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RAPPORTO TRASPORTI A cara di
Gaetano Belloni

Secondo l'Osservatorio Continental, il parco circolante è sempre meno inquinante e più sicuro

LA MOBILITÀ Al RAGGI X
L'anno scorso immatricolazioni calate del 6,4%

DI LEONARDO RASTELLI

L'edizione 2023 dell'Os-
servatorio sui macro-

trend del trasporto pesante
realizzato da Continental, big
player specializzato nello svi-
luppo di tecnologie per il tra-
sporto di beni e persone, pro-
pone un'istantanea dello stato
del settore trasporti in Italia
nello scorso anno. Un 2022 da
analizzare con attenzione dopo
la ripresa post pandemia che
aveva caratterizzato i 12 mesi
precedenti. Ne emerge che il
traffico autostradale generato
dal trasporto pesante è stato
quasi pari ai livelli pre-Covid
19. La nota positiva riguarda íl
parco circolante: meno inqui-
nante e più sicuro. Lo studio
analizza dati rilevanti quali
le immatricolazioni, i tipi di
alimentazione, l'anzianità, la
categoria curo e l'andamen-
to del traffico in autostrada:

dc uest'ultima è la novità intro-otta nell'Osservatorio presen-
tato lo scorso luglio.
Alcune cifre aiutano a inqua-
drare il settore: lo scorso anno
le immatricolazioni dei mezzi
pesanti per il trasporto merci
hanno registrato un calo del
6,4% rispetto al 2021. con
21.524 nuovi mezzi. Un dato
in controtendenza rispetto al-

la crescita media dei Paesi Ue.
dove le immatricolazioni sono
aumentate del 6,5% rispetto
ai dodici mesi precedenti. Più
della metà delle regioni italia-
ne hanno confermato un trend
negativi) che spazia dal -0.9%
del Veneto al -41.2% della Ba-
silicata. A fare eccezione sono.
state Lazio (+5.5%). Trentino-
Alto Adige (+2.2%). Marche
(+10,5%), Calabria (+30,4%),
Friuli Venezia-Giulia (+8,4%),
Sardegna (+14.1%) e Valle
d'Aosta (+19%). Segno forte-
mente negativo (-10.5%) an-
che per il settore nazionale del
trasporto persone. con 3.728
mezzi immatricolati nel 2022 a

26 novembre Giornata mondiale
dedicata alla sostenibilità

II prossimo 26 no-
vembre si celebrerà

la prima edizione del-
la Giornata mondiale
del trasporto sosteni-
bile. A fissare la data
è l'Onu grazie a una
risoluzione, guidata
dal Turkmenistan e co-
sponsorizzata da altre
66 nazioni, che invita
tutti gli Stati membri
delle Nazioni unite
a lanciare campagne
educative ed eventi
volti a migliorare la
conoscenza sulle questioni relative al trasporto sostenibi-
le. L'obiettivo è quello di affrontare le sfide più urgenti e
individuare le opportunità per una mobilità in linea con gli
obiettivi globali di sostenibilità.
Secondo la risoluzione, l'iniziativa servirà da catalizzato-
re per migliorare la connettività del trasporto intermodale,
promuovere soluzioni di trasporto ecologiche e sviluppare
infrastrutture di trasporto socialmente inclusive. Al centro
dell'iniziativa c'è il riconoscimento di modalità di trasporto
a basse emissioni ed efficienti dal punto di vista energetico,
finalizzate alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamen-
ti climatici. Senza contare che queste modalità di trasporto
svolgono un ruolo cruciale nel raggiungimento degli Obiettivi
di Sviluppo Sostenibile (SDGs) fissati dalle Nazioni unite.
(riproduzione riservata)

fronte dei 4.166 del 2021. Ca-
lano anche le immatricolazioni
di autobus nell'Unione euro-
pea, anche se in questo caso
la flessione si ferma al -5.1%.
Quanto alla categoria Euro,
nel comparto del trasporto
merci prevalgono a livello
nazionale gli Euro 5 e 6, che
insieme raggiungono il 37,4%
del totale. Una percentua-
le superiore alla quota delle
categorie più vecchie, dalla O
alla 2, che coprono il 30,6%
del parco. La Valle d'Aosta si
conferma la regione più vir-
tuosa. registrando 1.81.9% di
mezzi poco inquinanti.
In tema di alimentazione, la

situazione italiana relativa al
parco circolante per il traspor-
to merci è rimasta pressoché
invariata rispetto all'anno pre-
cedente. TI gasolio continua a
giocare un ruolo da protago-
nista (90,8% in leggero calo
rispetto al 91,3% del 2021).
seguito da benzina e metano
(che rimangono stabili a 4,6%
e 2,2%). L'Osservatorio rile-
va una crescita, seppur ancora
modesta. delle alimentazioni
alternative, con un lieve au-
mento della combo benzina
e gas liquido (1,4% rispetto
a 1,3%), così come elettrici
e ibridi (rispettivamente allo
0.3% e 0.8%).
Tra le regioni con più mezzi
elettrici, passa in testa alla
classifica la Valle d'Aosta
(2,1%), sorpassando il Tren-
tino-Alto Adige, che sale da
1,3%n del 2021 a 1,7% del
2022). Le regioni con più
mezzi a metano sono le Mar-
che (6,4%). l'Emilia-Romagna
(4.6%) e l'Umbria (3.8%).
Quanto all'alimentazione del
parco autobus. la maggioranza
dei mezzi in circolazione rima-
ne a gasolio (92.7% rispetto
al 93,3% del 2021), mentre le
quote di elettrico e ibrido re-
gistrano una leggera crescita e
riescono a raggiungere 1' 1.2%.
(riproduzione riservata)

Scansa e Northvolt lanciano
una batteria da 1,5 min di km

Ibig player ,i edes) Scania e Northvolt hanno lanciato una
batteria per i veicoli elettrici pesanti che si distingue per le

sue performance di durata. Infatti, nei test intenti la batteria
ha dimostrato una longevità stimata in 1,5 milioni di chilo-
metri, pari in pratica all'intera vita del veicolo. La batteria.
agli ioni di litio, è prodotta nella gigafactory Northvolt Ett
situata nel nord della Svezia, con energia elettrica da fonti
rinnovabili. La sua impronta carbonica è appena un terzo
rispetto a quella delle batterie di riferimento del settore.
Già nel 2017 Scania e Northvolt avevano unito le forze per
sviluppare e commercializzare un'efficace soluzione per ali-
mentare i veicoli elettrici pesanti. Nell'agenda 2023 di Scania
c'è anche l'inaugurazione di una nuova fabbrica di batterie a
Södertälie, in Svezia, destinata all'assemblaggio delle celle in
pacchi batteria perla produzione di autocarri elettrici pesanti.
All'inizio della partnership, le due aziende hanno concordato
un calendario ambizioso per lo sviluppo di una batteria ad
alte prestazioni che avrebbe permesso dt sostenere il processo

di elettrificazio-
ne del trasporto
pesante definito
da Scania. Un
obiettivo cen-
trato: le celle
lanciate nei me-
si scorsi supera-
no le aspettative
iniziali in termi-
ni di prestazioni.
(riproduzione ri-
servata)

Fiap
un patto

di filiera per
la transizione

ecologica
T Tn vero e proprio pat-
V to di filiera. siglato

dalle più importanti asso-
ciazioni, che faccia com-
prendere al governo l'im-
portanza di un comparto
come quello del trasporto e
della logistica che. con tutta
la sua filiera, conta il 10%
del Pil italiano, ben 180 mi-
liardi di fatturato, e occupa

Alessandro Peron
Flap

oltre 1,5 milioni di lavora-
tori». A lanciare la proposta
è stato Alessandro Peron,
segretario generale Fiap —
Federazione Italiana Auto-
trasportatori Professionali
—durante l'evento One Day
Truck&Logistics, tenutosi
lo scorso 20 settembre a
Bologna. L'occasione è
stata una tavola rotonda al-
la quale hanno preso parte
Adira, Afilla, Federauto,
Fiap e Unrae, di fronte a
una platea di oltre 450 tra
manager e imprenditori del
settore. Peron ha invitato le
associazioni presenti e tutte
le altre che rappresentano
il comparto a una maggiore
collaborazione sulla sfida
della transizione energe-
tica. al fine di rendere più
efficaci le relazioni con la
politica, anche in vista del-
la prossima legge finan-
ziaria. Inoltre; il segretario
generale ha posto l'accento
sull'esigenza di un cambio
culturale da parte degli
imprenditori del settore.
chiamati a non rimanere
»fermi a guardare». ma ad
affrontare da protagonisti
l'evoluzione green in atto.
(riproduzione riservata)
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Auto verde: sono a rischio 268 mila occupati
Intanto chiude Ma e neti Marelli di Crevalcore

cario vatentini a pag. o

Il blocco delle auto termiche fa chiudere la Magi 'eli Alarelli a Crevalcore. In 230 senza lavoro

Auto green:primi licenziamenti
A rischio un settore con 3100 imprese e 268mi1a occupati

DI CARLO VALENTINI 

ono le prime 230 vitti-
me della transizione
all'elettrico. L'azien-

Nil da chiude. Ora gli in-
vestimenti avvengono quasi
solo sull'elettrico e d'un colpo
si cancella un comparto, quel-
lo legato all'auto, ad alta occu-
pazione e che aveva in Italia
punte di eccellenza, tanto da
essere fortemente esportato-
re. Nello stabilimento Magne-
ti Marelli di Crevalcore (Bolo-
gna) si producono collettori di
aspirazione aria e pressofusi
di alluminio, componenti es-
senziali per i motori endoter-
mici. Peccato che questi moto-
ri siano in via di estinzione,
un de profundis intonato
dall'Ue, che non ha voluto
sentire le ragioni di chi propo-
neva di stabilire i limiti antin-
quinamento da raggiungere
lasciando libertà sul modo di
arrivarci e quindi non impo-
nendo l'obbligatorietà
dell'elettrico.
Di fronte alla dispera-

zione di tante famiglie si
stanno mobilitando istituzio-
ni e sindacati. Ma la maxi fi-
nanziaria americana Kkr,
che controlla l'azienda, ri-
sponde che la transizione
energetica rende queste linee
produttive ormai inservibili.
Con buona pace di una ricon-
versione che sembra essere
soprattutto teorica. Quindi lo
tsunami ha incominciato a fa-
re il suo corso e sul suo cammi-
no potrebbe trovare una filie-
ra che in Italia ha 3100 azien-
de con 268mi1a occupati (se-
condo l'Anfia, l'associazione
degli imprenditori del setto-
re). Ma è tutta l'Europa che
dovrebbe interrogarsi, pro-
prio a cominciare da quanto
sta avvenendo in questa fab-
brica di Crevalcore che chiu-
de. Sì perché le conseguenze
saranno drammatiche. In Eu-
ropa l'auto significa 460 mi-
liardi di euro di fatturato e 4
milioni di occupati. Se essa
andrà verso un graduale de-

clino si passerà da una quota
di mercato globale del 26% al
12% nel 2040, cedendo il pas-
so alla concorrenza asiatica e
americana. Dice Adolfo De
Stefani Cosentino, presi-
dente di Federauto (la federa-
zione che raggruppa i conces-
sionari di auto): «In Italia c'è
un parco circolante di 39-40
milioni di vetture di cui 1 au-
to su 5 ha superato i 20 anni.
Nel 2022 il venduto si è atte-
stato attorno a 1,5 milioni di
auto e se il trend, com'è proba-
bile, rimarrà questo anche
nel 2023 e se pure (per assur-
do) tutti i nuovi acquisti fosse-
ro nell'elettrico, quanto tem-
po ci vorrebbe a passare al
green? I conti sono presto fat-
ti e la data del 2035 è irreali-
stica. Non contesto la transi-
zione, ma occorre uscire dalle
ideologie e fare i conti con la
realtà di un cambiamento
complesso che merita un ap-
proccio pragmatico e realisti-
co».
I13 ottobre si terrà al mi-

nistero delle Imprese e del
Made in Italy un summit con-
vocato dopo l'annuncio della
chiusura della Magneti Ma-
relli. Governo, istituzioni e
parti sociali si confronteran-
no sugli scricchiolii della Mo-
tor Valley. «Non si può scari-
care sui lavoratori il peso del-
la transizionegreen e digitale
del settore», dice Luigi Sbar-
ra, segretario Cisl. Aggiunge
il presidente della Regione
Emilia-Romagna, Stefano
Bonaccini: «Non trovo giu-
sto e coretto che di punto in
bianco in una regione attraen-
te come l'Emilia-Romagna
un colosso come Kkr di punto
in bianco decida di andarse-
ne». Ma business is business.
Tra l'altro il fondo Kkr sta
trattando per il controllo (in-
sieme al Tesoro) di una parte
della rete di Tim ma non sem-
bra disponibile a fare marcia
indietro sulla Magneti Marel-
li, anche perché è palese una
sua strategia di uscita dalle
auto endotermiche se permar-
ranno le forche caudine euro-

pee. Anche una europarla-
mentare Pd, Elisabetta
Gualmini, incomincia ad
avere dubbi: «Ritengo che ol-
tre all'elettrico occorra pensa-
re ad altre possibilità di ap-
provvigionamento e garanti-
re tempi adeguati in modo da
realizzare intere catene di va-
lore ed evitare di fare regali
alla Cina».
La chiusura di questo

stabilimento della Magneti
Marelli la dice lunga su cosa
succederà nella componenti-
stica. Il rapporto dell'associa-
zione di categoria sottolinea
come non sì stiano creando al-
ternative al blocco della ven-
dita (entro il 2035) dei motori
a combustione. «In Italia gli
autobus hanno una media di
12 anni di età contro i 7 anni
nel resto d'Europa», sostiene
il documento. « Abbiamo po-
tenzialità e conoscenze per
creare la mobilità del futuro,
ma servirebbe, da un lato,
più coraggio da parte delle im-
prese e, dall'altro, che il gover-
no svolgesse un ruolo con in-
vestimenti per la transizione
e l'occupazione».
I 230 lavoratori stanno

presidiando la fabbrica. Si
stanno svolgendo in giro per
l'Europa tanti convegni sul
futuro green, che se però vie-
ne gestito in termini ideologi-
ci rischia di avere un altissi-
mo costo sociale. Valerio Ve-
ronesi è il presidente della
Camera di Commercio di Bo-
logna: «E un errore clamoro-
so che ha fatto l'Europa, che
sarà l'unica nel 2035 a smet-
tere di avere le auto a combu-
stione. Cina, Asia, Stati Uni-
ti potranno continuare ad
averle. Noi che avevamo la
migliore tecnologia del mon-
do buttiamo al vento una su-
premazia tecnologica senza
possedere materie prime. E
una follia. Saremo quelli che
pagheranno in termini occu-
pazionali il prezzo più alto.
Quello che sta succedendo al-
la Magneti Marelli presto lo
vedremo altrove».

Secondo un dossier ela-
borato da Clepa (European
association of automotive
suppliers: «In Italia sono a ri-
schio immediato 450-500
aziende di componentistica
con 70mila lavoratori. Molte
attività potrebbero sparire
mentre altre diventare obso-
lete. Se da un lato molti posti
di lavoro verrebbero ridotti,
dall'altro si creerebbero nuo-
ve occupazioni. Tuttavia, si
stima che solo la metà dei po-
sti persi verrebbero riassorbi-
ti in nuove attività trainate
dall'avvento dell'elettrico».
Concorda Stefano Cuzzilla,
presidente di Federmanager:
«L'Italia sarà il paese più pe-
nalizzato tra le nazioni euro-
pee produttrici di componen-
ti in termini di riduzione di
posti di lavoro. L'auto elettri-
ca ha un ridotto numero di
componenti richieste (circa
un sesto di quelle utilizzati
dall'auto tradizionale) e una
durata di vita più lunga dei
macchinari di produzione
dell'elettrico. E un colpo a cuo-
re dell'automotive made in
Italy».
I 230 operai che realizza-

vano collettori e pressofusi
per le auto e che si ritrovano
licenziati rappresentano
l'esempio di una desertifica-
zione produttiva che sta inco-
minciando. Infatti stanno ar-
rivando segnalazioni preoccu-
panti: a Termoli è stata deci-
sa la fine, tra cinque mesi, del-
la produzione del cambio, che
coinvolge 350 persone, di Stel-
lantis, in Irpinia la Denso
(produce condizionatori per
auto) sta avviando il licenzia-
mento di 30 lavoratori, altri
27 sono a rischio alla Fub Sud
di Nusco (batterie tradiziona-
li), alla ex Gkn di Campi Bi-
senzio (semiassi e elementi
di trasmissione) 422 dipen-
denti sono in cassa integrazio-
ne e con pesanti nubi sul loro
futuro. La salubrità dell'am-
biente è prioritaria ma le mo-
dalità per arrivarci non posso-
no distruggere un intero com-
parto produttivo.
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NUOVO APPELLO DEL SETTORE AL GOVERNO

«Urge rimodulare gli ecobonus auto»
Fondo incentivi sull'elettrico sempre al palo. Agosto: vendite +12%

Pierluigi Bonora 

Il settore automotive italiano
chiede un segnale concreto da
parte del governo: dalle intenzio-
ni, più volte manifestate dai mi-
nistri competenti, ora si passi ai
fatti. «Anche agosto - osserva
Adolfo De Stefani Cosentino (Fe-
derauto) - sconta la lunga impas-
se del governo su ecobonus e
contributi per le colonnine priva-
te di ricarica elettrica. Senza un
cambio di passo sul fronte degli
incentivi alla domanda, di una
revisione strutturale del regime
fiscale sulle auto e dell'effettiva
fruizione dei contributi privati
per l'installazione delle colonni-
ne (90 milioni per imprese e pro-
fessionisti, 40 per i cittadini), i
fondi sono destinati a generare
consistenti avanzi di risorse con
effetti negativi sul rinnovo del
parco auto».
In agosto le immatricolazioni

di vetture in Italia sono salite del
12% e negli 8 mesi del 20,3%, ma
si tratta di dati sempre lontani
dalla piena normalità: -10,6% su
agosto 2019 e -21,5% a partire da
gennaio dell'anno pre-pande-
mia e altre sventure.
Tutte le associazioni di catego-

ria sollecitano il governo a inter-
venire, «rimodulando gli incenti-
vi - sottolinea Roberto Vavassori
(Anfia) - per l'acquisto di veicoli
a bassissime e zero emissioni»,
riallocando i fondi avanzati lo
scorso anno e unendoli a quelli
non sfruttati nel 2023. Michele
Crisci (Unrae) ritiene ingiusto, a
seguire, «aver penalizzato la
clientela a causa di un price-cap
sulle auto elettriche ingiustifica-

FILIERA ITALIA
Roberto
Vavassori,
a capo di Anfia

tamente abbattuto da 50mila a
35mila euro che, in pratica,
esclude le imprese, limitandone
la fruibilità al solo noleggio con
bonus dimezzati».

Il parco circolante italiano, in-
tanto, continua a invecchiare.
«Possibili acquirenti di veicoli
elettrici - interviene Gian Primo
Quagliano (Centro studi Promo-
tor) - non si sentono ancora
pronti a fare questa scelta per il
prezzo elevato e le riserve sulle
idoneità di questi mezzi a rispon-
dere pienamente alle loro esi-
genze. In attesa di decidere, gli
automobilisti in questione rin-
viano l'acquisto, mentre l'acqui-
sizione di nuovi ordini appare

insoddisfacente». Dataforce met-
te invece in risalto la battuta
d'arresto per il noleggio a lungo
termine che, per la prima volta
nel 2023, chiude in negativo:
-6%. Il canale che ha dimostrato
il tasso di crescita più alto è stato
quello delle «auto-immatricola-
zioni»: +62,62%. «È evidente - os-
serva il country manager Salvato-
re Saladino - che quest'anno le
quote si fanno tatticamente, più
che grazie a una reale domanda
da parte dei clienti finali».
In agosto, infine, Stellantis ha

segnato un +0,2% (quota merca-
to al 31,9% dal 35,7%) e negli 8
mesi +8,2% (quota al 33,2% dal
36,9% di un anno fa).
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Mercato, +12%
ad agosto
Le Bev al 5%
grazie a Tesla l
Secondo i dati diffusi
dal Ministero delle
infrastrutture e dei
trasporti, agosto ha
registrato 79.756
immatricolazioni di
autovetture, con una
crescita del 12%
rispetto ad agosto
2022. Nei primi otto
mesi dell'anno ivouumi
totali registrano un
incremento del
+20,3% sul
corrispondente
periodo del 2022 (ma
un calo del 21,5% sul
2019). «La crescita
rallentata è in linea
con quella degli ultimi
due mesi con volumi
ancora al disotto di
quelli pre-pandemia.
Anche il mese di
agosto sconta la lunga
empasse del Governo
sui temi dell'Ecobonus
e dei contributi per le
colonnine private di
ricarica elettrica»,
dichiara Adolfo De
Stefani Cosentino,
Presidente di
Federauto, la
Federazione dei
concessionari.
«Occorre - aggiunge
un cambio di passo
sul fronte degli
incentivi con un
confronto aperto con
tutti i soggetti pubblici
e privati della filiera,
una revisione
strutturale del regime
fiscale sulle auto e
dell'effettiva fruizione
dei contributi per
l'installazione delle
colonnine dì ricarica
elettrica». Le auto
100% a batteria (Bev)
comunque hanno
fatto un balzo in
avanti significativo: ad
agosto ne sono state
targate 4.054,
superando per la
prima volta il 5%
del mercato. II merito
è soprattutto di Tesla
che con una politica di
ribasso dei prezzi, ad
agosto ha moltiplicato
di 20 volte le sue
immatricolazioni.
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In positivo il mercato delle auto
Ad agosto le vendite a +12 %
Automotive. Aumento rispetto allo stesso mese del. 2022, Tesla sul gradino più alto del podio
Stellantis stabile a 25336 vetture, le stesse dell'anno scorso, cala la quota di mercato (32,9%)

AMALIA ANGOTTI

TORINO. Il mercato italiano
dell'auto cresce per il tredicesi
mo mese consecutivo, ma il li-
vello precedente' alla pandemia
è ancora lontano e il 72°/e dei
concessionari considera basso il
livello degli ordini acquisiti. Tra
le case automobilistiche quella
che cresce di più è la Tesla con
2.129 immatricolazioni e il 2,6%
di quota di mercato, ma anche
la cinese Mg quadruplica il nu-"
mero di auto sul mercato italia-
no rispetto al 2022.
Secondo il Centro Studi Pro-

motor, se si mantenesse il tasso
di incremento delle vendite re-
gistrato finora, il 2023 potrebbe
chiudersi con quasi un milione
e 600 mila nuove auto, il 20 % in
più dell'anno scorso. Un livello
insufficiente - viene sottolinea-
to perché per sostituire le auto
più vecchie, e quindi più inqui-
nanti e meno sicure, occorre-
rebbe un volume di immatrico-
lazioni non inferiore a 2 milioni
di unità all'anno. Il leggero se-
gnale positivo nelle vendite di
auto elettriche rischia, quindi,
di avere un effetto ambientale li-
mitato perché continuano a di-
minuire le cancellazioni dal
Pubblico Registro Automobili-
stico (Pra) - fa sapere ancora il
Centro Studi Promotor - e alla
fine dell'anno potrebbero scen-
dere sotto il milione. Questo
vuol dire che restano in circola-
zione auto vecchie e inquinanti.

Stabili le vendite di Stellantis
che in agosto ha immatricolato
25,336 auto, con la quota di mer-

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

+12% rispetto
1 ad agosto 2022

%1111111111b

o o
Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

+20,3% rispetto allo stesso
periodo del 2022

cato in calo dal 35,5% al 31,8% e
nei primi otto mesi dell'anno
343.091 vendite, con una cresci-
ta dei 7,7%. In calo le immatri-
colazioni dei brand Fiat, Lancia
e Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibride
plug-in con una quota che
nell'anno sfiora 11 18%.

Nel mese di agosto in Italia so-
no state vendute 79.756 auto, il
12% in più dello stesso mese del
2022, da inizio anno 1.040.560
con un incremento del 20,3%
sull'analogo periodo dell'anno
scorso. La quota di auto elettri-

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto

Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto

(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

31,8%
35,5%

agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022

ANSA

che -- secondo quanto risulta
all'Unrae -- è salita nel mese al
5% superando le ibride plug-in
che stazionano al 4,1.%, e la quo-
ta complessiva di auto alla spina
arriva al 9,1%.
«Ma la situazione per i veicoli

elettrici rimane critica, sia per il
dato complessivo dei primi otto
mesi (elettriche a quota 3,9%,
ibride plug-in a 4,6%) che ci
colloca in coda fra i cinque mag-
giori mercati europei, sia per le
prospettive negative che pro-
vengono dai dati sugli incentivi.
L'anno scorso sono avanzati

'

250 milioni dei fondi stanziati
per l'Ecobonus, quest'anno po-
trebbero rimanere utilizzati ol -
tre 300 milioni» osserva il presi-
dente dell'Unrae, Michele Cri-
sci.
«Anche il mese di agosto

sconta la lunga empasse del go-
verno sui temi dell'Ecobonus e
dei contributi per le colonnine
private di ricarica elettrica» os-
serva Adolfo De Stefani Cosenti-
no, presidente di Federauto, la
federazione dei concessionari
auto. «Per supportare la ripresa
del settore e, soprattutto, il rin-
novo del parco in chiave ecolo-
gica - avverte - è importante ac-
celerare l'annunciata rimodula
zione degli incentivi attualmen-
te in vigore per l'acquisto di vet-
ture a bassissime e zero emissio-
ni. È fondamentale, inoltre, ri-
modulare i fondi avanzati dall'e-
cobonus. La collaborazione con
il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy per definire, entro
la fine dell'anno, un piano strut
turato di medio periodo, che
guarda al 2030, rappresenta un
tassello fondamentale per soste-
nere la transizione green della fi-
liera automotive e promuovere
la competitività della supply
chain italiana non solo in termi-
ni di manufacturing, ma anche
di ricerca e sviluppo».

Intanto a quanto è emerso nel
mercato le utilitarie e superutili-
tarie rappresentano in questo
momento il 33,5°/ del mercato,
con volumi in calo del 2% rispet-
to a quelli dell'agosto scorso. I
Suv hanno una quota di merca-
to pari al 53,2%, in aumento del
21,r/o.

1
Pagina

Foglio

02-09-2023
7

www.ecostampa.it

1
0
8
9
5
1

Quotidiano

Pag. 6



.

Immatricolazioni su del 12%
Ma i livelli sono ancora bassi

• Tredicesimo
mese consecutivo
di crescita
per il settore,
ma non basta
per sostituire
i mezzi inquinanti

AMALIAANGaTTI

TORINO Il mercato italiano
dell'auto cresce per il tredice-
simo mese consecutivo, ma il
livello precedente alla pande-
mia è ancora lontano e il 72%
dei concessionari considera
basso il livello degli ordini ac-
quisiti.

I dati
'l'ra le case automobilistiche
quella che cresce di più è Te-
sla con 2.129 immatricolazio-
ni e il 2,6' di quota di merca-
to, ma anche la cinese Mg qua-
druplica il numero di auto sul
mercato italiano rispetto al
2022. Secondo il Centro Studi
Promotor, se si mantenesse il
tasso di incremento delle ven-
dite registrato finora, il 2023
potrebbe chiudersi con quasi
1,6 milioni di nuove auto, il
20% in più dell'anno scorso.
Un livello insufficiente — spie-
ga — perché per sostituire le
auto più vecchie, e quindi più
inquinanti e meno sicure, oc-
correrebbe un volume di im-
matricolazioni non inferiore
a 2 milioni all'anno. Il leggero
segnale positivo nelle vendite

Immatricolazioni Uno stabilimento di automobili ANSA

L'elettrico
II segmento
cresce,
ma i dati
sugli
incentivi
danno
prospettive
negative

di auto elettriche rischia quin-
di di avere un effetto ambien-
tale limitato, perché continua-
no a diminuire le cancellazio-
ni dal Pubblico registro auto-
mobilistico (Pra) — sottolinea
il Centro Studi Promotor — e
alla fine dell'anno potrebbero
scendere sotto il milione. Sta-
bili le vendite di Stellantis che
in agosto ha immatricolato
25.336 auto, con la quota di
mercato in calo dal 35,5% al
31,8% e nei primi otto mesi
dell'anno 343.091 vendite
(+7,7'o). In calo le immatricola-
zioni dei brand Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-

de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18% Ad ago-
sto in Italia sono state vendu-
te 79.756 auto, il i2%, in più
dello stesso mese del 2022, da
inizio anno 1.040.560 con un
incremento del 20,3% sull'a-
nalogo periodo dell'anno scor-
S0.

Le criticità
La quota di auto elettriche —
secondo i dati dell'Unrae — è
salita nel mese al 5% superan-
do le ibride plug-in che stazio-
nano al 4,1% e la quota com-
plessiva di auto alla spina arri-
va al 9,1%. «Ma la situazione
per i veicoli elettrici rimane

critica, sia per il dato comples-
sivo dei primi otto mesi (elet-
triche a quota 3,9%, ibride
plug-in a 4,6%n) che ci colloca
in coda fra i cinque maggiori
mercati europei, sia per le pro-
spettive negative che proven -
gono dai dati sugli incentivi.
L'anno scorso sono avanzati
250 milioni dei fondi stanziati
per l'Ecobonus, quest'anno
potrebbero rimanere utilizza-
ti oltre 300 milioni», osserva il
presidente dell'Unrae Miche-
le Crisci. «Anche il mese di
agosto sconta la lunga empas-
se del governo sui temi dell'E-
cobonus e dei contributi per
le colonnine private di ricari-
ca elettrica» osserva dal canto
suo Adolfo De Stefani C osen-
tino, presidente di F'ederauto,
la federazione dei concessio-
nari auto. «Per supportare la
ripresa del settore e, soprat-
tutto, il rinnovo del parco in
chiave ecologica — spiega — è
importante accelerare l'an-
nunciata rimodulazione degli
incentivi attualmente in vigo-
re per l'acquisto di vetture a
bassissime e zero emissioni. f
fondamentale, inoltre, rimo-
dulare i fondi avanzati dall'e-
cobonus. La collaborazione
con il Ministero delle Imprese
e del Made in Italy per defini-
re, entro la fine dell'anno, un
piano strutturato di medio pe-
riodo, che guarda al 2030, rap-
presenta un tassello fonda-
mentale per sostenere la tran-
sizione green della filiera au-
tomotive e promuovere la
competitività della supply
chain italiana».

,m., .,,,,,mçi,
N i r.- .ni son<„~,,,,,~
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NEI PRIMI 8 MESI DELL'ANNO SONO STATE OLTRE UN MILIONE LE NUOVE VETTURE IMMATRICOLATE (+20,3%)

Salto del mercato delle auto
+12% le vendite in agosto
Stabile Stellantis nello stesso periodo, in crescita del 7,7% nei primi otto mesi
Va la multinazionale evidenzia un calo nella quota di mercato, dal 35,5 al 31,8%
Amalia Angotti /TORINO

Il mercato italiano dell'auto
cresce per il tredicesimo me-
se consecutivo, ma il livello
precedente alla pandemia è
ancora lontano e il 72% dei
concessionari considera bas-
so il livello degli ordini acqui-
siti. Tra le case automobilisti-
che quella che cresce di più è
la Tesla con 2.129 immatrico-
lazioni e il 2,6% di quota di
mercato, ma anche la cinese
Mg quadruplica il numero di
auto sul mercato italiano ri-
spetto al 2022.

PREVISIONI

Secondo il Centro Studi Pro-
motor, se si mantenesse il tas-
so di incremento delle vendi-
te registrato finora, il 2023 po-
trebbe chiudersi con quasi un
milione e 600 mila nuove au-
to, il 20% in più dell'anno
scorso. Un livello insufficien-
te - viene sottolineato - per-
ché per sostituire le auto più
vecchie, e quindi più inqui-
nanti e meno sicure, occorre-
rebbe un volume di immatri-
colazioni non inferiore a 2 mi-
lioni di unità all'anno. Il legge-
ro segnale positivo nelle ven-
dite di auto elettriche rischia,
quindi, di avere un effetto am-
bientale limitato perché conti-
nuano a diminuire le cancella-
zioni dal Pubblico Registro
Automobilistico (Pra) - fa sa-
pere ancora il Centro Studi
Promotor - e alla fine dell'an-
no potrebbero scendere sotto
il milione. Questo vuol dire
che restano in circolazione au-
to vecchie e inquinanti.

Stabili le vendite di Stellan-
tis che in agosto ha immatrico-
lato 25.336 auto, con la quo-
ta di mercato in calo dal
35,5% a131,80/0e nei primi ot-
to mesi dell'anno 343.091

vendite, con una crescita del
7,7%. In calo le immatricola-
zioni dei brand Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-
de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18%.
Nel mese di agosto in Italia

sono state vendute 79.756 au-
to, il 12% in più dello stesso
mese del 2022, da inizio anno
1.040.560 con un incremen-
to del 20,3% sull'analogo pe-
riodo dell'anno scorso. La
quota di auto elettriche - se-
condo quanto risulta all'Un-
rae - è salita nel mese al 5% su-
perando le ibride plug-in che
stazionano al 4,1%, e la quo-
ta complessiva di auto alla spi-
na arriva al 9,1%. «Ma la situa-
zione per i veicoli elettrici ri-
mane critica, sia per il dato
complessivo dei primi otto
mesi (elettriche a quota
3,9%, ibride plug-in a 4,6%)
che ci colloca in coda fra i cin-
que maggiori mercati euro-
pei, sia per le prospettive ne-
gative che provengono dai da-
ti sugli incentivi. L'anno scor-
so sono avanzati 250 milioni
dei fondi stanziati per l'Ecobo-
nus, quest'anno potrebbero ri-
manere utilizzati oltre 300
milioni» osserva il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
«Anche il mese di agosto

sconta la lunga empasse del
governo sui temi dell'Ecobo-
nus», spiega Adolfo De Stefa-
ni di Federautn_—

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

+12% rispetto
ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

rispetto allo stesso
periodo del 2022

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto 0
Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

agosto 2022

31,8%
35,5%

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022

ANSA

La quota dei mezzi
elettrici è salita nel
mese al 5% superando
le ibride plug-in
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NEI PRIMI 8 MESI DELL'ANNO SONO STATE OLTRE UN MILIONE LE NUOVE VETTURE IMMATRICOLATE (+20,3%)

Salto del mercato delle auto
+12% le vendite in agosto
Stabile Stellantis nello stesso periodo, in crescita del 7,7% nei primi otto mesi
Ma la multinazionale evidenzia un calo nella quota di mercato, dal 35,5 al 31,8%
Amalia Angotti /TORINO

Il mercato italiano dell'auto
cresce per il tredicesimo me-
se consecutivo, ma il livello
precedente alla pandemia è
ancora lontano e il 72% dei
concessionari considera bas-
so il livello degli ordini acqui-
siti. Tra le case automobilisti-
che quella che cresce di più è
la Tesla con 2.129 immatrico-
lazioni e il 2,6% di quota di
mercato, ma anche la cinese
Mg quadruplica il numero di
auto sul mercato italiano ri-
spetto al 2022.

PREVISIONI

Secondo il Centro Studi Pro-
motor, se si mantenesse il tas-
so di incremento delle vendi-
te registrato finora, il 2023 po-
trebbe chiudersi con quasi un
milione e 600 mila nuove au-
to, il 20% in più dell'anno
scorso. Un livello insufficien-
te - viene sottolineato - per-
ché per sostituire le auto più
vecchie, e quindi più inqui-
nanti e meno sicure, occorre-
rebbe un volume di immatri-
colazioni non inferiore a 2 mi-
lioni di unità all'anno. Il legge-
ro segnale positivo nelle ven-
dite di auto elettriche rischia,
quindi, di avere un effetto am-
bientale limitato perché conti-
nuano a diminuire le cancella-
zioni dal Pubblico Registro
Automobilistico (Pra) - fa sa-
pere ancora il Centro Studi
Promotor - e alla fine dell'an-
no potrebbero scendere sotto
il milione. Questo vuol dire
che restano in circolazione au-
to vecchie e inquinanti.

Stabili le vendite di Stellan-
tis che in agosto ha immatrico-
lato 25.336 auto, con la quo-
ta di mercato in calo dal
35,5% a131,80/0e nei primi ot-
to mesi dell'anno 343.091

vendite, con una crescita del
7,7%. In calo le immatricola-
zioni dei brand Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-
de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18%.
Nel mese di agosto in Italia

sono state vendute 79.756 au-
to, il 12% in più dello stesso
mese del 2022, da inizio anno
1.040.560 con un incremen-
to del 20,3% sull'analogo pe-
riodo dell'anno scorso. La
quota di auto elettriche - se-
condo quanto risulta all'Un-
rae - è salita nel mese al 5% su-
perando le ibride plug-in che
stazionano al 4,1%, e la quo-
ta complessiva di auto alla spi-
na arriva al 9,1%. «Ma la situa-
zione per i veicoli elettrici ri-
mane critica, sia per il dato
complessivo dei primi otto
mesi (elettriche a quota
3,9%, ibride plug-in a 4,6%)
che ci colloca in coda fra i cin-
que maggiori mercati euro-
pei, sia per le prospettive ne-
gative che provengono dai da-
ti sugli incentivi. L'anno scor-
so sono avanzati 250 milioni
dei fondi stanziati per l'Ecobo-
nus, quest'anno potrebbero ri-
manere utilizzati oltre 300
milioni» osserva il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
«Anche il mese di agosto

sconta la lunga empasse del
governo sui temi dell'Ecobo-
nus», spiega Adolfo De Stefa-
ni di Federauto.—

La quota dei mezzi
elettrici è salita nel
mese al 5% superando
le ibride plug-in

Uno stabilimento di automobili ANSA
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Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

+12% rispetto
ad agosto 2022

41111.1111

Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

+20,3% ri alloperiosp
ettodo del 

2022stesso

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto
Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

agosto 2022

31,8%
35,5%

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022

ANSA
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I in imatricolazion i Decisamente in crescita i risultati di Tesla e Mg
 •

In positivo il mercato auto
Ad agosto le vendite a +12%

)) Torino Il mercato italia-
no dell'auto cresce per il tre-
dicesimo mese consecutivo,
ma il livello precedente alla
pandemia è ancora lontano e
i172% dei concessionari con-
sidera basso il livello degli or-
dini acquisiti. Tra le case au-
tomobilistiche quella che cre-
sce di più è la Tesla con 2.129
immatricolazioni e il 2,6% di
quota di mercato, ma anche
la cinese Mg quadruplica il
numero di auto sul mercato
italiano rispetto al 2022.
Secondo il Centro Studi

Promotor, se si mantenesse il
tasso di incremento delle
vendite registrato finora, il
2023 potrebbe chiudersi con
quasi un milione e 600 mila
nuove auto, il 20% in più
dell'anno scorso. Un livello
insufficiente - viene sottoli-
neato - perché per sostituire
le auto più vecchie, e quindi
più inquinanti e meno sicu-
re, occorrerebbe un volume
di immatricolazioni non infe-
riore a 2 milioni di unità
all'anno. 11 leggero segnale
positivo nelle vendite di auto
elettriche rischia, quindi, di
avere un effetto ambientale li-
mitato perché continuano a
diminuire le cancellazioni.
dal Pubblico Registro Auto-
mobilistico (Pra) - fa sapere
ancora il Centro Studi Promo-
tor - e alla fine dell'anno po-
trebbero scendere sotto il mi-
lione. Questo vuol dire che re-
stano in circolazione auto
vecchie e inquinanti.
Stabili le vendite di Stellan-

tis che in agosto ha immatri-
colato 25.336 auto, con la
quota di mercato in calo dal
35,5% al 31,8% e nei primi ot-
to mesi dell'anno 343.091
vendite, con una crescita del
7,7%. In calo le immatricola-
zioni dei brand Fiat, Lancia e

Sos dell'Unrae
«La situazione rimane
critica per l'empasse
per le risorse destinate
al capitolo Ecobonus»

Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-
de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora i118%.
Nel mese di agosto in Italia

sono state vendute 79.756 au-
to, il 12% in più dello stesso
mese del 2022, da inizio anno
1.040.560 con un incremento
del 20,3% sull'analogo perio-
do dell'anno scorso. La quota
di auto elettriche - secondo
quanto risulta all'Unrae - è
salita nel mese al 5% superan-
do le ibride plug-in che sta-
zionano al 4,1%, e la quota
complessiva di auto alla spi-
na arriva al 9,1%.
«Ma la situazione per i vei-

coli elettrici rimane critica,
sia per il dato complessivo
dei primi otto mesi (elettri-
che a quota 3,9%, ibride
plug-in a 4,6%) che ci colloca
in coda fra i cinque maggiori
mercati europei, sia per le
prospettive negative che pro-
vengono dai dati sugli incen-
tivi. L'anno scorso sono avan-
zati 250 milioni dei fondi
stanziati per l'Ecobonus, que-
st'anno potrebbero rimanere
utilizzati oltre 300 milioni»
osserva il presidente dell'Un-
rae, Michele Crisci. «Anche il
mese di agosto sconta la lun-
ga empasse del governo sui
temi dell'Ecobonus e dei con-
tributi per le colonnine priva-
te di ricarica elettrica» osser-
va Adolfo De Stefani Cosenti-
no, presidente di Federauto,
la federazione dei concessio-
nari auto. «Per supportare la
ripresa del settore e il rinno-
vo del parco in chiave ecolo-
gica - spiega - è importante
accelerare l'annunciata rimo-
dulazione degli incentivi at-
tualmente in vigore per l'ac-
quisto di vetture a bassissime
e zero emissioni. E' fonda-
mentale, inoltre, rimodulare
i fondi avanzati dall'ecobo-
nus. La collaborazione con il
Ministero delle Imprese e del
Made in haly per definire, en-
tro la fine dell'anno, un piano
strutturato di medio periodo,
che guarda al 2030, è un,tas-
sello fondamentale».

Amalia Angotti

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

+12% rispetto
ad agosto 2022

odo

Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

+20,3% rispetto allo stesso
periodo del 2022

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto
Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto atto stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

31,8%
35,5%

agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022
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Cresce il mercato delle auto, vola Tesla
Numeri in positivo per il tredicesimo mese consecutivo, anche se il livello pre-pandemia è lontano. Concessionari non felici

di Amalia Angotti
ROMA

ll mercato italiano dell'auto
cresce per il tredicesimo stese
consecutivo, ma il livello pre-
cedente alla pandemia è anco-
ra lontano e il 72% dei conces-
sionari considera basso il livel-
lo degli ordini acquisiti. Tra le
case automobilistiche quella
che cresce di più è la Tesla
con 2.129 immatricolazioni e
il 2,6% di quota di mercato,
ma anche la cinese Mg qua-
druplica il numero di auto sul
mercato italiano rispetto al
2022.
Secondo il Centro Studi Pro-

motor, se si mantenesse il tas-
so di incremento delle vendi-
te registrato finora, il 2023 po-
trebbe chiudersi con quasi un
milione e 600 mila nuove au-

to, il 20% in più dell'anno
scorso. Un livello insufficien-
te - spiega - perché per sosti-
tuire le auto più vecchie, e
quindi più inquinanti e meno
sicure, occorrerebbe un volu-
me di immatricolazioni non
inferiore a 2 milioni di unità
all'anno.

Il leggero segnale positivo
nelle vendite di auto elettri-
che rischia, quindi, di avere
un effetto ambientale limita-
to perché continuano a dimi-
nuire le cancellazioni dal Pub-
blico Registro Automobilisti-
co (Pra) - sottolinea il Centro
Studi Promotor - e alla fine
dell'anno potrebbero scende-
re sotto il milione. Questo
vuol dire che restano in circo-
lazione auto vecchie e inqui-
nanti. Stabilite vendite di Stel-
lantis che in agosto ha irnina-

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

+12% rispetto
ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

rispetto atto stesso
periodo del 2022

$ftettar¡tis

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023 _

25.336 auto
Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

agosto 2022

31,8%
35,5%

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022

tricolato 25.336 auto, con la
quota di mercato in calo dal
35,5% al 31,8% e nei primi ot-
to mesi dell'anno 343.091 ven-
dite, con una crescita del
7,7%. In calo le imnratricola-
zioni dei brand. Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-
de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18% Nel me-
se di agosto in Italia sono sta-
te vendute 79.756 auto, i1 12%
in più dello stesso mese ciel
2022, da inizio anno 1.040.560
con un incremento del 20,3%
sull'analogo periodo dell'an-
no scorso,
La quota di auto elettriche -

secondo i dati dell'Unrae - é
salita nel mese al 5% superan-
do le ibride plug-in che stazio-
nano al 4,1%, e la quota com-
plessiva di auto alla spina arri-

O Se si mantenesse
questo tasso di

incremento, il 2023 si
chiuderebbe con 1,6
milioni di nuove vetture

va al 9,1%. «Ma la situazione
per i veicoli elettrici rimane
critica, sia per il dato comples-
sivo dei primi otto mesi (elet-
triche a quota 3,9%, ibride
plug-in a 4,6%) che ci colloca
in coda fra i cinque maggiori
mercati europei, sia perle pro-
spettive negative che proven-
gono dai dati sugli incentivi.
L'anno scorso sono avanzati.
250 milioni dei fondi stanziati
per l'Ecobonus, quest'anno
potrebbero rimanere utilizza-
ti oltre 300 milioni» osserva il
presidente dell'Umile, Miche-
le Crisci.
«Anche il mese di agosto

sconta la lunga impasse del
governo sui temi dell'Ecobo-
nus e dei contributi per le co-
lonnine private di ricarica
elettrica» osserva Adolfo De
Stefani Cosentino, presidente
di federauto, la federazione
dei concessionari auto.

II presidente
dell'Unrae, Crisci:

«La situazione dei veicoli
elettrici rimane critica
Siamo in coda ai mercati»

o

Cresce il mercato delle auto, vola 'lesta
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Auto

Immatricolazioni su del 12%
Ma i livelli sono ancora bassi

• Tredicesimo
mese consecutivo
di crescita
per il settore,
ma non basta
per sostituire
i mezzi inquinanti

AMALIAANGOT'TI

TORINO Il mercato italiano
dell'auto cresce per il tredice-
simo mese consecutivo, ma il
livello precedente alla pande-
mia è ancora lontano e il 72 %°
dei concessionari considera
basso il livello degli ordini ac-
quisiti.

I dati
'I'ra le case automobilistiche
quella che cresce di più è Te-
sla con 2.129 immatricolazio-
ni e il 2,6% di quota di merca-
to, ma anche la cinese Mg qua-
druplica il numero di auto sul
mercato italiano rispetto al
2022. Secondo il Centro Studi
Promotor, se si mantenesse il
tasso di incremento delle ven-
dite registrato finora, il 2023
potrebbe chiudersi con quasi
1,6 milioni di nuove auto, il
20> in più dell'anno scorso.
Un livello insufficiente — spie-
ga — perché per sostituire le
auto più vecchie, e quindi più
inquinanti e meno sicure, oc-
correrebbe un volume di im-
matricolazioni non inferiore
a 2 milioni all'anno. Il leggero
segnale positivo nelle vendite

Immatricolazioni Uno stabilimento di automobili ANSA

L'elettrico
li segmento
cresce,
ma i dati
sugli
incentivi
danno
prospettive
negative

di auto elettriche rischia quin-
di di avere un effetto ambien-
tale limitato, perché continua-
no a diminuire le cancellazio-
ni dal Pubblico registro auto-
mobilistico (Pra) — sottolinea
il Centro Studi Promotor — e
alla fine dell'anno potrebbero
scendere sotto il milione. Sta-
bili le vendite di Stellantis che
in agosto ha immatricolato
25.336 auto, con la quota di
mercato in calo dal 35,5> al
31,8% e nei primi otto mesi
dell'anno 343.091 vendite
(+7,7%). In calo le immatricola-
zioni dei brand Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-

de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18% Ad ago-
sto in Italia sono state vendu-
te 79.756 auto, il ]2% in più
dello stesso mese del 2022, da
inizio anno 1.040.560 con un
incremento del 20,3% sull'a-
nalogo periodo dell'anno scor-
so.

Le ariticità
La quota di auto elettriche —
secondo i dati dell'Unrae — è
salita nel mese al 5% superan-
do le ibride plug-in che stazio-
nano al 4,1% e la quota com-
plessiva di auto alla spina arri-
va al 9,1%. «Ma la situazione
per i veicoli elettrici rimane

critica, sia per il dato comples-
sivo dei primi otto mesi (elet-
triche a quota 3,9°I°, ibride
plug-in a 4,6%) che ci colloca
in coda fra i cinque maggiori
mercati europei, sia per le pro-
spettive negative che proven-
gono dai dati sugli incentivi.
L'anno scorso sono avanzati
250 milioni dei fondi stanziati
per l'Ecobonus, quest'anno
potrebbero rimanere utilizza-
ti oltre 300 milioni», osserva il
presidente dell'Unrae Miche-
le Crisci. «Anche il mese di
agosto sconta la lunga empas-
se del governo sui temi dell'E-
cobonus e dei contributi per
le colonnine private di ricari-
ca elettrica» osserva dal canto
suo Adolfo De Stefani C osen-
tin o, presidente di Federauto,
la federazione dei concessio-
nari auto. «Per supportare la
ripresa del settore e, soprat-
tutto, il rinnovo del parco in
chiave ecologica — spiega — è
importante accelerare l'an-
nunciata rimo dulazione degli
incentivi attualmente in vigo-
re per l'acquisto di vetture a
bassissime e zero emissioni. È
fondamentale, inoltre, rimo-
dulare i fondi avanzati dall'e-
cobonus. La collaborazione
con il Ministero delle Imprese
e del Made in Italy per defini-
re, entro la fine dell'anno, un
piano strutturato di medio pe-
riodo, che guarda al 2030, rap-
presenta un tassello fonda-
mentale per sostenere la tran-
sizione green della filiera au-
tomotive e promuovere la
competitività della supply
chain italiana».
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NEI PRIMI 8 MESI DELL'ANNO SONO STATE OLTRE UN MILIONE LE NUOVE VETTURE IMMATRICOLATE (+20,3%)

Salto del mercato delle auto
+12% le vendite in agosto
Stabile Stellantis nello stesso periodo, in crescita del 7,7% nei primi otto mesi
Va la multinazionale evidenzia un calo nella quota di mercato, dal 35,5 al 31,8%

Amalia Angotti /TORINO

Il mercato italiano dell'auto
cresce per il tredicesimo me-
se consecutivo, ma il livello
precedente alla pandemia è
ancora lontano e il 72% dei
concessionari considera bas-
so il livello degli ordini acqui-
siti. Tra le case automobilisti-
che quella che cresce di più è
la Tesla con 2.129 immatrico-
lazioni e il 2,6% di quota di
mercato, ma anche la cinese
Mg quadruplica il numero di
auto sul mercato italiano ri-
spetto al 2022.

PREVISIONI

Secondo il Centro Studi Pro-
motor, se si mantenesse il tas-
so di incremento delle vendi-
te registrato finora, il 2023 po-
trebbe chiudersi con quasi un

La quota dei mezzi
elettrici è salita nel
mese al 5% superando
le ibride plug-in

milione e 600 mila nuove au-
to, il 20% in più dell'anno
scorso. Un livello insufficien-
te - viene sottolineato - per-
ché per sostituire le auto più
vecchie, e quindi più inqui-
nanti e meno sicure, occorre-
rebbe un volume di immatri-
colazioni non inferiore a 2 mi-
lioni di unità all'anno. Il legge-
ro segnale positivo nelle ven-
dite di auto elettriche rischia,
quindi, di avere un effetto am-
bientale limitato perché conti-
nuano a diminuire le cancella-
zioni dal Pubblico Registro
Automobilistico (Pra) - fa sa-
pere ancora il Centro Studi
Promotor - e alla fine dell'an-
no potrebbero scendere sotto
il milione. Questo vuol dire
che restano in circolazione au-
to vecchie e inquinanti.

Stabili le vendite di Stellan-
tis che in agosto ha immatrico-
lato 25.336 auto, con la quo-
ta di mercato in calo dal
35,5%al31,8%e neiprimiot-
to mesi dell'anno 343.091
vendite, con una crescita del
7,7%. In calo le immatricola-
zioni dei brand Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-
de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18%.
Nel mese di agosto in Italia

sono state vendute 79.756 au-
to, il 12% in più dello stesso
mese del 2022, da inizio anno
1.040.560 con un incremen-
to del 20,3% sull'analogo pe-
riodo dell'anno scorso. La
quota di auto elettriche - se-
condo quanto risulta all'Un-
rae - è salita nel mese al 5% su-

perando le ibride plug-in che
stazionano al 4,1%, e la quo-
ta complessiva di auto alla spi-
na arriva a19,1%. «Ma la situa-
zione per i veicoli elettrici ri-
mane critica, sia per il dato
complessivo dei primi otto
mesi (elettriche a quota
3,9%, ibride plug-in a 4,6%)
che ci colloca in coda fra i cin-
que maggiori mercati euro-
pei, sia per le prospettive ne-
gative che provengono dai da-
ti sugli incentivi. L'anno scor-
so sono avanzati 250 milioni
dei fondi stanziati per l'Ecobo-
nus, quest'anno potrebbero ri-
manere utilizzati oltre 300
milioni» osserva il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
«Anche il mese di agosto

sconta la lunga empasse del
governo sui temi dell'Ecobo-
nus», spiega Adolfo De Stefa-
ni di Federauto. —

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

+12% rispetto
ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

+20,3% rispetto allo stesso
periodo del 2022

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto

~

0
Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

agosto 2022

31,8%
35,5%

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022
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Uno stabilimento di automobili AN n
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NEI PRIMI 8 MESI DELL'ANNO SONO STATE OLTRE UN MILIONE LE NUOVE VETTURE IMMATRICOLATE (+20,3%)

Salto del mercato delle auto
+12% le vendite in agosto
Stabile Stellantis nello stesso periodo, in crescita del 7,7% nei primi otto mesi
Va la multinazionale evidenzia un calo nella quota di mercato, dal 35,5 al 31,8%

Amalia Angotti /TORINO

Il mercato italiano dell'auto
cresce per il tredicesimo me-
se consecutivo, ma il livello
precedente alla pandemia è
ancora lontano e il 72% dei
concessionari considera bas-
so il livello degli ordini acqui-
siti. Tra le case automobilisti-
che quella che cresce di più è
la Tesla con 2.129 immatrico-
lazioni e il 2,6% di quota di
mercato, ma anche la cinese
Mg quadruplica il numero di
auto sul mercato italiano ri-
spetto al 2022.

PREVISIONI

Secondo il Centro Studi Pro-
motor, se si mantenesse il tas-
so di incremento delle vendi-
te registrato finora, il 2023 po-
trebbe chiudersi con quasi un

milione e 600 mila nuove au-
to, il 20% in più dell'anno
scorso. Un livello insufficien-
te - viene sottolineato - per-
ché per sostituire le auto più
vecchie, e quindi più inqui-
nanti e meno sicure, occorre-
rebbe un volume di immatri-
colazioni non inferiore a 2 mi-
lioni di unità all'anno. Il legge-
ro segnale positivo nelle ven-
dite di auto elettriche rischia,
quindi, di avere un effetto am-
bientale limitato perché conti-
nuano a diminuire le cancella-
zioni dal Pubblico Registro
Automobilistico (Pra) - fa sa-
pere ancora il Centro Studi
Promotor - e alla fine dell'an-
no potrebbero scendere sotto
il milione. Questo vuol dire
che restano in circolazione au-
to vecchie e inquinanti.

Stabili le vendite di Stellan-
tis che in agosto ha immatrico-
lato 25.336 auto, con la quo-
ta di mercato in calo dal
35,5% a131,80/0e nei primi ot-
to mesi dell'anno 343.091
vendite, con una crescita del
7,7%. In calo le immatricola-
zioni dei brand Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-
de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18%.
Nel mese di agosto in Italia

sono state vendute 79.756 au-
to, il 12% in più dello stesso
mese del 2022, da inizio anno
1.040.560 con un incremen-
to del 20,3% sull'analogo pe-
riodo dell'anno scorso. La
quota di auto elettriche - se-
condo quanto risulta all'Un-
rae - è salita nel mese al 5% su-

perando le ibride plug-in che
stazionano al 4,1%, e la quo-
ta complessiva di auto alla spi-
na arriva al 9,1%. «Ma la situa-
zione per i veicoli elettrici ri-
mane critica, sia per il dato
complessivo dei primi otto
mesi (elettriche a quota
3,9%, ibride plug-in a 4,6%)
che ci colloca in coda fra i cin-
que maggiori mercati euro-
pei, sia per le prospettive ne-
gative che provengono dai da-
ti sugli incentivi. L'anno scor-
so sono avanzati 250 milioni
dei fondi stanziati per l'Ecobo-
nus, quest'anno potrebbero ri-
manere utilizzati oltre 300
milioni» osserva il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
«Anche il mese di agosto

sconta la lunga empasse del
governo sui temi dell'Ecobo-
nus», spiega Adolfo De Stefa-
ni di Federauto. —
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Uno stabilimento di automobili ANSA

La quota dei mezzi
elettrici è salita nel
mese al 5% superando
le ibride plug-in

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

~

+12% rispetto
f' ad agosto 2022

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

1-£0,3% rispetto allo stesso
periodo del 2022

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto
Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

J 

agosto 2022

31,8%
35,5%

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022

ANSA
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Vola il mercato delle auto
l DATI Numeri in aumento per il tredicesimo mese consecutivo, bene Tesla

ROMA - Il mercato italia-
no dell'auto cresce per il
tredicesimo mese conse-
cutivo, ma il livello prece-
dente alla pandemia è an-
cora lontano e il 72% dei
concessionari considera
basso il livello degli ordi-
ni acquisiti. Tra le case au-
tomobilistiche quella che
cresce di più èlaTesla con
2.129 immatricolazioni e
il 2,6% di quota di merca-
to, ma anche la cinese Mg
quadruplica il numero di
auto sul mercato italiano
rispetto al 2022.
Secondo il Centro Studi
Promotor, se si mantenes-
se il tasso di incremento
delle vendite registrato fi-
nora, il 2023 potrebbe
chiudersi con quasi un mi-
lione e 600 mila nuove au-
to, il 20% in più dell'anno
scorso. Un livello insuffi-
ciente - spiega - perché
per sostituire le auto più
vecchie, e quindi più in-
quinanti e meno sicure,

occorrerebbe un volume
di immatricolazioni non
inferiore a 2 milioni di uni-
tà all'anno. Il leggero se-
gnale positivo nelle vendi-
te di auto elettriche ri-
schia, quindi, di avere un
effetto ambientale limita-
to perché continuano a di-
minuire le cancellazioni
dal Pubblico Registro Au-
tomobilistico (Pra) - sot-
tolinea il Centro Studi Pro-
motor - e alla fine dell'an-
no potrebbero scendere
sotto il milione. Questo
vuol dire che restano in
circolazione auto vecchie
e inquinanti. Stabilileven-
dite di Stellantis che in
agosto ha immatricolato
25.336 auto, con la quota
di mercato in calo dal
35,5% al 31,8% e nei pri-
mi otto mesi dell'anno
343.091 vendite, con una
crescita del 7,7%.
In calo le immatricolazio-
ni dei brand Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep

Nella foto uno stabilimento di automobili (.ANSA)

primeggia nel mercato
delle ibride plug-in con
una quota che nell'anno
sfiora il 18% Nel mese di
agosto in Italia sono state
vendute 79.756 auto, il
12% in più dello stesso
mese del 2022, da inizio
anno 1.040.560 con un in-
cremento del 20,3%
sull'analogo periodo
dell'anno scorso.
La quota di auto elettri-
che - secondo i dati
dell'Unrae - è salita nel
mese al 5% superando le
ibride plug-in che stazio-
nano al 4,1%, e la quota
complessiva di auto alla
spina arriva al 9,1%. «Ma
la situazione per i veicoli
elettrici rimane critica,
sia per il dato complessi-
vo dei primi otto mesi
(elettriche a quota 3,9%,
ibride plug-in a 4,6%) che
ci colloca in coda fra i cin-
que maggiori mercati eu-
ropei, sia per le prospetti-
ve negative che provengo-

no dai dati sugli incentivi.
L'anno scorso sono avan-
zati 250 milioni dei fondi
stanziati per l'Ecobonus,
quest'anno potrebbero ri-
manere utilizzati oltre
300 milioni» osserva il
presidente dell'Unrae, Mi-
chele Crisci. «Anche il me-
se di agosto sconta la lun-
ga empasse del governo
sui temi dell'Ecobonus e
dei contributi perle colon-
nine private di ricarica
elettrica» osserva Adolfo
De Stefani Cosentino, pre-
sidente di Federauto, la fe-
derazione dei concessio-
nari auto.
«Per supportare la ripre-
sa del settore e, soprattut-
to, il rinnovo del parco in
chiave ecologica - spiega -
è importante accelerare
l'annunciata rimodulazio-
ne degli incentivi attual-
mente in vigore per l'ac-
quisto di vetture a bassis-
sime e zero emissioni. E
fondamentale, inoltre, ri-
modulare i fondi avanzati
dall'ecobonus.».

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

(,,, 
1

+12% , rispetto

/
i ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

+20,3% rispetto allo stesso
periodo del 2022

4.11Tr" 
111.1

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto
~}

Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 -Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

31,8%
35,5%

agosto 2022

Gennaio 23 -Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022
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Auto Vendite a +12% in agosto
In tutto sono stati immatrico

TORINO Il mercato italiano
dell'auto cresce per iltredicesi-
mo mese consecutivo, ma il li-
vello precedente alla pande-
mia è ancora lontano e il 72%
dei concessionari considera
basso il livello degli ordini ac-
quisiti. Tra le case automobili-
stiche quella che cresce di più è
laTesla con 2.129 immatricola -
zioniei12,6°/° diquotadimerca-
to, ma anche la cinese Mg qua-
druplica il numero di auto sul
mercato italiano rispetto al
2022.
Secondo il Centro Studi Promo -
tor, se si mantenesse il tasso di
incremento delle vendite regi-
strato finora, il 2023 potrebbe
chiudersi con quasi un milione
e 600 mila nuove auto, il 200/o
inpiù dell'anno scorso. Unlivel-
lo insufficiente - viene sottoli-
neato - perché per sostituire le
auto più vecchie, e quindi più
inquinanti e meno sicure, oc-
correrebbe un volume diimma-
tricolazioninoninferiore a2 mi-
lioni diunità all'anno. Il leggero
segnale positivo nelle vendite

lati 79.756 veicoli. Stabile l'andamento di Stellantis, ma cala la quota di mercato
di auto elettriche rischia, quin-
di, di avere un effetto ambienta-
le limitato perché continuano a
diminuire le cancellazioni dal
Pubblico Registro Automobili-
stico (Pra) - fa sapere ancora il
Centro StudiPromotor - e alla fi-
ne dell'anno potrebbero scen-
dere sotto il milione. Questo
vuol dire che restano in circola-
zione auto vecchie e inquinan-
ti.
Stabili le vendite di Stellantis
che in agosto ha immatricolato
25.336 auto, conia quota dimer-
cato incalo da135, 5 °/° a131, 8 °/° e
nei primi otto mesi dell'anno
343.091vendite, conunacresci-
ta del 7,7%. In calo le immatri-
colazionideibrandFiat, Lancia
e Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-
de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18 °/° .
Nel mese di agosto in Italia so -
no state vendute 79.756 auto, il
12°/e inpiù dello stesso mese del
2022, da inizio anno 1.040.560
con un incremento del 20,3%
sull'analogo periodo dell'anno

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

+12% rispetto

avi
ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

+20,3% rispetto allo stesso
periodo del 2022

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto n
Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

31,8%
35,5%

agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022

ANSA

scorso. La quota di auto elettri-
che - secondo quanto risulta
all'Unrae - è salita nel mese al
50/0 superando le ibride plug-in
che stazionano al4,1°/0, e la quo-
ta complessiva di auto alla spi-
na arriva al 9,1°/e.
«Ma la situazione per i veicoli
elettrici rimane critica, sia per
il dato complessivo deiprimiot-
to mesi (elettriche a quota
3,9°/°, ibride plug-in a 4,6°/e)
che ci colloca in coda fra i cin-
que maggiori mercati europei,
sia per le prospettive negative
che provengono dai dati sugli
incentivi. L'anno scorso sono
avanzati 250 milioni dei fondi
stanziati per l'Ecobonus, que-
st'anno potrebbero rimanere
utilizzati oltre 300 milioni» os-
serva il presidente dell'Unrae,
MicheleCrisci.
«Anche il mese di agosto scon-
ta la lunga empasse del gover-
no sui temi dell'Ecobonus e dei
contributi per le colonnine pri-
vate di ricarica elettrica» osser-
va Adolfo De Stefani Cosenti-
no, presidente di Federauto, la

federazione dei concessionari
auto. «Per supportare la ripre-
sa del settore e, soprattutto, il
rinnovo del parco in chiave eco -
logica - avverte - è importante
accelerare l'annunciata rimo-
dulazione degliincentiviattual-
mente in vigore per l'acquisto
di vetture a bassissime e zero
emissioni. E fondamentale,
inoltre, rimodulare i fondi
avanzatidall'ecobonus. Lacol-
laborazione con il Ministero
delle Imprese e del Made inita-
ly per definire, entro la fine
dell'anno, un piano strutturato
di medio periodo, che guarda al
2030, rappresenta un tassello
fondamentale per sostenere la
transizione green della filiera
automotive e promuovere la
competitività della supply
chainitaliananon solo intermi-
ni di manufacturing, ma anche
di ricerca e sviluppo».
Intanto a quanto è emerso nel
mercato le utilitarie e superuti-
litarie rappresentano in questo
momento il 33,5% del merca-
to, con volumi in calo del 2%

Economia
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NEI PRIMI 8 MESI DELL'ANNO SONO STATE OLTRE UN MILIONE LE NUOVE VETTURE IMMATRICOLATE (+20,3%)

Salto del mercato delle auto
+12% le vendite in agosto
Stabile Stellantis nello stesso periodo, in crescita del 7,7% nei primi otto mesi
Ma la multinazionale evidenzia un calo nella quota di mercato, dal 35,5 al 31,8%

Amalia Angotti /TORINO

Il mercato italiano dell'auto
cresce per il tredicesimo me-
se consecutivo, ma il livello
precedente alla pandemia è
ancora lontano e il 72% dei
concessionari considera bas-
so il livello degli ordini acqui-
siti. Tra le case automobilisti-
che quella che cresce di più è
la Tesla con 2.129 immatrico-
lazioni e il 2,6% di quota di
mercato, ma anche la cinese
Mg quadruplica il numero di
auto sul mercato italiano ri-
spetto al 2022.

PREVISIONI

Secondo il Centro Studi Pro-
motor, se si mantenesse il tas-
so di incremento delle vendi-
te registrato finora, il 2023 po-
trebbe chiudersi con quasi un
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Uno stabilimento di automobili ANSA

milione e 600 mila nuove au-
to, il 20% in più dell'anno
scorso. Un livello insufficien-
te - viene sottolineato - per-
ché per sostituire le auto più
vecchie, e quindi più inqui-
nanti e meno sicure, occorre-
rebbe un volume di immatri-
colazioni non inferiore a 2 mi-
lioni di unità all'anno. Il legge-
ro segnale positivo nelle ven-
dite di auto elettriche rischia,
quindi, di avere un effetto am-
bientale limitato perché conti-
nuano a diminuire le cancella-
zioni dal Pubblico Registro
Automobilistico (Pra) - fa sa-
pere ancora il Centro Studi
Promotor - e alla fine dell'an-
no potrebbero scendere sotto
il milione. Questo vuol dire
che restano in circolazione au-
to vecchie e inquinanti.

La quota dei mezzi
elettrici è salita nel
mese al 5% superando
le ibride plug-in

Stabili le vendite di Stellan-
tis che in agosto ha immatrico-
lato 25.336 auto, con la quo-
ta di mercato in calo dal
35,5%a131,8%e neiprimiot-
to mesi dell'anno 343.091
vendite, con una crescita del
7,7%. In calo le immatricola-
zioni dei brand Fiat, Lancia e
Maserati, mentre la Jeep pri-
meggia nel mercato delle ibri-
de plug-in con una quota che
nell'anno sfiora il 18%.
Nel mese di agosto in Italia

sono state vendute 79.756 au-
to, il 12% in più dello stesso
mese del 2022, da inizio anno
1.040.560 con un incremen-
to del 20,3% sull'analogo pe-
riodo dell'anno scorso. La
quota di auto elettriche - se-
condo quanto risulta all'Un-
rae - è salita nel mese al 5% su-

perando le ibride plug-in che
stazionano al 4,1%, e la quo-
ta complessiva di auto alla spi-
na arriva a19,1%. «Ma la situa-
zione per i veicoli elettrici ri-
mane critica, sia per il dato
complessivo dei primi otto
mesi (elettriche a quota
3,9%, ibride plug-in a 4,6%)
che ci colloca in coda fra i cin-
que maggiori mercati euro-
pei, sia per le prospettive ne-
gative che provengono dai da-
ti sugli incentivi. L'anno scor-
so sono avanzati 250 milioni
dei fondi stanziati per l'Ecobo-
nus, quest'anno potrebbero ri-
manere utilizzati oltre 300
milioni» osserva il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
«Anche il mese di agosto

sconta la lunga empasse del
governo sui temi dell'Ecobo-
nus», spiega Adolfo De Stefa-
ni di Federauto. —

Il mercato delle auto in Italia
Agosto 2023

IMMATRICOLAZIONI

79.756 auto

rispetto
ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

IMMATRICOLAZIONI

1.040.560 auto

+20,3% rispetto allo stesso
periodo del 2022

IMMATRICOLAZIONI

Agosto 2023

25.336 auto
Invariato rispetto ad agosto 2022

Gennaio 23 - Agosto 23

343.091 auto
(+7,7% rispetto allo stesso
periodo del 2022)

QUOTA DI MERCATO

Agosto 2023

agosto 2022

31,8%
35,5%

Gennaio 23 - Agosto 23

32,9%
36,8%

nello stesso periodo
del 2022

ANSA
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Positivo il mercato
delle auto, ad agosto
le vendite a +12%

Nei primi 8 mesi 2023 immatricolato più di 1 milione di vetture
Stabile l'andamento di Stellantis, spinta in avanti di Tesla e Mg

Amalia Angotti

TO m
• Il mercato italiano dell'auto
cresce per il tredicesimo mese
consecutivo, maillivello prece-
dente alla pandemia è ancora
lontano e 1172% dei concessio-
nari considera basso il livello
degli ordini acquisiti. Tra le ca-
se automobilistiche quella che
cresce di più è la Tesla con
2.129 immatricolazioni e il
2,6% di quota di mercato, ma
anche la cinese Mg quadrupli-
cail numero di auto sul merca-
to italiano rispetto al 2022.
Secondo il Centro Studi Pro-
motor, se si mantenesse il tas-
so di incremento delle vendite
registrato finora, i12023 p otreb-
be chiudersi con quasi un mi-
lione e 600 mila nuove auto, il
20% in più dell'anno scorso.
Un livello insufficiente - viene
sottolineato - perché per sosti-

tuirele auto piùvecchie, equin-
di più inquinanti e meno sicu-
re, occorrerebbe un volume di
immatricolazioni non inferio-
re a 2 milioni di unità all'anno.
Il leggero segnale positivo nel-
le vendite di auto elettriche ri-
schia, quindi, di avere un effet-
to ambientale limitato perché
continuano a diminuire le can-
cellazioni dal Pubblico Regi-
stro Automobilistico (Pra) - fa
sapere ancora il Centro Studi
Promotor - e allafine dell' anno
potrebbero scendere sotto il
milione. Questo vuol dire che
restano in circolazione auto
vecchie e inquinanti.
Stabili le vendite di Stellantis
che in agosto ha immatricola-
to 25.336 auto, con la quota di
mercato in calo dal 35,5% al
31,8% e nei primi otto mesi
dell' anno 343.091 vendite, con
una crescita del 7, 7%. In calo le
immatricolazioni dei brand
Fiat, Lancia e Maserati, men-

tre la Jeep primeggianel merca-
to delle ibride plug-in con una
quota che nell'anno sfiora il
18%.
Nel mese di agosto in Italia so-
no statevendute 79.756 auto, il
12% in più dello stesso mese
del 2022, da inizio anno
1.040.560 con un incremento
del 20,3% sull'analogo perio-
do dell'anno scorso. La quota
di auto elettriche - secondo
quanto risulta all' Unrae - è sali-
ta nel mese al 5% superando le
ibride plug-in che stazionano
al 4,1%, e la quota complessiva
di auto alla spina arrivaa19,1%.
«Ma la situazione per i veicoli
elettrici rimane critica, sia per
il dato complessivo dei primi
otto mesi (elettriche a quota
3,9%, ibride plug-in a 4,6%)
che ci colloca in coda fra i cin-
que maggiori mercati europei,
sia per le prospettive negative
che provengono dai dati sugli
incentivi. L'anno scorso sono

avanzati 250 milioni dei fondi
stanziati per l'Ecobonus, que-
st'anno potrebbero rimanere
utilizzati oltre 300 milioni» os-
serva il presidente dell'Unrae,
Michele Crisci.
«Anche il mese di agosto scon-
ta la lunga empasse del gover-
no sui temi dell'Ecobonus e
dei contributi perle colonnine
private di ricarica elettrica» os-
servaAdolfo De Stefani Cosen-
tino, presidente di Federauto,
la federazione dei concessio-
nari auto. «Per supportare lari-
presa del settore e, soprattut-
to, il rinnovo del parco in chia-
ve ecologica - avverte - è impor-
tante accelerare l'annunciata
rimodulazione degli incentivi
attualmente in vigore per l'ac-
quisto divetture abassissime e
zero emissioni. È fondamenta-
le, inoltre, rimodulare i fondi
avanzati dall' ecobonus. Lacol-
laborazione con il Ministero è
un tassello fondamentale per
latransizione green».
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Uno stabilimento di automobili

MUTUO CRÉDIT AGRICOLE
GREENBACK
Le tue scelte sostenibili

4. CHIEDI IN FILIALE 0 CALCOLA LA RATA SU
MUTUI.CREDIT-AGRICOLE.IT

COe' CRÉDIT AGRICOLE

Economia
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delle auto, ad agosto
vendite -12%
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Transizione ecologica
con i biocarburanti •rinnovabili
"La decisione del parlamento europeo di prevedere perla pri-

ma volta una definizione formale di 'carburanti CO2 neutri',

inclusivi di tutti i biocarburanti rinnovabili, è un successo del

buon senso, della ragione, della concretezza ed è una scon-

fitta dell'approccio ideologico (sicuramente non pragmatico)
al problema della transizione, sostenuto da chi si illude di po-

ter ottenere la decarbonizzazione con la sola alimentazione

elettrica e ignorando il principio della neutralità tecnologica",

è quanto ha affermato Massimo Artusi, vicepresidente di Fe-

derauto, con delega ai Trucks&Van, commentando i recenti

avanzamenti dei vari iter approvativi in materia di neutralità

carbonica dei trasporti, in particolare le adozioni della com-

missione industria, ricerca ed energia del parlamento euro-

peo. "Abbiamo sempre sostenuto, e spesso come una voce

fuori dal coro, che le difficoltà della necessaria transizione

green dei trasporti", ha proseguito Artusi, "non potevano
che essere risolte attraverso un mix di soluzioni capaci di

garantire la sostenibilità ambientale, economica e socia-

le. La decisione della commissione parlamentare industria

rappresenta la strada idonea perarrivarea raggiungere con-

cretamente il risultato di una effettiva neutralità carbonica

alla quale tutti vogliamo arrivare, ma anche quella neutralità

economica e sociale che la scelta della mono-tecnologia e-

lettrica rischia di far saltare". "Ora, però, sarebbe un errore

illudersi che tutto sia stato risolto", ha concluso il vicepresi-

dente di Federa uto, "Molta strada c'è ancora da fare perché

i carburanti biologici acquistino il formale diritto di essere

utilizzati anche dopo le varie scadenze regolate a livello eu-

ropeo, al pari dei cosiddetti 'zero-emission'. Ma certamente

il passo compiuto dai parlamentari europei ci incoraggia a

continuare a impegnarci e a vigilare perché questa strada sia

percorsa fino in fondo, nell'interesse non solo di una lobby di

parte, ma nell'interesse di tutti".
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AUTO ITALIA: FEDERAUTO, CRESCITA MA VOLUMI 

SOTTO PRE-COVID, EMPASSE SU ECOBONUS 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 set - "La crescita rallentata e' in linea con quella 

degli ultimi due mesi con i volumi che sono ancora al di sotto di quelli pre-pandemia e, 

purtroppo, anche il mese di agosto sconta la lunga empasse del Governo sui temi 

dell'Ecobonus e dei contributi per le colonnine private di ricarica elettrica". 

Lo ha detto Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei 

concessionari auto, commentando i dati sulle immatricolazioni italiane di agosto (+12% nel 

mese a 79.756 unita', +20,28% nei primi otto mesi dell'anno, ma -21,5% sul 2019). "Senza 

un cambio di passo sul fronte degli incentivi alla domanda con un confronto aperto con 

tutti i soggetti pubblici e privati della filiera automotive, di una revisione strutturale del 

regime fiscale sulle autovetture e dell'effettiva fruizione dei contributi privati per 

l'installazione delle colonnine di ricarica elettrica (90 milioni per imprese e professionisti, 40 

milioni per cittadini), i fondi ministeriali sono destinati a generare consistenti avanzi di 

risorse con effetti negativi sul rinnovo del parco auto", ha detto De Stefani, sottolineando 

che "in mancanza di un allungamento dei termini per completare le prenotazioni 

Ecobonus, da 180 a 270 giorni, gia' molti clienti stanno perdendo i bonus accordati ad 

inizio anno". Secondo Federauto, questa situazione, anche alla luce dell'accelerazione degli 

obiettivi sulle auto elettrificate, "richiede modifiche normative tempestive, dirette a 

rimodulare efficacemente l'ecobonus e reimpiegare le abbondanti risorse avanzate nel 

2022 a causa di un'impostazione limitata". 

Ars 

 

 

 

https://adagiofe.neodatagroup.com/ad/clk.jsp?x=494195.672004.1063.854887.-1.gdpr_1%5egdpr-consent_Q1BvQkEzRVBvQkEzRUVEQUpCSVRDNUNnQUFBQUFBQUFBQkNZSlFnQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFDVUlBQUFBQUFBQUJBQUFnQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBUUFBQUFBQUFBQUFBQUNBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQkFBQUFJQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQVFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBaElDQUFBQUFBQUFBQUFBQUFBQUFnQUFBQUFBQUFBQUFBQUFCQUFBQUFBQQ==%5egdpr-pd_0.6.1016.1.10845.1.-1.-1.-1..-1.0...&link=https%3A%2F%2Fwww.borsaitaliana.it%2Ffinanza-sostenibile%2Feventi%2Feuronext-sustainability-week-2023%2Fhome-page%2Fhome.htm
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STRUTTURE COLLEGATE 

MERCATO AUTO, SEGNO PIÙ ANCHE AD AGOSTO 

Vendite a quota 80mila, il 12% in più rispetto allo stesso mese del 2022. In crescita anche i 
trasferimenti di proprietà (+8,12%). 

 

1 settembre 2023 

Nello scorso mese di agosto in Italia sono state vendute 79.756 nuove autovetture, il 12% in 
più rispetto allo stesso mese del 2022, un risultato che porta il totale dall’inizio dell’anno a 
quota 1.040.560 auto, con una crescita del 20,3% sullo stesso periodo dello scorso anno. I 
dati sono stati pubblicati dal Ministero dei Trasporti, secondo il quale nel mese i trasferimenti 
di proprietà sono stati 306.962 a fronte dei 283.920 passaggi registrati ad agosto 2022, con un 
aumento dell’8,12%. Il volume globale delle vendite mensili, 386.718 autoveicoli, ha  dunque 
interessato per il 20,62% vetture nuove e per il 79,38% vetture usate.  

Federauto: “il cambio di passo del governo tarda ad 
arrivare” 

“La crescita rallentata del mercato auto è in linea con quella degli ultimi due mesi con i volumi 
che sono ancora al di sotto di quelli pre-pandemia e, purtroppo, anche il mese di agosto sconta la 
lunga impasse del Governo sui temi dell'Eeobonus e dei contributi per le colonnine private di 
ricarica elettrica". Lo afferma Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la 
Federazione dei concessionari auto aderente a Confcommercio. “Senza un cambio di passo sul 

http://www.federauto.eu/
https://www.confcommercio.it/


29 
 

fronte degli incentivi alla domanda con un confronto aperto con tutti i soggetti pubblici e privati 
della filiera automotive, di una revisione strutturale del regime fiscale sulle autovetture e 
dell'effettiva fruizione dei contributi privati per l'installazione delle colonnine di ricarica 
elettrica (90 milioni per imprese e professionisti, 40 milioni per cittadini), i fondi ministeriali 
sono destinati a generare consistenti avanzi di risorse con effetti negativi sul rinnovo del parco 
auto. Inoltre, in mancanza di un allungamento dei termini per completare le prenotazioni 
ecobonus, da 180 a 270 giorni, già molti clienti stanno perdendo i bonus accordati ad inizio 
anno", conclude. 

Unrae: “ad agosto lieve crescita dell’elettrico, ma giù 
gli incentivi” 

Il risultato di agosto è positivo, anche se ancora sotto del 10,6% rispetto al dato di agosto 
2019. Lo rileva Unrae-Confcommercio che evidenzia il "leggero segnale positivo" che arriva 
dall'elettrico: la quota di auto Bev è salita nel mese al 5% superando le ibride plug-in (Phev) 
che stazionano al 4,1%. Ma la situazione per i veicoli elettrici "rimane critica, sia per il dato 
complessivo dei primi otto mesi (BEV a quota 3,9%, Phev a 4,6%) che ci colloca in coda fra i 
cinque major markets europei, sia per le prospettive negative che provengono dai dati sugli 
incentivi: il tiraggio da gennaio a oggi è in calo rispetto al 2022 rispettivamente del 25% e 37% 
su Bev e Phev per le persone fisiche, e del 54% e 72% per le persone giuridiche". La proiezione di 
questi dati a fine anno mostra un residuo complessivo di circa 316 milioni, pari al 55% dei fondi 
disponibili, che si sommerebbero ai 272 milioni avanzati dai fondi 2022, per un totale non speso 
di circa 588 milioni. "La situazione critica del mercato dell'elettrico, che contribuisce a non far 
decollare in Italia la transizione ecologica, è generata da uno schema incentivi mal congegnato, 
che penalizza la clientela a causa di un price-cap ingiustificatamente abbattuto da 50k a 35k, e 
in pratica esclude di fatto le imprese limitandone la fruibilità al solo noleggio con bonus 
dimezzati", rimarca il presidente Michele Crisci. A nome di Unrae Crisci auspica, inoltre, "che i 
prossimi decreti legislativi di attuazione della legge delega fiscale approvata in Parlamento 
possano prevedere finalmente la revisione della fiscalità per le auto aziendali in uso promiscuo, 
parametrandola alle emissioni di CO2".  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.unrae.it/
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"Urge rimodulare gli 

ecobonus auto" 

2 Settembre 2023 - 06:00 
Fondo incentivi sull'elettrico sempre al palo. Agosto: vendite 
+12% 

 

  

Il settore automotive italiano chiede un segnale concreto da parte 
del governo: dalle intenzioni, più volte manifestate dai ministri 
competenti, ora si passi ai fatti. «Anche agosto - osserva Adolfo De 
Stefani Cosentino (Federauto) - sconta la lunga impasse del governo 
su ecobonus e contributi per le colonnine private di ricarica 
elettrica. Senza un cambio di passo sul fronte degli incentivi alla 
domanda, di una revisione strutturale del regime fiscale sulle auto e 
dell'effettiva fruizione dei contributi privati per l'installazione delle 
colonnine (90 milioni per imprese e professionisti, 40 per i 
cittadini), i fondi sono destinati a generare consistenti avanzi di 
risorse con effetti negativi sul rinnovo del parco auto». 
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In agosto le immatricolazioni di vetture in Italia sono salite del 12% 
e negli 8 mesi del 20,3%, ma si tratta di dati sempre lontani dalla 
piena normalità: -10,6% su agosto 2019 e -21,5% a partire da 
gennaio dell'anno pre-pandemia e altre sventure. 

Tutte le associazioni di categoria sollecitano il governo a 
intervenire, «rimodulando gli incentivi - sottolinea Roberto 
Vavassori (Anfia) - per l'acquisto di veicoli a bassissime e zero 
emissioni», riallocando i fondi avanzati lo scorso anno e unendoli a 
quelli non sfruttati nel 2023. Michele Crisci (Unrae) ritiene ingiusto, 
a seguire, «aver penalizzato la clientela a causa di un price-cap sulle 
auto elettriche ingiustificatamente abbattuto da 50mila a 35mila 
euro che, in pratica, esclude le imprese, limitandone la fruibilità al 
solo noleggio con bonus dimezzati». 

Il parco circolante italiano, intanto, continua a invecchiare. 
«Possibili acquirenti di veicoli elettrici - interviene Gian Primo 
Quagliano (Centro studi Promotor) - non si sentono ancora pronti a 
fare questa scelta per il prezzo elevato e le riserve sulle idoneità di 
questi mezzi a rispondere pienamente alle loro esigenze. In attesa di 
decidere, gli automobilisti in questione rinviano l'acquisto, mentre 
l'acquisizione di nuovi ordini appare insoddisfacente». Dataforce 
mette invece in risalto la battuta d'arresto per il noleggio a lungo 
termine che, per la prima volta nel 2023, chiude in negativo: -6%. Il 
canale che ha dimostrato il tasso di crescita più alto è stato quello 
delle «auto-immatricolazioni»: +62,62%. «È evidente - osserva il 
country manager Salvatore Saladino - che quest'anno le quote si 
fanno tatticamente, più che grazie a una reale domanda da parte dei 
clienti finali». 

In agosto, infine, Stellantis ha segnato un +0,2% (quota mercato al 
31,9% dal 35,7%) e negli 8 mesi +8,2% (quota al 33,2% dal 36,9% 
di un anno fa). 
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Mercato auto Italia, ad agosto crescita più 
lenta. Nuove immatricolazioni a +12% 

 
di F. Q. | 1 SETTEMBRE 2023 

Nel mese di agosto, secondo i dati diffusi dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, sono state immatricolate 79.756 nuove autovetture: il 12% in più 
rispetto allo stesso mese del 2022. Un risultato frutto dellla crescita di tutti i 
canali: quello dei privati (+10,3%), quello delle società (+24,8%) e quello del 
noleggio (+39,8%). 

Un numero che porta il cumulato da inizio anno a 1.040.560 unità, con 
un incremento del +20,3% rispetto ai primi otto mesi dello scorso anno. Ma in 
flessione del 21,5% rispetto all’ultimo periodo equivalente pre pandemia, quello 
del 2019. “La crescita rallentata è in linea con quella degli ultimi due mesi con i 
volumi che sono ancora al di sotto di quelli pre-pandemia e, purtroppo, anche il 
mese di agosto sconta la lunga empasse del Governo sui temi dell’Ecobonus e dei 
contributi per le colonnine private di ricarica elettrica», ha spiegato il presidente 
di Federauto Adolfo De Stefani Cosentino. 

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/collaboratoregenerico/ptype/articoli/


33 
 

Per quanto riguarda le alimentazioni, c’è da registrare il progresso delle 
motorizzazioni 100% elettriche, con vendite in aumento del 78% (circa 4.000 
vetture) rispetto ad agosto 2022 e una quota di mercato mensile vicina al 5%. 
Tuttavia, la mobilità elettrica fatica ancora, come testimonia la quota di 
mercato da inizio anno, che non supera il 3,9%.“La situazione critica del mercato 
dell’elettrico, che contribuisce a non far decollare in Italia la transizione 
ecologica, è generata da uno schema incentivi mal congegnato, che penalizza la 
clientela a causa di un price-cap ingiustificatamente abbattuto da 50k a 35k, e in 
pratica esclude di fatto le imprese limitandone la fruibilità al solo noleggio con 
bonus dimezzati”, ha commentato il presidente dell’UNRAE (l’associazione dei 
costruttori esteri che operano nel nostro Paese) Michele Crisci. 

I veicoli ibridi plug-in sono in crescita del 24,4%, con una quota mensile del 
4,2% e del 4,6% nei primi otto mesi dell’anno. Sostanzialmente stabili (-1,4%) 
le ibride non ricaricabili, che mantengono una quota mensile del 34,2% e 
annuale del 35,2%. In crescita del +24,7% le auto a benzina, il cui peso nei primi 
otto mesi è del 28,4, e quelle diesel (1,9%), che da inizio 2023 hanno conquistato 
il 18,8% del totale. Infine, il gas: +25,6% e quota del 9% per il Gpl e -82,2% con 
quota dello 0,1% per il metano. 
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QUOTIDIANO INDIPENDENTE - Fondato e diretto da MAURIZIO BELPIETRO 
 
Ven 01 settembre 2023 

Mercato auto in ripresa, +20% nei primi otto 
mesi 
Mercato auto in ripresa Ad agosto 2023 sono state immatricolate 79.756 autovetture in 

Italia. A fronte delle 71.211 iscrizioni registrate nello stesso mese dell’anno precedente, 

pari ad un aumento del 12%. Lo afferma il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

nel consueto aggiornamento mensile. Nei primi otto mesi dell’anno i volumi totali si 

attestano a 1.040.560... 

 

 

Mercato auto in ripresa 
Ad agosto 2023 sono state immatricolate 79.756 autovetture in Italia. A fronte delle 71.211 

iscrizioni registrate nello stesso mese dell’anno precedente, pari ad un aumento del 12%. Lo 

afferma il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel consueto aggiornamento mensile. Nei 

primi otto mesi dell’anno i volumi totali si attestano a 1.040.560 unità. Con un incremento del 

+20,3% sul corrispondente periodo del 2022 (-21,5% sul 2019). 

I trasferimenti di proprietà sono stati 306.962 a fronte di 283.920 passaggi registrati ad agosto 

2022, con un aumento del 8,12%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 386.718, ha 

interessato per il 20,62% vetture nuove e per il 79,38% vetture usate. 

Panda la più venduta 
Considerando solo il mercato del nuovo, il modello più venduto è stata la Fiat Panda con 4.262 

veicoli, seguita dalla Lancia Ypsilon con 2.490 e Dacia Sandero con 2.274. Completano la top 

https://www.veritaeaffari.it/
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ten: Fiat 500, Citroen C3, Peugeot 208, Dacia Duster, Ford Puma, Toyota Yaris e Toyota Yaris 

Cross. 

“La crescita rallentata è in linea con quella degli ultimi due mesi con i volumi che sono ancora al di 

sotto di quelli pre-pandemia. E, purtroppo, anche il mese di agosto sconta la lunga empasse del 

Governo sui temi dell’Ecobonus e dei contributi per le colonnine private di ricarica elettrica”, ha 

commentato Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la Federazione dei 

concessionari auto. 

Calo degli acquisti per il noleggio 
Osservando il mercato dal punto di vista dei canali – secondo elaborazioni Federauto – ad agosto 

i privati registrano un incremento del +16%, le società +45%. Mentre il noleggio, per effetto del 

brusco calo del breve termine (-85,6%), segna complessivamente -13,2%. Nei primi otto mesi 

dell’anno il mercato dei privati è in crescita +10,3% (quota al 54,9% in discesa di 4,8 punti 

percentuali). Quello delle società del +24,8% (quota 14%) e il noleggio del +39,8% (quota al 31% 

in ascesa di 4,3 punti.). 

L’elettrico stenta 
Unrae (Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri) segnala invece un leggero segnale 

positivo dall’elettrico. La quota di auto Bev è salita ad agosto al 5% superando le ibride plug-in 

(Phev) che stazionano al 4,1%, e la quota complessiva di Ecv sale al 9,1%. Ma la situazione per i 

veicoli elettrici rimane negativa. Sia per il dato complessivo dei primi otto mesi (Bev a quota 3,9%, 

Phev a 4,6%) che ci colloca in coda fra i cinque major markets europei. Sia per le prospettive 

negative che provengono dai dati sugli incentivi, secondo l’associazione. 
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Federauto: mercato sconta l’empasse del 
governo sugli incentivi 
De Stefani: Serve un cambio di passo 

 SET 1, 2023  Auto 

 
 

 

Milano, 1 set. (askanews) – “Anche il mese di agosto sconta la lunga empasse del Governo sui temi 

dell’Ecobonus e dei contributi per le colonnine private di ricarica elettrica”. Così Adolfo De Stefani 

Cosentino, presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

“Senza un cambio di passo sul fronte degli incentivi alla domanda, di una revisione del regime 

fiscale sulle autovetture e dell’effettiva fruizione dei contributi privati per l’installazione delle 

colonnine di ricarica (90 milioni per imprese e professionisti, 40 milioni per cittadini), i fondi 

ministeriali sono destinati a generare consistenti avanzi di risorse con effetti negativi sul rinnovo del 

parco auto”, osserva De Stefani. 

“Inoltre – conclude De Stefani – in mancanza di un allungamento dei termini per completare le 

prenotazioni Ecobonus, da 180 a 270 giorni, già molti clienti stanno perdendo i bonus accordati ad 

inizio anno”. 

 

 

 

 

https://askanews.it/tag/auto/
https://askanews.it/
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News 

04 Settembre 2023 

Federauto: immatricolazioni auto 
agosto +12% 

 

Secondo i dati diffusi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, agosto ha registrato 

79.756 immatricolazioni di autovetture, con una crescita del +12% rispetto alle 71.211 targhe 

di agosto 2022. Nei primi otto mesi dell’anno i volumi totali si attestano a 1.040.560 unità, con 

un incremento del +20,3% sul corrispondente periodo del 2022 (-21,5% sul 2019). 

«La crescita rallentata è in linea con quella degli ultimi due mesi con i volumi che sono ancora 

al di sotto di quelli pre-pandemia e, purtroppo, anche il mese di agosto sconta la lunga 

empasse del Governo sui temi dell’ecobonus e dei contributi per le colonnine private di ricarica 

elettrica», dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei 

concessionari auto. 

«Senza un cambio di passo sul fronte degli incentivi alla domanda con un confronto aperto 

con tutti i soggetti pubblici e privati della filiera automotive, di una revisione strutturale del 

regime fiscale sulle autovetture e dell’effettiva fruizione dei contributi privati per l’installazione 

https://distribuzionemoderna.info/homepage
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delle colonnine di ricarica elettrica (90 milioni per imprese e professionisti, 40 milioni per 

cittadini), i fondi ministeriali sono destinati a generare consistenti avanzi di risorse con effetti 

negativi sul rinnovo del parco auto. Inoltre», prosegue De Stefani «in mancanza di un 

allungamento dei termini per completare le prenotazioni Ecobonus, da 180 a 270 giorni, già 

molti clienti stanno perdendo i bonus accordati ad inizio anno». 

«Tale situazione, anche alla luce dell’accelerazione degli obiettivi sulle auto elettrificate definiti 

nella proposta di aggiornamento del PNIEC, richiede modifiche normative tempestive, dirette a 

rimodulare efficacemente l’ecobonus e reimpiegare le abbondanti risorse avanzate nel 2022 a 

causa di un’impostazione limitata». 

«Infine», conclude De Stefani «apprezziamo l’interesse del Governo e il lavoro della stessa 

Regione Piemonte per evitare, tra due settimane, lo stop alla circolazione dei veicoli diesel 

Euro 5, in caso contrario migliaia di automobilisti, si troveranno nell’impossibilità di poter 

utilizzare il loro veicolo, con un impatto significativo sulla loro mobilità e sui loro risparmi, in 

uno scenario di tensione inflazionistica che oltretutto alimenta già comportamenti di acquisto 

ispirati alla prudenza. Occorre un approccio meno frammentato e più solidale per migliorare la 

qualità dell’aria, varando misure efficaci per la sostituzione dei veicoli di famiglie, imprese e 

pubbliche amministrazioni». 

Osservando il mercato dal punto di vista dei canali, ad agosto i privati registrano un 

incremento del +16%, le società +45%, mentre il noleggio, per effetto del brusco calo del breve 

termine (-85,6%), segna complessivamente -13,2%. Nei primi otto mesi dell’anno il mercato dei 

privati è in crescita +10,3% (quota al 54,9% in discesa di 4,8 p.p.), quello delle società del 

+24,8% (quota 14%) e il noleggio del +39,8% (quota al 31% in ascesa di 4,3 p.p.). 

Sul lato delle alimentazioni, le nuove immatricolazioni di elettriche ottengono nel mese un 

buon gradimento (+78,2%), con volumi limitati (circa 4.000 pezzi) e rappresentatività in 

aumento al 5%. Le immatricolazioni di auto plug-in hanno avuto un aumento del +24,4% (quota 

mese al 4,2%) mentre le ibride elettriche hanno subito un leggero calo del -1,4% (quota mese al 

34,2%). Il mercato delle auto a benzina è cresciuto del +24,7% (quota 30%) mentre quelle 

diesel hanno segnato un debole +1,9% con una quota di mercato diminuita al 16,6%. Le auto a 

Gpl hanno registrato un buon +25,6%, il metano viaggia sempre nell’ordine di abbondanti 

perdite a doppia cifra (-82,2%). Nel cumulato da inizio anno la rappresentatività delle 

alimentazioni è suddivisa nel seguente modo: benzina 28,4%, diesel 18,8%, elettrico 3,9%, plug-

in 4,6%, ibrido elettrico 35,2%, Gpl 9% e metano 0,1%. 
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05 Settembre 2023 

Federauto: le immatricolazioni 
crescono ad agosto (+12%) 

 

di Claudia Scorza 

Secondo i dati diffusi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, agosto ha registrato 79.756 

immatricolazioni di autovetture, con una crescita del +12% rispetto alle 71.211 targhe di agosto 

2022. Nei primi otto mesi dell’anno i volumi totali si attestano a 1.040.560 unità, con un 

incremento del +20,3% sul corrispondente periodo del 2022 (-21,5% sul 2019). 

 

«La crescita rallentata è in linea con quella degli ultimi due mesi con i volumi che sono ancora al di 

sotto di quelli pre-pandemia e, purtroppo, anche il mese di agosto sconta la lunga empasse del 

Governo sui temi dell’Ecobonus e dei contributi per le colonnine private di ricarica elettrica», 

dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la federazione dei concessionari 

auto. 

 

«Senza un cambio di passo sul fronte degli incentivi alla domanda con un confronto aperto con 

tutti i soggetti pubblici e privati della filiera automotive, di una revisione strutturale del regime 

fiscale sulle autovetture e dell’effettiva fruizione dei contributi privati per l’installazione delle 

colonnine di ricarica elettrica (90 milioni per imprese e professionisti, 40 milioni per cittadini), i 

https://distribuzionemoderna.info/homepage
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fondi ministeriali sono destinati a generare consistenti avanzi di risorse con effetti negativi sul 

rinnovo del parco auto», prosegue De Stefani. «Inoltre, in mancanza di un allungamento dei termini 

per completare le prenotazioni Ecobonus, da 180 a 270 giorni, già molti clienti stanno perdendo i 

bonus accordati a inizio anno. Tale situazione, anche alla luce dell’accelerazione degli obiettivi 

sulle auto elettrificate definiti nella proposta di aggiornamento del Pniec, richiede modifiche 

normative tempestive, dirette a rimodulare efficacemente l’ecobonus e reimpiegare le abbondanti 

risorse avanzate nel 2022 a causa di un’impostazione limitata». 

 

«Infine – conclude De Stefani – apprezziamo l’interesse del Governo e il lavoro della stessa 

Regione Piemonte per evitare, tra due settimane, lo stop alla circolazione dei veicoli diesel Euro 5; 

in caso contrario migliaia di automobilisti si troveranno nell’impossibilità di poter utilizzare il loro 

veicolo, con un impatto significativo sulla loro mobilità e sui loro risparmi, in uno scenario di 

tensione inflazionistica che oltretutto alimenta già comportamenti di acquisto ispirati alla 

prudenza. Occorre un approccio meno frammentato e più solidale per migliorare la qualità dell’aria, 

varando misure efficaci per la sostituzione dei veicoli di famiglie, imprese e pubbliche 

amministrazioni». 

 

Osservando il mercato dal punto di vista dei canali, ad agosto i privati registrano un incremento del 

+16%, le società del +45%, mentre il noleggio, per effetto del brusco calo del breve termine (-

85,6%), segna complessivamente -13,2%. Nei primi otto mesi dell’anno il mercato dei privati è in 

crescita del +10,3% (quota al 54,9% in discesa di 4,8 p.p.), quello delle società del +24,8% (quota 

14%) e il noleggio del +39,8% (quota al 31% in ascesa di 4,3 p.p.). 

 

Sul lato delle alimentazioni, le nuove immatricolazioni di elettriche ottengono nel mese un buon 

gradimento (+78,2%), con volumi limitati (circa 4.000 pezzi) e rappresentatività in aumento al 5%. 

Le immatricolazioni di auto plug-in hanno avuto un aumento del +24,4% (quota mese al 4,2%), 

mentre le ibride elettriche hanno subito un leggero calo del -1,4% (quota mese al 34,2%). Il mercato 

delle auto a benzina è cresciuto del +24,7% (quota 30%), mentre quelle diesel hanno segnato un 

debole +1,9%, con una quota di mercato diminuita al 16,6%. Le auto a Gpl hanno registrato un buon 

+25,6%, mentre il metano viaggia sempre nell’ordine di abbondanti perdite a doppia cifra (-82,2%). 

Nel cumulato da inizio anno la rappresentatività delle alimentazioni è suddivisa nel seguente 

modo: benzina 28,4%, diesel 18,8%, elettrico 3,9%, plug-in 4,6%, ibrido elettrico 35,2%, Gpl 9% e 

metano 0,1%. 

Negli ultimi tre giorni di agosto è stato immatricolato il 51% del totale mercato, mentre le auto-

immatricolazioni di case e concessionari (incluso l’uso noleggio), secondo le elaborazioni sui dati 

Dataforce, hanno rappresentato il 13,3% dei volumi di vendita mensili, con un incremento del 

+62,5% sull’analogo mese del 2022. 
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Trasporti

NUOVO TACHIGRAFO SMART: L'IRU CHIEDE A BRUXELLES UN PERIODO DI TOLLERANZA

Bloccati entro fine 2023
fino  a 40.000 nuovi pesanti
di Paolo Agostino

Apartire dal 21 agosto
scorso il nuovo tachigrafo

intelligente versione
2 (SMT2) è diventato
obbligatorio per tutti i veicoli
commerciali pesanti di nuova
immatricolazione. Una novità
di rilievo introdotta a livello
comunitario con l'obiettivo
di facilitare i controlli e
incrementare i livelli di
sicurezza dei conducenti di
camion e pullman e di tutti
gli altri utenti della strada.
La nuova norma rischia però
di impattare negativamente
sull'intero sistema
dell'autotrasporto europeo in
quanto i ritardi che si stanno
registrando nell'effettiva
disponibilità dei dispositivi
smart SMT2 impediscono,
dí fatto, di immatricolare
nei prossimi mesi decine
di migliaia di nuovi
veicoli pesanti, con gravi
conseguenze tanto per le
aziende di settore quanto, più
in generale, per l'auspicata
modernizzazione del parco
circolante con la messa su
strada di veicoli di ultima
generazione, più efficienti,
più sicuri e meno inquinanti.
Il problema, già ventilato
da tempo da molte
associazioni di settore
(si veda anche l'allarme
lanciato dal vicepresidente di
Federauto con delega Truck
& Van, Massimo Artusi,
nell'intervista pubblicata
a pag. 52 su Onda Verde n.
48), è stato ufficialmente
sollevato dall'Unione
Internazionale Trasporti
su Strada (IRU) il 17 agosto
scorso, in una lettera
indirizzata alla Commissaria
europea per i Trasporti, Adina

La carenza di tachigrafi SMT2, obbligatori nell'UE dalli agosto,
danneggia l'autotrasporto e ostacola il rinnovo del circolante.

Vlean, a firma del delegato
generale IRU presso l'UE
Raluca Marian. Lettera che
riportiamo di seguito in
traduzione italiana e nella
quale trovano posto concrete
proposte di soluzione.

UN RISCHIO
INACCETTABILE

Il nuovo tachigrafo
intelligente SMT2, come
riconosce esplicitamente
l'IRU, offre una indubbia
serie di vantaggi. Rispetto al
tachigrafo smart versione a
(SMT1), l'SMT2 include infatti
utili funzioni aggiuntive,
quali la registrazione
automatica degli
attraversamenti di frontiera e

O OMMEIREE settembre-ottobre 2023

la possibilità per gli addetti ai
controlli di visualizzare i dati
anche da remoto.
L'SMT2 si dimostra dunque
uno strumento fondamentale
per monitorare non solo la
conformità con le norme
UE sui tempi di guida e di
riposo, ma anche il rispetto
delle norme sul cabotaggio e
persino quelle sul distacco dei
conducenti.
Novità accolte con
soddisfazione dall'1RU, che
per bocca della responsabile
Raluca Marian ha dichiarato:
"Il nostro settore ha atteso
con ansia la versione 2 del
tachigrafo intelligente. Tra
gli altri vantaggi le sue nuove
funzioni potrebbero ridurre
il numero dei controlli su

strada e migliorare il livello di
sicurezza dei conducenti e il
lavoro degli agenti di polizia,
che potrebbero concentrarsi
solo sulle trasgressioni più
frequenti e più rilievanti. Uno
scenario che l'IRU auspica da
tempo".
I ritardi nella consegna dei
nuovi tachigrafi, tuttavia,
possono creare seri
problemi all'intero settore
dell'autotrasporto, bloccando
la possibilità di immatricolare
dal 21 agosto scorso nuovi
veicoli pesanti. Un blocco
che secondo le stime dell'IRU
potrebbe coinvolgere tra i
20.000 e i 40.000 veicoli fino
alla fine dei 2023.
Un inevitabile stop giudicato
inaccettabile dall'1RU in
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quanto, come ha spiegato
Marian, "comporta ritardi
nella ricezione di nuovi
veicoli che potrebbero avere
un impatto significativo
sulla pianificazione degli
operatori del trasporto e, di
conseguenza, sulla stessa
capacità di trasporto di
passeggeri e merci dell'UE".
E se anche uno Stato membro
decidesse unilateralmente dí
accettare in via eccezionale
l'immatricolazione e la
circolazione di veicoli nuovi
ancora dotati di dispositivi
SMT1, rimarca ancora
l'ÏRU, gli operatori del
trasporto potrebbero essere
ugualmente sanzionati
una volta attraversati i
confini di altri Stati membri
che abbiano adottato un
approccio diverso.

LA PROPOSTA
DELL'IRU

Preso atto dei ritardi che
si stanno verificando
nella consegna del nuovo
tachigrafo intelligente, nella
lettera inviata il 17 agosto
scorso alla Commissaria
europea Adina Vlean,
l'IRU ha pertanto chiesto
all'Esecutivo di Bruxelles
di raccomandare agli Stati
membri la concessione in
via eccezionale di un periodo

di tolleranza fino alla fine
del 2o23 per l'installazione
dei nuovi dispositivi SMT2
nei veicoli immatricolati a
partire dal 21 agosto scorso,
sia per trasporti nazionali che
transfrontalieri.
Durante questo periodo di
tolleranza i nuovi veicoli
dotati della versione
precedente del tachigrafo,
ovvero del dispositivo
SMT1, dovrebbero essere
provvisoriamente accettati
per l'immatricolazione, in
parallelo ai veicoli dotati
di SMT2, a condizione che
vengano in seguito installati
i previsti dispositivi SMT2
entro la fine del 2023.
Sempre nell'arco di questo
periodo eccezionale dí
tolleranza, secondo le
richieste dell'IRU, i veicoli
dotati di tachigrafo SMT1
immatricolati a partire dal
21 agosto 2023 dovrebbero
essere esentati dal rischio di
sanzioni.
Tutto questo per "evitare
che le reti e le catene di
approvvigionamento dell'UE
vengano messe a rischio e
per risparmiare agli operatori
del trasporto sanzioni
ingiustificate", come ha
precisato Raluca Marian.
Non di minor peso, sottolinea
ancora l'IRU, è poi il rischio
tutt'altro che ipotetico di

raspor r in'

ostacolare il conseguimento
degli obiettivi di riduzione
della CO2 che l'UE si è
prefissata qualora i nuovi
camion e pullman di ultima
generazione non potessero
essere consegnati con i
dispositivi SMT1 in assenza dí
adeguate forniture dei nuovi
SMT2.
In merito alla questione
diversi Stati membri UE,
come la Germania, la
Spagna e la Svezia, hanno
già deciso unilateralmente
di concedere periodi di
tolleranza. Un'iniziativa
"pragmatica" che l'IRU
valuta positivamente,
non mancando però di
evidenziare la mancanza di
un'armonizzazione sulla
durata dell'esenzione e sulle
sue condizioni.
"L'apprezzabile iniziativa
di diversi Stati membri
di trovare soluzioni
pragmatiche a un problema di
fatto è un'altra buona ragione
per cui la Commissione
europea dovrebbe dare prova
di leadership e coordinare
una decisione eccezionale e
armonizzata che consenta
l'immatricolazione e
l'utilizzo di nuovi veicoli
dotati di dispositivi SMT1
fino alla fine dell'anno",
ha quindi dichiarato la
responsabile IRU, che ha poi

Sonosanzionabili a partire dal 21 agosti) scorso i nuovi vei oLi pesanti privi di tachigrafi) SMT2.

aggiunto:"Inutile dire che il
costo dell'adeguamento di
questi veicoli con i dispositivi
SMT2 dovrebbe essere
sostenuto dai produttori, che
hanno il dovere di fornire
veicoli conformi".

ULTERIORI NUBI
ALL'ORIZZONTE

Come rilevato da più parti,
oltre al problema che
riguarda in modo specifico i
nuovi veicoli pesanti, si pone
anche quello dei camion e dei
pullman immatricolati prima
dell'entrata in vigore della
norma europea che rende
obbligatoria l'installazione
dei nuovi tachigrafi SMT2.
L'ultima modifica delle
norme UE sui tempi di guida e
di riposo fissa infatti anche le
scadenze per l'adeguamento
dei veicoli immatricolati
precedentemente al 31 agosto
2023, fissando tuttavia
scadenze molto ravvicinate,
tra fine 2024 e agosto del
2025, in base al tipo di
veicolo.
Date le attuali difficoltà
nel dotare di SMT2 i nuovi
veicoli, l'IRU prevede ritardi
molto probabili anche nella
fornitura di dispositivi SMT2
per adeguare i veicoli già in
circolazione nell'UE, creando
ulteriori difficoltà all'intero
comparto.
"Poiché molto probabilmente
il nuovo tachigrafo
intelligente non sarà
disponibile su larga scala per
l'installazione a posteriori
prima dell'inizio del 2024",
ha quindi concluso sul punto
Raluca Marian, "chiediamo
alla Commissione europea
di istituire un sistema
di monitoraggio per
l'installazione a posteriori,
allo scopo di evitare una
crisi prevedibile. Questo
infatti potrebbe essere un

problema ancora maggiore di
quello attuale. Prevediamo
che tra 1,5 e 2 milioni di
veicoli avranno bisogno di un
adeguamento, e la finestra
per farlo si sta riducendo
sempre più a causa dei
ritardi".
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CORNER DEALER DI MASSIMO ARTUSI
VICEPRESIDENTE FEDERAUTO CON DELEGA TRUCK E VEICOLI COMMERCIALI

IL PROGRESSO NON S'IMPONE PER LEGGE

L
a Commissione In-
dustria, Ricerca ed
Energia (ITRE) del

Parlamento europeo ha
inserito formalmente i
biocarburanti rinnova-
bili nella definizione di
«carburanti CO2 neutri».
È un ulteriore passo in
avanti verso il riconosci-
mento, confermato dalle
evidenze tecnico-scien-
tifiche emerse da molti
autorevoli studi (tra i
quali quello del Cluster
Trasporti), del ruolo im-
mediato e consistente di
questi vettori energetici
nella decarbonizzazione
dei trasporti. Soprat-
tutto è una decisione
all'insegna del buon
senso, della ragione e
della concretezza. Valori
ignorati dalle lobby del
full electric, secondo
Le quali, invece, basta
una legge (naturalmente
quella approvata su loro
indicazione) a piegare i
tempi della tecnologia
e delle sue sperimenta-
zioni ai propri desideri.
L'ultimo esempio di que-

sta presuntuosa ostina-
zione è il documento
diffuso per assegnare
patenti di sostenibilità
alle case costruttrici di
veicoli pesanti, accusate
di non avere la neces-
saria «ambizione» per
raggiungere rapidamente
la totale elettrificazione
del trasporto stradale.
Per chiarire l'attendibi-
lità di quello che viene
presentato come uno
«studio», basta leggere la
metodologia dichiarata,
dove le fonti vengono
testualmente indicate
come: «Materiale pubbli-
citario, annunci stampa,
report ESG, brochures
e in alcuni casi comu-
nicazioni personali...».
Come dire che questo
documento è basato su
opinioni del tutto sog-
gettive e informazioni
casuali (L'uso del ter-
mine "Studio" è forse
abusato?).
Ma quel che è più grave è
che documenti così poco
affidabili influenzino an-
che la Commissione Am-

biente del Parlamento
Europeo, inducendola a
chiedere target irreali-
stici se non fantasiosi,
come quello di alzare al
65 per cento la riduzione
di CO2 dei veicoli pesanti
entro il 2030 (anziché
al 45 per cento propo-
sto dalla Commissione
UE, che è già di per se
sostanzialmente irrag-
giungibile) e di arrivare
niente meno che al100
per cento (anziché al
90) entro il 2035. Certi
gruppi lobbistici, insom-
ma, stanno tentando
di impartire un ordine
perentorio, di fronte al
quale i costruttori do-
vrebbero accettare di
accelerare i tempi di
conversione all'elettri-
co e di abbandonare
tutte le altre strade. Lo
dimostra la tiratine d'o-
recchie riservata dallo
«studio» a quelle case
che, pur avendo un forte
impegno sull'elettrifi-
cazione, continuano a
perseguire sul lungo
periodo anche altre ali-

mentazioni alternative
perché sono ad impronta
di carbonio neutrale e
ciò al contrario dell'e-
lettrico puro (che, vale
la pena ricordarlo, non
decarbonizza affatto se
non si modifica il mix di
produzione di energia
europea a vantaggio di
una fonte maggioritaria
rinnovabile).
Questo dimostra che il
vero fine di queste lob-
by non è tanto favorire
l'impiego della trazione
elettrica - che nessuno
vuole cancellare ove la
peculiarità di missione
la renda convieniente -
quanto escludere tutte
le altre alimentazioni,
anche se palesemente
carbon neutral. I loro
documenti concludono
infatti sistematicamente
con la richiesta esplicita
di tenere i biocarburanti
e gli e-fuel fuori degli
standard di CO2, asse-
rendo falsamente che il
90 per cento del mercato
si oppone alla loro inclu-
sione, a dispetto delle

Massimo Artusi,
Vicepresidente

Federauto
con delega

Truck e Van.

sempre più numerose
comunicazioni diffuse
negli ultimi mesi dalla
maggior parte delle case
costruttrici di veicoli pe-
santi sull'importanza
strategica delle tecno-
logie carbon neutral.
Queste comunicazio-
ni noi Le abbiamo qui
davanti e siamo pronti
a fargliele pervenire. A
meno che non chiedano
(e ottengano) una leg-
ge che imponga di non
leggerle».
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AIEL.
el panorama dell'industria
automotive quello dei veicoli
commerciali, sembra essere il

i settore con i più grandi mar-
gini di crescita, almeno a breve e me-
dia scadenza. Si tratta di un mercato
profondamente cambiato negli ultimi
anni, perché è prolbnclamente cambia-
to il cliente di riferimento. Non più solo
piccole o grandi aziende di trasporto,
ma una cliente "globale", fatto di grandi
flotte, di noleggiatori che hanno esigen-

ze molto diverse, per esempio di servizi,
di assistenza. di una sorta di consulen-
za continua a 180 gradi. A nostro giu-
dizio alla base di questo cambiamen-

to profondo nella vendita e nella gestio-
ne degli LCV, c'è la grande evoluzione
che ha avuto la logistica, a partire dal-
la crisi pandemica, quando l'e-commer-
ce esplose letteralmente portando, alla
fine del 202L il tasso di crescita al 78%
contro il 26% dell'inizio del 2020.

TRASPORTARE OGGI agosto/settembre 2023

II mercato dei veicoli commerciali sotto le 3,5 tonnellate cresce,

ma con un andamento altalenante,

mentre segna il passo il segmento dell'elettrico

e crescono le motorizzazioni Diesel.

Proposte, opinioni e possibili soluzioni per sbloccare

i veicoli a batteria, mentre è ormai inderogabile rinnovare

un parco vecchio, pericoloso e inquinante

DI FERRUCCIO VENTUROLi.
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Nuove abitudini, dunque, e nuove esi-
genze che hanno portato anche alla
crescita di segmenti particolari come,
per esempio quello dei veicoli medi o di

quelli passeggeri. Insomma tutta una
serie di situazioni che fanno presagi-

re un futuro roseo per i commerciali
leggeri.
E. in fatti a giugno c'è stato un deci-
so scatto in avanti del mercato veico-
li commerciali, con la più consistente
crescita degli ultimi anni (da maggio
2021): 17mila immatricolazioni, con-

tro 13.143 di giugno 2022, pari a un in-

cremento del 29,3%. Il buon risultato
contribuisce a far chiudere con un soli-

do segno positivo anche il primo seme-
stre, che registra 95.082 veicoli imma-
tricolati, pari a +9% rispetto agli 87.210
di gennaio-giugno 2022.
Fra i risultati di giugno del comparto è
da segnalare anche l'ottima pertbrman-
ce del noleggio a lungo termine, moda-
lità che qui cresce in misura maggiore
rispetto al comparto delle autovetture,

-

e nel mese in oggetto ha coperto più
del 31(1; delle immatricolazioni tota-

li di LC \

CONTINUA A
GUADAGNARE IL DIESEL

La struttura del mercato del 1' seme-
stre, con dati leggermente provvisori,
con front ata con Io stesso periodo 2022,
conferma tra i canali di vendita l'unica
flessione per i privati, al 15,6% di quo-
ta (-3,1 punti). Le autoimmatricolazio-
ni salgono all'8,2% di share, il noleggio
a lungo termine segna una flessione di
1,4 punti di quota, fermandosi al 30,8%.
Il noleggio a breve termine sale al 5,9%
(+1,8 p.p.), le società perdono 0,8 punti,
al 39,4% di share.
Sul fronte delle motorizzazioni, nel 1°
semestre il diesel sfiora il 79% di quo-
ta (+3,4 p.p.), in crescita anche il Gpl
al 3,1% del totale, i veicoli plug-in allo
0,9% e raddoppiano in quota, che re-
sta comunque ancora troppo bassa í
veicoli BEV, al 3,9% delle preferenze. In

4
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UN ANDAMENTO ALTALENANTE

mese

gennaio
febbraio

marzo

aprile

maggio

giugno

2022

12.139
15.166

16.706
14.241

15.835

13.143

2023
13.234

14.841

19.025

13.612

17.446

17.000

varNo
+ 9,0

-2•1

+13,9

- 4.4

+10.3

+ 29.3

1

Totale 87.230
Fonte Centro Studi (NAIE

95.158 + 9,0

cola razioni il motore a benzina, che sí
ferma al I. 1' ., • di Alare (-2,1 p.p.) e i vei-
coli ibrid i a I I 

, 
i, di quota (-2,6 p.p.). Il

metano rappresenta appena lo 0,2% del
totale mercato.
Tra i mot ivi dell'andamento altalenar-
t e. del mercato, secondo gli addetti ai la-
vi rí. c'è ancora, nonostante qualcuno
la definisca esaurita, la crisi delle mate-
rie prime, ma anche una possibile "cor-
sa all'acquisto' da parte di molte azien-
de, avvenuta quando, tra la fine del 2021
e l'inizio del 2022, si intravedeva all'o-
rizzonte, appunto, la crisi delle mate-
rie prime, senza contare il problema,
che non è solo italiano, dell'inflazione
e le "stagionaiità" alle quali è tradizio-
nalmente legato il mercato degli LCV.
Comunque. per quanto riguarda i seg-
menti più venduti, come sempre il

Gianluca Zampese,
Direttore Veicoli Commerciali
Stellantis Italia, dall'alto della
leadership di mercato giudica molto
buono l'andamento del segmento
degli elettrici e confida nelle grandi
aziende che stanno comprendendo
quanto la sostenibilità sia un fattore
cruciale di crescita.

II mercato dei veicoli commerciali non è sta-
bile. Qual è. secondo voi, ll motivo dell'anda-
mento allalenante del mercato?

a 'e/PSróu ,a :[,ri!azione dei tra-
'' dei veicoli nuovi che influenza non so-

noi ala !intero mercato e Iandai; iuntealta-
,,.;fe rispecchia queste limitazioni insieme

• male s/giona/tr7'
Quali sono le previsioni di mercato a medio
termine in generale?
' p consuntivo dette consegne dei primi 6
mesi riflette il htion andamento economico
del nostra paese con il mercato dei Veicoli

furgone è in testa, con oltre il 66%, se-
guito dal cassone, dal pianale per cam-
per e dal furgone isotermico che risul-
ta in crescita lino a superare il I -̀1 del
totale.

UN PARCO CIRCOLANTE
VERGOGNOSAMENTE
OBSOLETO
Certo, nel nostro paese, anche per gli
I.CV resta l'annosa questione del par-
co molto obsoleto e non basta certo
qualche piccola crescita del mercato
per sperare che si risolva. A dicembre
scorso, secondo dati di UNRAE, i veico-
li commerciali circola ut i in Italia erano
4 milioni 227mila, di quasi i ben il 41.4%
sono ante Euro 4. quindi hanno alme-
no 17 anni, con punte (15,15.6) di mezzi
Euro 0 o Euro 1. I veicoli Euro 6, quindi

Stellantis, parla il leader

i,
nato dei Veicoli Commerciali si r rirrlerma .:Ili
onori indicatorene//lo stato di salute delle im-
prese itehane e nelle previsioni a medio ter^,;i-
ne pre7gre. (ntttil)isrnui'.
Com'è il mercato dei brand Stellantis? E quali
sono le proiezioni a medio termine?
a 

grugnii ri aralia. Stellantis ha continuato a
dominare ìl nitrato dice soddisfatto --covi
una quota dei 462. Si riatta di 31 punii per-
centuali o più ¡spetto a 11ia2g10 e 24 Íir piè
nspettn a giugno 2022 la leaderslxn di S'ter
lantis si è rafforzata a giugno anche nel sal-
tare degli eletteci dove ha superato i16ÛFó di
quota e ha coperto i tre gradini del pomo. can
Opel al primo posto, Fiai Professione! al se-

Parliamo di elettrico: il mercato segna il
passo, con quote piuttosto basse, la cam-
pagna di incentivi non ha dato frutti. Qua-
li sono i motivi?
"Il mercato dei Veicoli Commerciali elettoci nel
pomo semestre 2023 in Italia è praticamente

.. ocppato passando da, 21e e quasi i14/i.
J&>ci chele ìandenza C1170,1'10P3S1N2 in .912-
Sta scenario spiecano la pe; • ' .

al cenale 626 dei grandioienil. r ioni ,
sensibili ai tar/n dell'ecologia in quanto le,ic~,
lezioni dalle stesse società non possono pro-
scinde /e dalla lercisoslentilità. Perronderean-
cara più efficaci gil ;bcentivf statali per Íacqui-
sta di Veicoli Commerciali elettrici credo che si
tornite edule il vdriccio della rotianazione.
Come Si può fare per "Smuovere" il merca-
to dell'elettrico?
Per incrementare )/tasso di crescita degli (CV
elettoci - umspande - da Una parte è unpertan-
te informare i pralessiCiiise che fanno Use Ö!
Veicoli Ccnlmerciali c/ie tutti i clienti an-
che r loro predingelie le agende care
c,;erwo r tri't.1 au2.2,irhk. pe2
esempio curi iúsn corighrira di
pannelli salari per le prcdu-
rione,ür,nergiá ale"rica
irlsierire alrnSn !i; vai-
cali erettimi Daii altra

parve la sviluppo della tute dr icanca puhhü
ca deve contirruare. conreprevisto dal PNtC .
l !vanti di Stellantis; nell'elettrico, vanno for-
te: quali la quota di mercato?

è fiat Professional quello con /a quote d/mer-
cato maggiore ma anche Citreen. Opel e Peu-
geot ci danno mltesoddis/àzicni, 4 e1 merca-

to degli elettrici è Opel ad essere in testa con
Fiat Professione! al seconda e

Peugeet at ieno. il modal-
io più venduto nel poino
semestre ë stato Fiat
Ducato, un Gestselier
da generazioni
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nuovi o relativamente nuovi sono sol-
tanto il 26,8% del totale. "È necessario
ricordare ha detto recentemente Mas-
si mo Artusi, vicepresidente Federauto
con delega truck e van - che l' anruno-
dernamento del parco è, e deve conti-
1111 a re ad essere, una priorità per ave-
rerisultati tangibili e rapidi in termi-
ni di diminuzione degli inquinanti, dei
clinaalteranti e per aumentare la sicu-
rezza stradale-. In sostanza: va bene l'e-
lettrico, ma pensiamo a rinnovare un
parco tra i più obsoleti d'Europa. Quin-
di urge occuparsi di questo problema
perché è inutile spingere le propulsio-
ni alternative a basso impatto, quan-
do abbiamo veicoli con più di trent'an-
ni sulle spalle che girano pressoché in-
disturbati sulle nostre strade.

Nell'ultimo semestre il noleggio a lungo termine
segna una flessione di 1,4 punti di quota, fermandosi
al 30,8%, mentre sale quello a breve termine, che
arriva al 5,9% (+1,8 %).

Marco Deraglio. direttore marketing
veicoli commerciali di Ford Italia si
aspetta, per la Cine dell'armo, una
grande crescita della domanda. Per
l'elettrico il gradimento è frenato
dai costi elevati, ma è convinto che
a breve la percentuale di mercato
salirà in modo esponenziale

"II mercato - dice - sta andando con delle
crescite modeste. Diciamo che c e una mo-

derata crescita cherisente delle lentezze del-

le produzioni dei fattori (agiste" dei ombre-
/7V nei traSpori e che ta ancora un po' fati-
ca a raggiungere i livelli pro-rinvii Nonostan-

te questo sono convinte che ci aspetta un fi-

ne anno di grande crescila: Credo che ci sia

stato un pd di anticipo di acquisto. quando so-

no ce1771,%2P 1 problemi dalie, materie prime e

"e 7ri ?rr- tin'CB

L'ELETTRICO NON DECOLLA
F. siamo arrivati al punto dolente: il mer-
cato cresce, anche se in maniera altale-
nante, ma non cresce, o cresce molto po-
co, quello dei veicoli sui quali, sembra,

stia puntando il mondo intero, quelli a
propulsione elettrica. Dai dati. infatti,
non emerge nessun timido segnale di
miglioramento nel percorso di dec'ar-
honizzazione del trasporto merci, dove
i veicoli elettrici puri sono fermi al 3,9%
del mercato nel primo quadrimestre:
2.155 veicoli immatricolati sui 60.712 to-
tali, e la CO., è cresciuta del 2,3% nello
stesso periodo. Va detto che anche nel re-
sto d'Europa non si vede quella "frenesia"
all'acquisto dell'elettrico che il "politica-
mente corretto" ci vorrebbe far credere,
visto che la media europea, nel primo tri-
mestre del l'<anno, è stata del 6.2%, ma che
comunque  quasi il doppio del risulta-
to italiano. Il dato UNRAE (crescita del
2,3%) è un pii come il bicchiere mezzo
pieno o mezzo vuoto: chi lo vede mezzo
pieno dice "un buon trend, la crescita è
di quasi il doppio". Al contrario, chi lo ve-
de mezzo vuoto dice senza mezzi termi-
ni che l'elettrico non si vende.
D'altra parte, il fondo disponibile per
gli incentivi per l'acquisto di veicoli
elettrici, è ancora fermo e presenta un
avanzo di circa il 96%: al ritmo attua-
le, a fine anno. residuerebbero 13,5 mi-
lioni, pari al 90% del fondo stanziato.
"Per conseguire il decollo della transi-
zione energetica nel comparto dei vei-
coli da lavoro - ha detto al riguardo
Michele Crisci, presidente eli l'NIIAE
- bisogna lavorare su almeno riur-lron-
ti: incentivi e infrastrutture di riccu'ia'ii .

Nonostante tutto quello che si è detto e
si dice, il buon vecchio Diesel continua a
piacere e i veicoli si vendono, eccome! Gli
ultimi dati ci danno un +10,5% rispetto allo
stesso periodo dell'anno scorso, con una
quota di mercato del 79,5%.

INCENTIVI SENZA OBBLIGO
DI ROTTAMAZIONE
Per quanto riguarda gli incentivi i lo stes-
so Crisci ha chiesto più volte l'elimina-
zione dell'obbligo di mi t amazione per
l'acquisto di veicoli elettrici,  I estensione
ad alirnenl:v.ioni diverse dall'elettrico
(compreso il diesel), a fronte di rottama-
zione, con importi decrescenti in fun-
zione dell'alimentazione e (Iella mas-
sa e l'estensione alle società di noleg-
gio, comparto che può cont ribuire ad
accelerare la transizione energetica e
che oggi rappresenta circa un terzo del
mercato totale e poco meno del 50% di
quello elettrico. Per recuperare i ritardi
sul fronte delle infrastruttura, invece,

Per l'elettrico siamo nell'anticamera di una crescita esponenziale

dr dovora par aspettare troppo Puro anticipa-
togli acquisti 1a domanda si risvega'era a par

Il mercato cresce. anche se in maniera alta-
lenante. ma il discorso decarbonizzazione,
mi riferisco all'elettrico, sembra che mar-
chi un po il passo.

sponde - effettivamen-
te ppiuttosto tenta Siatnoanc_ - -ci amen

bassi ma possa garantire che ,,r.rrïo nellan-

beaniera di un periodo io cali la crescita sarà
mollo pii; alla Mo&eazrerrde stannopensarrdo
di convertire guantomene nnapate delpa't'o:

Si sta sviluppando orla grande sensibilità sui

rema alla mobilità sostenibile; soprattutto tra

ie fluite più grandi e che operano geli u/;nio
miglio Ci sarà una curva che crescerà esso-

neoziaimente nei pres8iini tre o quattro anni."

Cosa bisognerebbe fare per spingere l'elet-
trico, oltre a incentivi strutturali diversamente?

Per gli incentivi basterebbe tagliere il vinco-

la dada itrttamazione Ma c è anche un pro-

blema- di infrastrutture Noi io abbiamo af-

frontato creando ia divisione Ford Pro. de-

dicata solo ai veicoli commerciali.  all'inter-

no della quale d'e una sotto divisone dedi-

cata interamente al tema delle infrastruttu-

re e dalie neanche. Stiamo anche strirrgen
do collaborazioni con partner e fornitati off-

rine vagiranno essere un (MIO punto di con-

tatto con i clienti.` non è facile per lo azien-

do comprendere il passaggio alta connetti-

r,tà e ali elettrtficanene Queste cose richie-

dono una ricostituita e nn- vogliamo esse 

m prima lunea Sicura-,,; ,;p:

Il cercalo di Ford. in particolare per l'elet-
trico, come sta andando?

leader nel segmento della 2 ton'drlc-n can ;

414h disegment share da rebbc,c

9ra aspeltionro con ansia sia il Cue's'

il Gustiate nel segmento da una

cine uscirà nella prima metà del - -
no /pk?iii di Ford snll tetanico - annichilo
sono ambiziosi gli invr'-

shinenti sono e sa-

no stati importanti

a fratti 1,'dír
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UN RAE ritiene necessario introdurre
un credito di imposta al 50% per gli in-
vestimenti privati in ricariche "fast" (ol-
tre 70011 dal 2023 al 2025.
E proprio nel giugno scorso, è scaduto
il termine per la presentazione dei pro-
getti perla realizzazione di punti di ri-
carica: "consulerata la grande opportu-
nità di sviluppo per il nostro Paese - ha
detto Cristi - ci auguriamo che abbia
partecipato il maggior numero possibi-
le di operatori qualificati, che le iwgiu-
clicazioni e il rilascio delle autori_= n=in-

ni cr i'erz;ano nel minor tempo por tisibile,
e che l'entrata in servizio rientri ci/riti-
vcu tenie nei 12 mesi previsti dai

ANCORA 50 ANNI PER LA
TRANSIZIONE GREEN
Sembra inutile andare a cercare i mo-
tivi di questo "andamento lento, visto

che da una parte ci sono i Costrutto-
ri con le loro campagne promozionali,
con le loro parole a effetto. ma dall'altra
ci sono gli r iti I izzatori. ma anche i con-
cessionari che sernbrano smentire ogni
entusiasmo. Comunque. è interessante,
a questo proposito, riportare quello che

è uscito da uno studio dell'Aspen Insti-
tute Italia, realizzato in collaborazione
con Shell e anticipato da il Sole 24 Ore:
"per la transizione green nel settore del-
la inabilità e dei trasporti - si legge nel-

lo studio - ci vorranno almeno 50 anni
e la tecnologia elettrica, da sola, non è
sufficiente. Servono altre tecnologie in
campo, a cominciare dai biocarhuranti".
Al di là di queste previsioni, che non

appaiono poi così sorprendenti, c'è chi

cerca di capire come promuovere e 1h-
vorire il cambiamento. Il quello che ha
fatto iMotus-E, con due diversi report
su I l'elettrificazione del trasporto merci.
II primo report, "Roadmap per l'elettri-
ficazione del trasporto merci su strada',
realizzato insieme a FIT Consulting, fa
il punto della situazione sulla transi-

zione energetica del trasporto su gom-

ma, individuando cinque aree di azione.

DIESEL SEMPRE LEADER
Veicoli commentali r alimentari

alimentazione
gennaiolaprile

2022 2023

Variazioni
gennaio/aprile
202212023

quote
gennaiolaprile
2022 2023

Benzina 4.026 2.902 - 27,9 6.9 4,8
Diesel 43.661 48238 + 10.5 75.0 79,5
Gpl 1.599 2016 + 26.1 2.7 3,3
Metano 929 129 - 86.1 1.6 0,2
Ibridi elettrici (HEV) 6.906 5027 - 27.2 119 8.3

di cui benzina +elettrica 4.428 2 989 - 32.5 7.6 4,9
diesel+elettrica 2.478 2 038 -17.8 4,3 3.4

Ibridi elett.plug-in (PHEV+Rex) 233 212 -9.0 0,4 43
di cui benzina +elettrica 232 212 - 8.6 0,4 0,3
diesel+elettrica 1 0- 100 0.0 0,0

Elettrici (BEV) 898 2.188 143.7 1.5 3.6
Totale ECU (BEV+PHEV+REx) 1.131 2.400 + 112.2 1.9 4.0

Totale 58.252 60.712 — 7,7 100,0 100,0
Ponte: UNRAF

LE RICETTE DI MOTUS-E
La prima è l'evoluzione ciel modello ope-
rativo del trasporto merci su gomma.
L'elettrificazione dei veicoli commer-
ciali implica, per gli operatori logisti-
ci, un cambiamento del modello ope-
rativo legato all'autonomia del veicolo
e ai cicli della sua ricarica.

LE TIPOLOGIE DI VEICOLI
COMMERCIALI
(al 31.12.2022)

FURGONI
100.222
62%

CASSONI
19.321
12%

411 ALTRE
35.539
22,1%

AUTOCARAVAN
5.727
3,6°e

La carrozzeria più amata dagli italiani è sempre il classico "furgone": alla fine dell'anno
scorso rappresentava il 62% di share.

IL PARCO CIRCOLANTE
DEI VEICOLI COMMERCIALI

(al 31.12.2022)

4.227.000 43° Ante Euro 4

26,60%

Euro O 01
15,10%

Euro 2
10,804`

Euro $
Euro 5 15,50%
13,30%

II secondo step è la valorizzazione de-
gli impatti. Al momento non esiste una
modalità o una metodologia univoca
per la contabilizzazione della riduzio-
ne della CO,,, derivante dal segmento
dell'autotrasporto. Per questo è impor-
tante il ruolo degli enti di ricerca che,
insieme ai soggetti pubblici, devono in-

dividuare le modalità più efficaci ed ef-
ficienti per il calcolo della CO,.
il terzo passo riguarda la creazione ciel-
la filiera. Viste le innovazioni tecnolo-

giche e la necessità di formare adegua-
tamente la forza lavoro coinvolta, si de-

ve poter prevedere l'attivazione di di-

verse attività di training a favore dei
soggetti interessati. Significativo il te-
ma degli Istituti Tecnici Superiori che
dovrebbero inserire nei programmi le

attività legate alla filiera della mobilità
elettrica, anche in termini di manuten-
zione e gestione delle flotte elettriche.

Poi c'è l'azione sugli incentivi pubblici.

www.trasportale.d TRASPORTARE OGGI
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Eventi

Frigo'n'Motion

Gelido
tour

FRIGíl 
ÎY^+MC)Tlpyy

PRIMO 
INCONTRO

~...~..~.
OITAF organizza un tour itinerante
per 'raccontare' l'Atp e scoprire
le eccellenze locali che meritano
la massima attenzione nel trasporto.
Si parte da Roma, con Romana Diesel

-~ ,

O
ITAF, Osservatorio Interdisciplinare
Trasporto Alimenti e Farmaci, è ancora
in prima linea nella lotta al trasporto spe-

ricolato e scorretto di cibi e medicinali, prodotti
che meriterebbero, invece, la massima atten-
zione in termini di temperatura a bordo.
Le norme ATP da sole non bastano a regola-
mentare un settore chiave perla nostra econo-
mia e per la diffusione della qualità italiana nel-
l'agroalimentare, ed ecco che OITAF, dopo aver
'inventato' il primo mezzo mobile per vaccinare
la popolazione durante il Covid, e dopo aver rea-
lizzato il primo vero censimento dei veicoli e
dei trainati in possesso di qualifica ATP (Libro
bianco, Volume 1 e Volume 2) ecco che lancia
un'altra grande iniziativa: Frigo'n'Motion.

Da Roma a...

FRIGO 'N'MOTiOH

1 i1

..of%.

29 20,3
~ 16:00-39.39

ROMANA
+ 

DIESEL44.  N  

M<
.II

'º a i ~á~ ammi

Questo evento altro non è che un tour iti-
nerante, realizzato con partner locali, che in-
daga le realtà e le necessità di bacino in ter-
mini di trasporto e distribuzione refrigerata.
Si parte il 29 settembre con l'appuntamento
da Romana Diesel, una delle più importanti
concessionarie del Paese, che ospita l'esordio
del tour con un parterre di relatori di grande
rilievo.
Assenti per definizione le presentazioni azien-
dali, noiose e inutili. Gli speaker affronteranno
temi di grande attualità, proponendo iniziative,
inserimento di prodotti nel protocollo, certifica-
zioni, ma anche parlando di tecnologia, forma-
zione e innovazione. Il programma ufficiale, che
pubblichiamo qui a fianco in esclusiva, illustra
bene il livello di relatori e contenuti.
Già programmate le successive due tappe:
Catania con Mavi Truck il 19 ottobre e Bologna
l'8 novembre, in occasione di Refrigera.
La partecipazione a tutti gli eventi, esclusi quelli
fieristici che sono open, è a inviti, in quanto i po-
sti disponibili sono limitati. È possibile ottenere
l'accesso scrivendo una mail a gthorausch@
fiaccola.it.
Nel sito OITAF e in quello di Vie&Trasporti è
possibile ricavare più informazioni, anche per
quanto riguarda le tappe 2024 di F'n'M.

P
R
O
G
R
A
M
M
A
 R
O
M
A
 

15.30 Registrazione/accoglienza, coffee break e networking
16.00 Apertura lavori chairman - Giuseppe Guzzardi - Direttore

OITAF
Benvenuto Massimo Musi Vicepresidente Truck&Van
Federauto

16.15 Introduzione - Clara Ricozzi - Presidente OITAF
16.20 La regione Lazio e le sue specificità alimentari - Marco

Comelli - Resp. Scientifico OITAF
16.35 Soluzioni logistiche sul territorio - Massimo Marciani

- Presidente Freight Leaders Council
16.50 ATP in Italia e in Europa - Giuliano Caselli - Direttore

Cemafroid-Tecnea
17.05 Coffee break

17.25 La strategia IVECO per una catena del freddo sempre
più sostenibile: il contributo di prodotto e tecnologia
in funzione della decarbonizzazione- Valerio Vanacore
- Responsabile Trazioni Alternative Iveco Mercato Italia

17.40 1970-2024: ATP (più di) 50 anni eli dimostra - Bruno
Cortecci - Commissione Onu-Unece

18.00 Le frontiere della tecnologia nel trasporto a temperatura
controllata - Stefano Brivio - AD MGH

18.15 Networking + aperitivo
18.50 Fine evento

Addendum
Esposizione statica veicoli ATP del Gruppo Romana Diesel

40 - 08/09 2023 www.vietrasportiweb.it
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Transizione ecologica
con i biocarburanti •rinnovabili
"La decisione del parlamento europeo di prevedere perla pri-

ma volta una definizione formale di 'carburanti CO2 neutri',

inclusivi di tutti i biocarburanti rinnovabili, è un successo del

buon senso, della ragione, della concretezza ed è una scon-

fitta dell'approccio ideologico (sicuramente non pragmatico)
al problema della transizione, sostenuto da chi si illude di po-

ter ottenere la decarbonizzazione con la sola alimentazione

elettrica e ignorando il principio della neutralità tecnologica",

è quanto ha affermato Massimo Artusi, vicepresidente di Fe-

derauto, con delega ai Trucks&Van, commentando i recenti

avanzamenti dei vari iter approvativi in materia di neutralità

carbonica dei trasporti, in particolare le adozioni della com-

missione industria, ricerca ed energia del parlamento euro-

peo. "Abbiamo sempre sostenuto, e spesso come una voce

fuori dal coro, che le difficoltà della necessaria transizione

green dei trasporti", ha proseguito Artusi, "non potevano
che essere risolte attraverso un mix di soluzioni capaci di

garantire la sostenibilità ambientale, economica e socia-

le. La decisione della commissione parlamentare industria

rappresenta la strada idonea perarrivarea raggiungere con-

cretamente il risultato di una effettiva neutralità carbonica

alla quale tutti vogliamo arrivare, ma anche quella neutralità

economica e sociale che la scelta della mono-tecnologia e-

lettrica rischia di far saltare". "Ora, però, sarebbe un errore

illudersi che tutto sia stato risolto", ha concluso il vicepresi-

dente di Federa uto, "Molta strada c'è ancora da fare perché

i carburanti biologici acquistino il formale diritto di essere

utilizzati anche dopo le varie scadenze regolate a livello eu-

ropeo, al pari dei cosiddetti 'zero-emission'. Ma certamente

il passo compiuto dai parlamentari europei ci incoraggia a

continuare a impegnarci e a vigilare perché questa strada sia

percorsa fino in fondo, nell'interesse non solo di una lobby di

parte, ma nell'interesse di tutti".

Firmato 1 cóinmlwdi lo.olo del
tmsporto, lo®tsn'm e spëdtriont

2es•u
nd MCQopamo4
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INTERVISTA

Secondo Massimo Ariosi, vicepresidente

Federante con delega truck e van. per quanto
riguarda l'elettrico. quella interessata è solo
una piccola parte del panorama dei clienti.

Ariosi non è. torse, politicamente corretto,
ma afferma che l'elettrico susdia molta

diffidenza e scetticismo nella clientela, ma
parla con i dati alla mano.

Quanto incidono, oggi, sul merca-
to, i veicoli elettrici?
"Dai dati - dica - non emer-
ge nessun segnale di miglio-
ramento 1781 percorso di elettri-
heazione dove i veicoli elettrici
puri sano fermi al 36916 noi pri-
mo quadrimestre il fondo diapo-

n/bile par gli incentivi è ancora fer
mo, con una disponibilità di circa il
95%. la ,-,chiesta é molto mare,-
a918 a causa dei costi molto ele-
vati e delle tariffe dei commi,Nene

È inderogabile abbinare le strategie di
promozione all'acquisto dei veicoli elet-
trici con quelle di supporlo agli i rivesti-
menti nelle infrastrutture di ricarica. La
proposta di IVlotus-E prevede, per i vei-
coli elettrici sotto le 3,5 tonnellate, un
incentivo all'acquisto pari al 20% della
differenza di costo tra veicoli elettrici
ed endotermici. oltre all'esenzione dal

pedaggio autostradale e dalle tasse di
immatricolazione e circolazione.

Infine, il quinto punto riguarda la Part-
nership Pubblico-Privata (l'PP), model-

lo che crea situazioni vantaggiose gra-
zie alla messa in comune delle risor-
se, favorendo nel processo di decarbo-
nizzazione il coinvolgimento di PMI e
microimprese. Secondo Motus-E, tan-

to più le partnership sono ampie, mag-
giormente accelerano l'adozione di vei-
coli commerciali a impatto zero.

La carenza di infrastrutture è uno dei motivi
che ritardano l'affermarsi dell'elettrico;
anche l'ultima campagna di incentivi non
ha dato grandi risultati e gli addetti ai lavori
chiedono di cambiarne alcune regolo.

TRASPORTARE OGGI agosto/settembre 2023

L'elettrico? Sembra un'operazione di marketing

non allineate a guaste. ' Per guanto le case costrudri-
ci tentino di investire e o- <, ilare i prodotti elettoci ll divario
dei costi e della domanda del marcate va in direzioni or_

paste e non convergenti: diversamente da guanto spera-
no r legislatori comperi
Come rispondono i clienti alla proposta elettrica? 
"l'Arsiinnúádirldanzaa.ccattrcismo Sano pochi id Setiin-
lc2ssati - rivela - e rappresentano una piccola parte del

parco veicoli dalle flotte. sembra più un operazioncdi r;ar-
keting che di passaggio a una teologia di alimentazione
decisa da logiche, irnpiendiforiali!egate alla ùoità del pro-
dotto ü tutto sempre con le poche eccezioni Determinan-
te resta l'impossibilità  del trasportatore di ribaltare r costi
di acquista egos/tone dai mezzi elettrici alla commttterza:
che resta druttante a ncrnascere i maggiori costi dire/tie
indiretti di esercizio e le limitazioni o condizioni coniat ve
che influiscono siiti cperativi/a t necessariointeiveair-asiil
fonte degli incentiviriodl6cando alcune Misure, cono te-
stensione ad alimentazioni diverse dall'eterea compreso
1Diesel relimirrazionedell'obbligodirobamazione lesreir
storie del benehcic alle società d noleggio limraatamente
ai veicoli elet7ici il recupeiodei tondi non spesi degli anni

I veicoli elettrici
sembrano segnare
il passo, anche
se la tendenza
è positiva; nel
mercato degli
LCV a batteria,
è Opel ad essere
in testa con Fiat
Professional al
secondo e Peugeot
al terzo posto. Tutti
marchi di Stellantis
che, a sua volta, è
leader di mercato.

LE INIZIATIVE POSSIBILI
PER LA RICARICA

Quanto alle intrartrotture di vie au ica,
per I:isi rire l'elettrificazione dei veico-
li merci fino a 300 km di percorrenza,
le iniziative suggerite dal secondo re-
port riguardano per esempio le offerte
integrate che gli operatori di ricarica
propongono a quelli della logistica per
abbattere il costo operativo dei veico-
li e per garantire un utilizzo maggiore
delle infrastrutture installate ad hoc.
1 Comuni dovrebbero installare punti
di ricarica di media potenza (50 kW) nei
parcheggi di carico e scarico su strada,
oltre che riqualificare aree corno nal i da
adibire ad aree di ricarica in ambito ur-
bano, oppure a rimessaggi comunali
disponibili per le imprese di logistica.
Poi si propone la scontistica sulla ricarica
sia lungo il percorso sia notturna nei de-
positi, e il servizio sharing per la condi-
visione dei veicoli commerciali elettrici.
Anche mettere a disposizione un punto

aumentare il tempo

Qual ee l'impegno delle concessionarie nella proposta
elettrica?
'Alto par la proposizione - afferma cono sto - itra anti eco-
nomica come margine e molto disoendiisa: costa tanto la
divulgazione con pochissimo diorna le problematiche non
sono poche. non assiste certezza del latore de/rusato. i li-
stLni sono troppo elosii la carenza di s'in/tore di nu oca.
uh prodotto spesse troppo spbsticato. Ci niellerai - conti-
nuaanche i costi digestione, Cile sono troppo alti, sem-
bra un controsenso ma è vero per esempio chela ma-
nutenzione costa di piùsulrélettnco che su Diesel perché
ë molto legala al probabile cambio dei pacchi batteñà .
Previsioni?
'Piuttosto cupe. Una situazione che ci preoccu-
pa - rivela c si ha spinto al parlamento e al-
le istituzioni ourcpee per alteriate sul 'Corto irimoi'
ta' che si sta creando. Da uti lato c è uria legisla-
zione; dall 'altre l operatività, Questo stress provoca
un ritardo nell adozione di veicoli nuovi con impat-
to negativo sull'ambiente e sulla sicurezza stradale'.

di ricarica ad alta potenza (almeno 100
kW) nelle aree commerciali, facilitereb-
be l'adozione di mezzi elettrici: questa
soluzione consentirebbe di sfruttare un
costo €í kWh più vantaggioso di quello
ubicato in ambito pubblico.
Gli operatori di logistica invece potreb-
bero offrire la possibilità di ricarica ad
alta potenza in deposito a terze parti,
durante le ore di operatività dei pro-
pri mezzi. Infine le istituzioni nazio-
nali. dovrebbero aprire dei fondi dedi-
cati alle ricariche, in deposito, dei mez-
zi commerciali.
Dunque soluzioni più o meno attuabili
e proposte non mancano anche se alla
base di tutto sembra esserci un proble-
ma diremmo "culturale" di non facile
risoluzione. E allora, forse, evidenziare
i vantaggi della propulsione elettrica, al
di là della presunzione di un universale
"anelito" green che non tutti, legittima-
mente, hanno, potrebbe essere un pri-
mo passo verso la decarbonizzazione. #
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Prorogata la scadenza per l’installazione 

dei nuovi tachigrafi intelligenti in Europa 

La Commissione europea aveva inizialmente fissato come termine ultimo il 21 agosto  

Fino al 30 settembre, l’Unione Europea concede una proroga per l’installazione dei tachigrafi 
intelligenti di ultima versione. La Commissione europea aveva inizialmente stabilito come 
scadenza il 21 agosto per l’obbligo di installare i nuovi tachigrafi sui veicoli di 
nuova immatricolazione con massa superiore a 3,5 tonnellate impiegati nel trasporto di merci o 
persone. 
Lo ha confermato in una nota il sottosegretario alle Imprese e made in Italy, Massimo Bitonci 
(Lega). 

Ritardi nella fornitura causano difficoltà per il 
settore dell’autotrasporto 

I ritardi nella fornitura dei nuovi dispositivi, che non possono essere attribuiti al settore 
dell’autotrasporto, hanno creato seri problemi ai rivenditori che si sono trovati nell’impossibilità 
di consegnare veicoli conformi alla normativa entro la data stabilita. 

https://www.trasporti-italia.com/camion/tachigrafo-intelligente-scadenza-imminente-e-ostacoli-burocratici/114374/
https://www.trasporti-italia.com/camion/tachigrafo-intelligente-scadenza-imminente-e-ostacoli-burocratici/114374/
https://www.trasporti-italia.com/


54 
 

In risposta a un appello di Federauto, Bitonci è intervenuto lo scorso luglio presso la direzione 
generale per le politiche industriali e del mercato del MIMIT, cercando di rappresentare le 
criticità. 

Tolleranza accordata dalla Commissione 
europea grazie all’intervento italiano 

Anche grazie agli sforzi del sottosegretario Massimo Bitonci, la Dd Move della Commissione 
europea ha invitato gli Stati membri coinvolti nella problematica a concedere una qualche forma 
di tolleranza da parte degli organi di vigilanza sui trasporti domestici. 

In seguito a questo invito, il Ministero dell’Interno italiano ha segnalato alle prefetture la 
necessità di adottare “un temporaneo regime di tolleranza” fino al prossimo 30 
settembre, permettendo così alle aziende di adeguarsi alla nuova normativa senza subire 
sanzioni immediate. 

La decisione della Commissione europea rappresenta un sollievo per il 
settore dell’autotrasporto e contribuirà a evitare potenziali interruzioni nella catena 
di approvvigionamento e nei servizi di trasporto in Europa. 
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Target CO2 per i veicoli pesanti, Artusi 
(Federauto Trucks): “Dalla Commissione UE 
risposte vaghe ed evanescenti” 
"L’intero impianto della risposta della Commissione si basa su veri e propri 
atti di fede sulla capacità dei programmi comunitari di far accadere, alle 
scadenze del 2030/2040/2050, soluzioni che sono in realtà oggettivamente 
complesse e tutt’altro che scontate", ha detto Artusi nel commentare la 
risposta della Commissione UE ai quesiti posti dai rappresentanti del 
Parlamento italiano. 

09/15/2023 di Redazione 

 

Il tema è quello del percorso che la Commissione UE ha 

individuato per ridurre le emissioni di CO2 dei veicoli pesanti 

nel medio-lungo periodo. Massimo Artusi, vicepresidente di 

Federauto con delega ai Trucks&Van e neo-componente del Board di AECDR, 

l’Associazione europea dei Dealer, ha commentato la risposta della stessa 

Commissione ai quesiti posti dal Parlamento italiano, in particolare dalle 

commissioni competenti di Camera e Senato. Ecco le sue parole: 

“Appaiono sorprendenti le modalità piuttosto vaghe ed evanescenti con cui 

la Commissione ha risposto alle legittime domande di chiarimento avanzate 

dal nostro Parlamento sulla fattibilità – e sul relativo impatto per la 

decarbonizzazione – della proposta di Regolamento sui target di emissione 

di CO2 per gli HDV che, come è noto, concentra l’intera misura sull’unica 

soluzione tecnologica dei veicoli industriali cosiddetti zero-emission”, ha 

scritto Artusi in una nota. 

La posizione di Artusi e di Federauto Trucks 
“L’intero impianto della risposta della Commissione si basa, infatti, su veri 

e propri atti di fede sulla capacità dei programmi comunitari di far 

accadere, alle scadenze del 2030/2040/2050, soluzioni che sono in realtà 

https://www.vadoetornoweb.com/emissioni-camion-proposta-commissione-ue/
https://www.vadoetornoweb.com/emissioni-camion-proposta-commissione-ue/
https://www.vadoetornoweb.com/emissioni-camion-proposta-commissione-ue/
https://www.vadoetornoweb.com/artusi-nuovo-cronotachigrafo-proroga/
https://www.vadoetornoweb.com/
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oggettivamente complesse e tutt’altro 

che scontate. Ad esempio, da una parte 

l’interrogativo sul fatto che il truck 

elettrico non decarbonizza alcunché 

fintanto che la produzione di energia sarà 

prevalentemente di fonte fossile viene 

liquidato rimandando ai generici obiettivi 

della Direttiva RED II sulle fonti rinnovabili, dall’altra la soluzione del 

problema della carenza di infrastrutture adeguate alla ricarica dei futuri 

camion elettrici viene affidata ad una tutt’altro che certa attuazione del 

Regolamento AFIR”. 

“La stessa legittima domanda su come la Commissione UE intenda 

affrontare la criticità degli elevati investimenti richiesti a carico delle imprese 

di autotrasporto per il rinnovo tecnologico del parco”, ha aggiunto Artusi, 

“viene bypassata facendo riferimento ad un programma IPCEI che è, in 

realtà, limitato al sostegno per l’acquisto dei veicoli commerciali pesanti a 

idrogeno, ossia di mezzi a tutt’oggi sostanzialmente inesistenti, mentre il 

delicato tema delle batterie viene demandato ad una non meglio precisata 

ambiziosa proposta di normativa europea”. 

Si spera negli emendamenti al testo 
“Si tratta, ancora una volta di un approccio ideologico e, in questo caso, 

anche gravemente elusivo, che non tiene minimamente conto delle 

dinamiche della domanda. Pertanto, non resta che auspicare che l’iter 

emendativo del testo – in corso in queste settimane presso la Commissione 

ENVI del Parlamento Europeo – possa rendere credibile per il mercato e 

concretamente utile per i target di decarbonizzazione la misura sui limiti di 

emissione di CO2 per gli HDV, a partire dal raggiungimento – ben messo a 

fuoco dal Governo italiano, del quale condividiamo la linea e al quale 

continueremo a fornire il nostro più convinto supporto – dell’obiettivo di 

riconoscere un efficace meccanismo di correction factor, in grado di 

parificare le propulsioni alimentate con biocarburanti e biometano di fonte 

rinnovabile a quelle definite zero-emission”. 

 

 

https://www.vadoetornoweb.com/wp-content/uploads/2020/04/LCT-trasporti.png
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Federauto Trucks: «Sul target CO2 la risposta 

della Commissione UE lascia perplessi» 
14 Settembre 2023 

«Desta più di una perplessità 

l’atteggiamento che continua ad avere la 

Commissione UE in materia di target 

CO2 e decarbonizzazione per i veicoli 

pesanti HDV (Heavy-Duty 

Vehicles)». Massimo Artusi, 

vicepresidente di Federauto con delega 

ai truck e van e neocomponente del 

board di AECDR, l’associazione europea dei dealer, ha così commentato la risposta 

delle autorità di Bruxelles ai quesiti rivolti loro dalle commissioni competenti di 

Camera e Senato italiani. 

«Appaiono francamente sorprendenti – ha detto Artusi – le modalità piuttosto vaghe 

ed evanescenti con cui la Commissione ha risposto alle legittime domande di 

chiarimento avanzate dal nostro Parlamento sulla fattibilità – e sul relativo impatto 

per la decarbonizzazione – della proposta di Regolamento sui target di emissione di 

CO2 per gli HDV». Quest’ultima normativa concentra l’intera misura sull’unica 

soluzione tecnologica dei veicoli industriali a zero emissioni. 

«L’intero impianto della risposta della Commissione – ha continuato – si basa infatti su 

veri e propri atti di fede nella capacità dei programmi comunitari di far accadere, alle 

scadenze del 2030/2040/2050, soluzioni che sono in realtà oggettivamente complesse 

e tutt’altro che scontate». Per esempio, secondo il vicepresidente, «il fatto che il truck 

elettrico non decarbonizzi alcunché fintanto che la produzione di energia sarà 

prevalentemente di fonte fossile viene liquidato rimandando ai generici obiettivi 

https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2023/09/artusi.jpg
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della Direttiva RED II sulle fonti rinnovabili. Oppure la soluzione del problema 

della carenza di infrastrutture adeguate alla ricarica dei futuri camion elettrici viene 

affidata ad una tutt’altro che certa attuazione del Regolamento AFIR». 

«La stessa legittima domanda su come la Commissione UE intenda affrontare la 

criticità degli elevati investimenti richiesti a carico delle imprese di autotrasporto 

per il rinnovo tecnologico del parco – ha aggiunto Artusi – viene bypassata facendo 

riferimento ad un programma IPCEI che è, in realtà, limitato al sostegno per 

l’acquisto dei veicoli commerciali pesanti a idrogeno, ossia di mezzi a tutt’oggi 

sostanzialmente inesistenti, mentre il delicato tema delle batterie viene demandato 

ad una non meglio precisata ambiziosa proposta di normativa europea». 

Il leader di Federauto Trucks conclude che si tratta, ancora una volta, di un approccio 

ideologico e anche gravemente elusivo, che non tiene minimamente conto delle 

dinamiche della domanda. «Pertanto, non resta che auspicare che l’iter emendativo del 

testo – in corso in queste settimane presso la Commissione ENVI del Parlamento 

Europeo – possa rendere credibile per il mercato e concretamente utile per i target di 

decarbonizzazione la misura sui limiti di emissione di CO2 per gli HDV». Questo a 

partire dal raggiungimento – «ben messo a fuoco dal Governo italiano, del quale 

condividiamo la linea e al quale continueremo a fornire il nostro più convinto 

supporto» – dell’obiettivo di riconoscere un efficace meccanismo di correction 

factor, in grado di parificare le propulsioni alimentate con biocarburanti e 

biometano di fonte rinnovabile a quelle zero-emission. 
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Artusi su risposta UE su 
CO2 a Parlamento italiano 

 

FERRUCCIO VENTUROLI 

  

18/09/2023 

«Desta più che una perplessità l’atteggiamento che continua ad avere la 
Commissione UE in materia di target CO2 e decarbonizzazione per i veicoli pesanti 

HDV». Lo ha dichiarato Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto con delega 
ai Trucks&Van e neo-componente del Board di AECDR, l’Associazione europea dei 
Dealer, commentando la risposta delle autorità di Bruxelles ai quesiti rivolti loro 

dalle commissioni competenti di Camera e Senato. 

«Appaiono, infatti, francamente sorprendenti», ha aggiunto Artusi, «le modalità 
piuttosto vaghe ed evanescenti con cui la Commissione ha risposto alle legittime 

domande di chiarimento avanzate dal nostro Parlamento sulla fattibilità – e sul 
relativo impatto per la decarbonizzazione – della proposta di Regolamento sui 

target di emissione di CO2 per gli HDV che, come è noto, concentra l’intera misura 
sull’unica soluzione tecnologica dei veicoli industriali cosiddetti zero-emission». 

«L’intero impianto della risposta della Commissione», ha spiegato il 

rappresentante di Federauto e AECDR, «si basa, infatti, su veri e propri atti di fede 
sulla capacità dei programmi comunitari di far accadere, alle scadenze del 

2030/2040/2050, soluzioni che sono in realtà oggettivamente complesse e 
tutt’altro che scontate. Ad esempio, da una parte l’interrogativo sul fatto che il 

truck elettrico non decarbonizza alcunché fintanto che la produzione di energia 
sarà prevalentemente di fonte fossile viene liquidato rimandando ai generici 
obiettivi della Direttiva RED II sulle fonti rinnovabili, dall’altra la soluzione del 

problema della carenza di infrastrutture adeguate alla ricarica dei futuri camion 
elettrici viene affidata ad una tutt’altro che certa attuazione del Regolamento 

AFIR». 

«La stessa legittima domanda su come la Commissione UE intenda affrontare la 
criticità degli elevati investimenti richiesti a carico delle imprese di autotrasporto 

https://trasportale.it/author/ferventuroli/
https://trasportale.it/federauto
https://trasportale.it/federauto
https://trasportale.it/
https://trasportale.it/author/ferventuroli/


60 
 

per il rinnovo tecnologico del parco», ha aggiunto Artusi, «viene bypassata 

facendo riferimento ad un programma IPCEI che è, in realtà, limitato al sostegno 
per l’acquisto dei veicoli commerciali pesanti a idrogeno, ossia di mezzi a tutt’oggi 

sostanzialmente inesistenti, mentre il delicato tema delle batterie viene 
demandato ad una non meglio precisata “ambiziosa proposta di normativa 

europea”». 

«Si tratta, ancora una volta», ha concluso Artusi, «di un approccio ideologico e, in 
questo caso, anche gravemente elusivo, che non tiene minimamente conto delle 

dinamiche della domanda. Pertanto, non resta che auspicare che l’iter emendativo 
del testo – in corso in queste settimane presso la Commissione ENVI del 

Parlamento Europeo – possa rendere credibile per il mercato e concretamente utile 
per i target di decarbonizzazione la misura sui limiti di emissione di CO2 per gli 

HDV, a partire dal raggiungimento – ben messo a fuoco dal Governo italiano, del 
quale condividiamo la linea e al quale continueremo a fornire il nostro più convinto 
supporto – dell’obiettivo di riconoscere un efficace meccanismo di correction 

factor, in grado di parificare le propulsioni alimentate con biocarburanti e 
biometano di fonte rinnovabile a quelle definite zero-emission». 
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La UE boccia i target CO2 per veicoli pesanti. 

Soddisfatte IRU, Federauto Trucks e Fai 
La relazione della Commissione Trasporti della Ue prevede una definizione di 
carburanti CO2 neutri (CO2 neutral fuels) che include anche i biocarburanti, oltre agli 
e-fuel. «È un passo avanti – ha commentato Massimo Artusi, vicepresidente di 
Federauto – verso una soluzione equilibrata per la transizione green. Ma ricordiamo 
che l’ultima parola spetterà alla Commissione Ambiente». «Quando le istituzioni 
comprendono realmente le capacità del sistema dei servizi in Europa – ha sottolineato 
Paolo Uggè, presidente di Fai-Conftrasporto – si possono trovare compromessi che non 
distruggano, ma invece valorizzino l'ambiente e l'economia» 

20 Settembre 2023 

 

Notizie confortanti da Bruxelles per il settore dell’autotrasporto. La Commissione 

trasporti e turismo (TRAN) del Parlamento europeo ha infatti respinto le 

valutazioni relative al cosiddetto “target CO2”, deliberando che anche 

i biocarburanti vanno inclusi nella definizione di carburanti CO2 neutri, così come 

gli e-fuel. 

Per i camion l’obiettivo di riduzione CO2 rimane del 30% per il periodo di 

riferimento 2030-2034, come stabilito dalla legislazione attuale. Ciò tiene conto delle 

preoccupazioni del settore secondo cui i fattori abilitanti, come la diffusione a livello 

europeo di infrastrutture per i combustibili alternativi (ricarica, connessioni alla rete e 

https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2019/09/Biocarburanti.jpg
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capacità) non saranno in grado di soddisfare l’obiettivo più elevato del 45% proposto 

dalla Commissione europea. In particolare, l’obiettivo dal 2040 in poi è stato 

ridotto dal 90%, come proposto dalla Commissione Europea, al 75%. Sostenute dai 

Paesi nordici, sono state poi previste esenzioni essenziali per alcune categorie di 

mezzi ad alta capacità, veicoli di grandi dimensioni di peso superiore a 40 tonnellate 

e/o di lunghezza superiore a 18,75 metri. 

Artusi: «Passo in avanti, ma aspettiamo la Commissione 
Ambiente» 

«È un passo avanti verso una soluzione equilibrata – ha dichiarato Massimo Artusi, 

vicepresidente di Federauto, con delega trucks&van – in grado di garantire 

contemporaneamente, attraverso un mix di proposte non alteranti il clima, la 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica della transizione green». 

«Tuttavia – ha avvertito Artusi – si tratta solo di un parere, seppur tecnico e politico e 

anche se non l’unico espresso negli ultimi tempi da vari organismi europei e mondiali a 

favore di carburanti bio e carbon neutral. A livello parlamentare, l’ultima 

parola spetterà infatti alla Commissione Ambiente dove, raccolti i pareri delle altre 

commissioni, si concentrerà la decisione parlamentare. F fermo restando che 

l’approvazione finale avverrà dopo il Trilogo (il negoziato interistituzionale informale 

che riunisce rappresentanti del Parlamento europeo, del Consiglio dell’Unione europea 

e della Commissione europea – ndR)». 

«Per questo – ha concluso Artusi – non dobbiamo abbassare la guardia, illudendoci 

che la proposta di regolamento sia stata adeguatamente e definitivamente corretta. La 

strada per una soluzione realistica ai problemi climatici è ancora lunga da percorrere. 

Per parte nostra, noi siamo determinati a impegnarci, giorno per giorno, per far sì che 

il consenso su scelte logiche prevalga sull’approccio ideologico». 

Uggè: «Decisione che guarda in faccia la realtà» 

«Finalmente si guarda alla realtà – ha commentato il presidente di Fai-Conftrasporto, 

Paolo Uggè – Il principio espresso nella relazione della Commissione Trasporti 

dimostra che, quando le istituzioni comprendono le capacità del sistema dei servizi in 

Europa, si possono trovare compromessi che non distruggano, ma invece valorizzino 

l’ambiente e l’economia». 
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«In particolare – ha spiegato il presidente della Federazione degli autotrasportatori 

Italiani – l’immediata applicazione del cosiddetto ‘fattore di correzione del carbonio’ 

(Carbon Correction Factor) rettifica il calcolo delle emissioni previsto dalla 

Commissione europea, riflettendo la quota percentuale di carburante 

alternativo utilizzato dal mezzo pesante da immatricolare». 

«Complimenti, quindi, al relatore Massimiliano Salini di Forza Italia che ha permesso 

di far ritrovare armonia su un tema che avrebbe generato tensioni tra gli operatori del 

trasporto merci e della logistica», conclude Uggè. 

Marian: «Lasciato uno spazio adeguato ai biocarburanti» 

Anche l’IRU ha accolto con favore il voto della Commissione, ritenendo che fissi 

«un ritmo realistico per la decarbonizzazione del trasporto stradale e preservi le 

opzioni tecnologiche essenziali, in linea con le esigenze e le richieste del settore». 

«Apprezziamo pienamente il pragmatismo dei membri di TRAN – ha detto Raluca 

Marian, direttrice dell’IRU per l’advocacy dell’UE – che hanno deciso di lasciare aperte 

tutte le opzioni agli operatori dei trasporti. Gli emendamenti della commissione hanno 

concesso uno spazio adeguato ai carburanti a zero emissioni di carbonio come 

soluzione a lungo termine per il trasporto sostenibile dei veicoli pesanti, insieme 

all’elettrificazione e all’idrogeno». 

«Condividiamo inoltre la visione secondo cui il settore logistico dell’UE ha bisogno 

di opzioni dopo il 2040 – ha continuato Marian – e che una quota di mercato del 

10% per i motori a combustione interna significa praticamente assenza di mercato. 

Lo spazio del 25% lascia invece una porta importante aperta, in particolare per servire 

al meglio i corridoi commerciali a lungo raggio, dove la combustione potrebbe 

rimanere una scelta eccellente per l’efficienza operativa». 
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• Federauto Trucks: Artusi, bene la 

Commissione Trasporti Ue, ma non 

bisogna abbassare la guardia 
(FERPRESS) – Roma, 20 SET – «Il voto con cui la Commissione Trasporti del Parlamento europeo 

ha espresso un parere secondo il quale anche i biocarburanti vanno inclusi nella definizione di 

carburanti CO2 neutri è un passo avanti verso quella soluzione equilibrata in grado di garantire 

contemporaneamente, attraverso un mix di soluzioni a zero climalteranti, la sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica della transizione green». 

Lo ha dichiarato Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto, con delega Trucks&Van, 
commentando il parere approvato della Commissione Trasporti del Parlamento europeo. 

«Ma si tratta, appunto», ha continuato il vicepresidente di Federauto, «solo di un orientamento – 

tecnico e politico – che ci impone di non dimenticare che quello approvato è soltanto un parere 

(anche se non l’unico espresso negli ultimi tempi da vari organismi europei  e mondiali a favore di 

carburanti bio e carbon neutral) e che, a livello parlamentare, l’ultima parola spetta alla 

Commissione Ambiente dove – raccolti i pareri delle altre commissioni – si concentrerà la 

decisione parlamentare. Fermo restando che l’approvazione finale avverrà dopo il Trilogo». 

«Per questo», ha concluso Artusi, «non dobbiamo abbassare la guardia, illudendoci che la proposta 

di regolamento sia stata adeguatamente e definitivamente corretta. La strada per una soluzione 

realistica ai problemi climatici è ancora lunga da percorrere. Per parte nostra, noi siamo 

determinati a impegnarci, giorno per giorno, per far sì che il consenso su scelte logiche prevalga 

sull’approccio ideologico». 

 
 

https://www.ferpress.it/


65 
 

 
Federauto, bene il Pe, non 
abbassare la guardia 
12:46 Mercoledì 20 Settembre 2023 

"Il voto con cui la Commissione Trasporti del Parlamento europeo ha espresso un parere 

secondo il quale anche i biocarburanti vanno inclusi nella definizione di carburanti CO2 

neutri è un passo avanti verso quella soluzione equilibrata in grado di garantire 

contemporaneamente, attraverso un mix di soluzioni a zero climalteranti, la sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica della transizione green". Così Massimo Artusi, 

vicepresidente di Federauto, con delega Trucks&Van, commenta il parere approvato della 

Commissione Trasporti del Parlamento europeo. "Si tratta però solo di un orientamento, 

tecnico e politico, che ci impone di non dimenticare - aggiunge Artusi - che quello 

approvato è soltanto un parere (anche se non l'unico espresso negli ultimi tempi da vari 

organismi europei e mondiali a favore di carburanti bio e carbon neutral) e che, a livello 

parlamentare, l'ultima parola spetta alla Commissione Ambiente dove, raccolti i pareri 

delle altre commissioni, si concentrerà la decisione parlamentare. Fermo restando che 

l'approvazione finale avverrà dopo il Trilogo. Per questo non dobbiamo abbassare la 

guardia, illudendoci che la proposta di regolamento sia stata adeguatamente e 

definitivamente corretta. La strada per una soluzione realistica ai problemi climatici è 

ancora lunga da percorrere. Per parte nostra, noi siamo determinati a impegnarci, giorno 

per giorno, per far sì che il consenso su scelte logiche prevalga sull'approccio ideologico". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://lospiffero.com/ls_article.php?id=73670
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Target Ue emissioni camion: Artusi 
(Federauto Trucks&Van), positivo il voto 
della Commissione Trasporti 
L’organo Ue ha espresso un parere secondo il quale anche i biocarburanti vanno inclusi nella 

definizione di carburanti CO2 neutri 

REDAZIONE T-I 
20 SETTEMBRE 2023 
 

“Il voto con cui la Commissione Trasporti del Parlamento europeo ha espresso un parere 
secondo il quale anche i biocarburanti vanno inclusi nella definizione di carburanti 
CO2 neutri è un passo avanti verso quella soluzione equilibrata in grado di garantire 
contemporaneamente, attraverso un mix di soluzioni a zero climalteranti, la sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica della transizione green”. Lo ha dichiarato Massimo Artusi, 
vicepresidente di Federauto, con delega Trucks&Van, commentando il parere approvato della 
Commissione Trasporti del Parlamento europeo. 

Si tratta, però, precisa Artusi, solo di un orientamento tecnico e politico, “che ci impone di non 
dimenticare che quello approvato è soltanto un parere (anche se non 
l’unico espresso negli ultimi tempi da vari organismi europei e mondiali a favore di carburanti bio 
e carbon neutral) e che, a livello parlamentare, l’ultima parola spetta alla Commissione 
Ambiente dove – raccolti i pareri delle altre commissioni – si concentrerà la decisione 
parlamentare. Fermo restando che l’approvazione finale avverrà dopo il Trilogo”. 

Secondo il vicepresidente di Federauto, il settore non deve quindi “abbassare la guardia” finché la 
proposta di regolamento non sia definitivamente corretta. “La strada per una soluzione 
realistica ai problemi climatici è ancora lunga da percorrere. Per parte nostra, noi siamo 
determinati a impegnarci, giorno per giorno, per far sì che il consenso su scelte logiche prevalga 
sull’approccio ideologico”. 
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Biocarburanti, l'Europa ci pensa un po' di 
più 
Anche la Commissione Trasporti del Parlamento UE considera "green" i carburanti derivati 
da prodotti biologici. Ok per l'autotrasporto 

 
25 Settembre 2023 alle 16:00  
Di: Francesco Stazi 

L’Europa ha dei dubbi sul Green Deal? Chiaramente a seconda della sponda politica 
dalla quale si guarda la questione le opinioni sono contrastanti, un dato di fatto, però, è 
che la Commissione Trasporti del Parlamento UE ha espresso un parere positivo 
all’equiparazione dei cosiddetti biocarburanti agli altri carburanti CO2 neutri e questa, 
sopratutto, per il mondo dei camion è una (buona) notizia. 
Non sono stati toccati, in quella stessa sede, gli obiettivi di riduzione di emissioni di 
CO2 per il 2030, ma già possiamo parlare di un passo verso un maggior equilibrio. Se 
questo dipenda dall’addio di Frans Timmermans alla Commissione Europea, dove era, 
appunto, il responsabile per il Clima e il Green Deal non è certo, ma la notizia viene 
interpretata in maniera positiva negli ambienti della logistica e anche come 
una piccola vittoria italiana visto che l'attuale Governo ha sempre spinto in questa 
direzione. 

Un cammino iniziato qualche tempo fa 
Dopo l’apertura di credito del Parlamento europeo, arrivata a luglio, ora anche la 
Commissione Trasporti dello stesso Parlamento Europeo (TRAN) si è espressa 

https://www.omnifurgone.it/info/team/francesco-stazi/
https://www.omnifurgone.it/info/team/francesco-stazi/
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favorevolmente all’inclusione dei biofuel nel novero dei carburanti CO2-neutri che 
possono concorrere alla decarbonizzazione dell’autotrasporto. 
In più, la stessa Commissione parlamentare ha espresso parere positivo 
alla revisione degli obiettivi decisi dalla Commissione europea nella prima parte 
dell’anno, spingendo per un più prudente 75% di riduzione delle emissioni allo scarico 
rispetto ai livelli del 2019 in vista del 2040. La Commissione UE, invece, ha proposto 
una riduzione nell’ordine del 90%. 

 

Soddisfazione nelle associazioni di categoria 
Al di la delle parti politiche di maggioranza e opposizione sono le associazioni di 
settore che più plaudono alla decisione che, ripetiamo, è non vincolante visto che ci 
sono da compiere i passaggi alla Commissione Ambiente sempre del Parlamento UE 
per passare al cosiddetto Trilogo (Commissione, Consiglio e Parlamento) per ottenere 
un provvedimento definitivo. 
In particolare Massimo Artusi vicepresidente di Federauto, con delega Trucks&Van il 
settore dell’Associazione che raccoglie i concessionari di veicoli Commerciali e 
industriali ha dichiarato che 
"il voto con cui la Commissione Trasporti del Parlamento europeo ha espresso un parere 
secondo il quale anche i biocarburanti vanno inclusi nella definizione di carburanti CO2 neutri 
è un passo avanti verso quella soluzione equilibrata in grado di garantire 
contemporaneamente, attraverso un mix di soluzioni a zero climalteranti, la sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica della transizione green".  

Ma dato che, come detto, si tratta solo di un parte non vincolante sempre secondo 
Artusi non bisogna abbassare la guardia, illudendosi che la proposta di regolamento 
sia stata adeguatamente e definitivamente corretta e l'Associazione si impegnerà 
perché venga perseguito un iter giusto e corretto e non un approccio ideologico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.omnifurgone.it/news/653549/eni-hvo-100-distributori-150/
https://www.omnifurgone.it/news/650972/camion-combustione-diesel-metano-stop-2040/
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Auto, camion e bus Euro 7, via libera del 
Consiglio Ue al regolamento. Cosa 
cambia e da quando 

Novità anche per i veicoli elettrici: ecco quali. La posizione di Federauto 

e le parole del ministro Urso 

Roma, 25 settembre 2023 – Auto, veicoli commerciali e smog: oggi il Consiglio Ue 

ha dato il via libera alla proposta di regolamento per l'omologazione dei veicoli a 

motore Euro 7. 

Di cosa parliamo 

Il nuovo regolamento – che per la prima volta riguarda auto, furgoni e mezzi pesanti 

– si occupa dell’omologazione dei veicoli a motore, dei motori, dei sistemi e delle 

componenti destinati a tali veicoli, per quanto riguarda le loro emissioni e la durata 

delle batterie. 

Gli obiettivi 

Gli obiettivi del regolamento: stabilire norme più adeguate per le emissioni dei 

veicoli e ridurre ulteriormente le emissioni di inquinanti atmosferici dal trasporto su 

strada. 

L’iter del regolamento 
Ma che cosa prevede la proposta e che cosa cambia? Intanto una premessa 

doverosa: la posizione del Consiglio arriva dopo la proposta della Commissione, 

avanzata un anno fa, e prima che il regolamento venga discusso al Parlamento 

Europeo che potrebbe naturalmente modificarlo. Associazione Nazionale Filiera 

Industria Automobilistica 

L’Anfia – l’associazione nazionale filiera industria automobilistica – stima che per 

chiudere l'iter e arrivare alle nuove regole potrebbero essere necessari 48-60 mesi. 
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Che cosa cambia 
Che cosa cambia? Il Consiglio europeo –  con i ministri dell'Industria dei paesi membri 

– rispetto alla proposta che aveva avanzato la Commissione hanno riportato auto e 

veicoli commerciali leggeri (in sostanza furgoni) ai limiti previsti per Euro 6.  Per i 

motori a combustione, quindi, non cambierà nulla. Invece per camion e 

autobus i limiti sulle emissioni inquinanti saranno più stringenti rispetto ad euro 6 

“ma fattibili”, osserva Anfia, rispetto alla proposta ben più severa che aveva avanzato 

la Commissione l'anno scorso. Tra le altre novità: saranno misurate anche le emissioni 

che derivano dai freni e dagli pneumatici. 

Cosa cambia per le auto elettriche 
Il regolamento introduce anche prescrizioni prestazionali minime per la durabilità 

della batteria nelle auto elettriche e impone prescrizioni più rigorose per la durata 

di vita dei veicoli. 

La posizione di Federauto 
Federauto però esprime preoccupazione, prevedendo un aumento del costo dei 

veicoli. Perché, è il ragionamento, per arrivare alla nuova classe ambientale Euro7 il 

settore dovrà affrontare investimenti e quindi spese extra, che inevitabilmente saranno 

ribaltati sugli utenti. Inoltre, è l’osservazione di Federauto, “i tempi non ci trovano 

favorevoli perché si stanno sovrapponendo norme che stanno rendendo la vita di 

costruttori, concessionari e clienti particolarmente complessa. Il disegno finale non è 

molto chiaro. Anche se l’obiettivo ci pare quello di arrivare ad avere meno veicoli 

sulle strade”. 

Le parole di Adolfo Urso 

"Ha finalmente prevalso la ragione sull'ideologia, quindi la linea italiana di 

responsabilità, concretezza e pragmatismo. Il dossier sull'Euro 7 l'abbiamo messo sulla 

giusta strada che è quella di coniugare la transizione verso l'elettrico alle esigenze di 

cittadini, lavoratori e imprese europee. Ci siamo riusciti con una larga maggioranza e 

questo ci conforta anche sui prossimi dossier". Così il ministro delle Imprese e del 

made in Italy, Adolfo Urso. 
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Euro 7: la pragmatica posizione del 
Consiglio sulle emissioni 
Ieri il Consiglio ha adottato la sua posizione (il cosiddetto “orientamento 

generale“) sulla proposta di regolamento sull’omologazione di veicoli a motore e 
motori, nonché di sistemi, componenti ed entità tecniche indipendenti destinati a 

tali veicoli, per quanto riguarda le relative emissioni e la durabilità delle batterie, 
meglio noto come regolamento Euro 7. 

Una decisione presa grazie anche alla moral suasion di alcuni paesi membri con 
una solida industria automobilistica, come Francia, Italia e Repubblica Ceca. 

Proprio il ministro ceco dell’Industria e del Commercio, Jozef Síkela, ha spiegato 
a Euronews la propria posizione politica: “Ho la sensazione che si stia andando 

nella giusta direzione. Siamo consapevoli dell’importanza dell’industria 
automobilistica per l’economia europea e ceca in particolare. Rappresenta il 10% 

del Pil totale, oltre il 20% delle esportazioni. Quindi dobbiamo essere consapevoli 
dell’impatto”. 

La posizione del Consiglio 

Il nuovo regolamento — che per la prima volta include nel campo di applicazione 
di un unico atto giuridico autovetture, furgoni e veicoli pesanti — mira a stabilire 

regole più appropriate per le emissioni dei veicoli e a ridurre ulteriormente le 
emissioni di inquinanti atmosferici prodotte dal trasporto su strada. 

Nella sua posizione il Consiglio raggiunge un equilibrio tra prescrizioni 

rigorose in materia di emissioni dei veicoli e investimenti supplementari 
per l’industria, in un momento in cui i costruttori europei di autovetture sono in 

una fase di trasformazione verso la produzione di autovetture a emissioni zero. 
L’orientamento generale mantiene i limiti di emissione e le condizioni di prova per 

i veicoli leggeri attualmente applicabili. Nel caso dei veicoli pesanti, i limiti di 
emissione sono inferiori e le condizioni di prova sono leggermente adeguate. 

Il regolamento Euro 7 contiene inoltre una disposizione speciale sugli autobus 
urbani in modo da garantire la coerenza con il nuovo obiettivo di azzeramento 

delle emissioni entro il 2030 proposto per questi veicoli. 

https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/decision-making/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/decision-making/
https://trasportale.it/veicoli
https://trasportale.it/
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Nuovi elementi dell’Euro 7 

clic per ingrandireFonte consilium.europa.eu 
Il regolamento Euro 7 fissa limiti per le emissioni diverse da quelle dallo scarico, 

come il particolato emesso dai freni e dagli pneumatici. Introduce inoltre 
prescrizioni prestazionali minime per la durabilità della batteria nelle auto 

elettriche e impone prescrizioni più rigorose per la durata di vita dei veicoli. Il 
regolamento prevede inoltre l’uso di tecnologie avanzate e di strumenti di 

monitoraggio delle emissioni. 

Mandato del Consiglio 

Tenendo conto degli obiettivi in materia di ambiente e salute, il Consiglio propone 

una serie di modifiche pragmatiche alla proposta della Commissione, tra cui: 

• le condizioni di prova e i limiti di emissione attualmente applicabili (stabiliti 
nell’Euro 6) sono mantenuti per i veicoli M1 e N1 (autovetture e furgoni 

privati); 

• nel caso dei veicoli M2 e M3 (autobus e pullman) e dei veicoli N2 e 
N3 (veicoli commerciali pesanti), i limiti di emissione sono inferiori e le 
condizioni di prova sono leggermente adeguate rispetto alle norme Euro 

6/VI; 

• l’allineamento dei limiti di emissione di particolato dai freni e dei limiti del 
tasso di abrasione degli pneumatici con le norme internazionali adottate 

dalla Commissione economica per l’Europa delle Nazioni Unite è rafforzato; 

• si tiene conto del nuovo obiettivo di azzeramento delle emissioni di CO2 entro 
il 2030 proposto per gli autobus urbani; 

• sono fissate scadenze chiare per l’adozione di atti di esecuzione (da parte 

della Commissione) al fine di garantire agli operatori economici chiarezza e 
certezza del diritto. 

Prossime tappe 

L’orientamento generale concordato oggi formalizza la posizione negoziale del 
Consiglio. Conferisce alla presidenza del Consiglio un mandato per 

avviare negoziati con il Parlamento europeo, che cominceranno non appena 
quest’ultimo avrà adottato la sua posizione. 

Le parole degli stakeholders 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/09/25/euro-7-council-adopts-position-on-emissions-from-cars-vans-buses-and-trucks/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/09/25/euro-7-council-adopts-position-on-emissions-from-cars-vans-buses-and-trucks/
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12313-Norme-europee-sulle-emissioni-dei-veicoli-Euro-7-per-autovetture-furgoni-autocarri-e-autobus_it
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Il vice presidente di Federauto 

delegato al settore Trucks&Van, 
Massimo Artusi 

«Il Regolamento Euro 7 adottato 
ieri dal Consiglio Competitività 

dell’Unione europea è un buon 
compromesso tra le esigenze della 

sostenibilità ambientale e quella 
economica e sociale, ma è 

soprattutto l’ennesimo segnale che 
– dopo una lunga prevalenza di 

iniziative normative influenzate da 
fattori ideologici – la linea 

dell’approccio pragmatico alla 
transizione energetica ed ecologica 

trova sempre maggiori consensi presso le istituzioni europee». Lo ha 

detto Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto con delega ai Trucks&Van, 
commentando il via libera del Consiglio dei ministri alla Competitività dell’UE al 

nuovo Regolamento sull’introduzione dei motori Euro 7. «I tempi di applicazione 
per i veicoli pesanti prorogati a quattro anni dalla data di pubblicazione del 

Regolamento, le profonde correzioni sulle funzioni dei sistemi di emission control, 
l’affidamento ai singoli Stati Membri della definizione delle sanzioni, la rimozione 

dell’obbligo di immatricolare solo elettrici e fuel-cell per i bus urbani dal 2030», ha 
proseguito Artusi, «sono tutti elementi che permettono all’industria e alla ricerca 

di programmare nel tempo i propri investimenti, senza sottrarre risorse preziose 
alla transizione verso motori e carburanti bio e carbon neutral e senza mettere a 

repentaglio i bilanci aziendali e i posti di lavoro». 

«L’aspetto più significativo della nuova adozione», ha detto ancora il 
vicepresidente di Federauto, «è rappresentato dalla crescita della consapevolezza 

presso le istituzioni europee della necessità di correggere gli aspetti ideologici delle 
proposte iniziali della Commissione, per imboccare la strada del pragmatismo. La 
scorsa settimana lo ha fatto la Commissione Trasporti del Parlamento europeo sui 

target CO2 HDV (Heavy-Duty Vehicles), ora lo ha fatto il Consiglio dei ministri alla 
Competitività per l’Euro 7». «Ci auguriamo», ha concluso Artusi, «che, nelle 

prossime settimane, anche la Commissione Ambiente dell’Europarlamento – a 
dispetto di certe iniziative propagandistiche istituzionalmente inappropriate 

promosse a Bruxelles dal relatore Yannick Jadot – adotti un atteggiamento che 
continui su questa strada, dovendo deliberare sull’utilizzo dei biocarburanti 

nell’ambito degli standard di emissione di CO2 per i veicoli commerciali pesanti e 
autobus». «Quella di riconoscere la strategicità dei carburanti rinnovabili non è un 

cedimento sul fronte della lotta per la decarbonizzazione, ma, al contrario, una 
risposta più immediata, coerente e appropriata per i target di decarbonizzazione 

del settore, in coerenza con la difesa della sostenibilità ambientale, economica e 
sociale dell’Europa», ha concluso Artusi. 

Sulla stessa linea anche il Presidente ANFIA, Roberto Vavassori: “Siamo molto 

soddisfatti dell’accordo raggiunto dal Consiglio, perché tiene conto della maggior 
parte delle osservazioni tecniche e strategiche che ANFIA aveva condiviso con le 

https://trasportale.it/anfia-rinnova-il-sito/attachment/anfia_logo1/
https://trasportale.it/attachment/artusi-800x600-683x512/
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istituzioni nazionali ed europee. Giuste le nuove date di entrata in vigore, coerente 

la scelta di mantenere gli attuali standard per i veicoli leggeri e quella di riportare i 
test di prova a banco per i veicoli pesanti, fondamentale il coordinamento della 

regolamentazione di freni e pneumatici con quella dell’UNECE. 
L’approccio pragmatico e razionale che l’Italia e gli altri Stati Membri hanno 

adottato nell’affrontare un dossier così importante per la filiera automotive 
europea fa riaffiorare la speranza che in Europa sia possibile discutere e decidere 

senza ideologie. 
In tal senso, al Governo italiano, e in particolare al MIMIT, va riconosciuta la 

tenacia di una leadership importante mantenuta in tutte le fasi negoziali sui temi 
prioritari per la nostra industria. Il passo importante di oggi è parte essenziale di 

un percorso ancora complesso, perché nelle prossime settimane sarà il Parlamento 
europeo a dover esprimere a sua volta la posizione da portare nel negoziato finale. 

Perciò, l’appello di tutta la filiera automotive agli europarlamentari italiani è di 
analizzare il testo di compromesso approvato dagli Stati Membri, coglierne e 
condividerne la ragione e lo spirito, per poi adottare una posizione che sia 

altrettanto razionale e pragmatica”. 

Le critiche degli ambientalisti 

Dall’altra parte della barricata, le associazioni ambientaliste contestano la 

posizione assunta dal Consiglio. “Purtroppo la posizione del Consiglio è 
estremamente deludente per quanto riguarda gli standard. Euro7 era 

un’opportunità per ridurre le 70mila morti causate ogni anno dal trasporto su 
strada”, afferma Anna Krajinska, della European Federation for Transport 

and Environment su Euronews. “Sono stati eliminati anche i limiti di avviamento 
a freddo, fondamentali per ridurre i limiti di inquinamento nelle città“, aggiunge. 

Tra l’altro, secondo la stessa associazione, il nuovo regolamento “dovrebbe 
continuare a chiamarsi Euro 6“. 

Restano dibattute le date di entrata in vigore delle nuove regole: per quanto 

riguarda le auto, la Commissione voleva iniziare ad applicarle dal luglio 2025, ma 
gli Stati membri chiedono 30 mesi di tempo dall’adozione del regolamento. Attesa 

ora la posizione del Parlamento europeo, prima di cominciare il negoziato. 

Come finirà? Lasciateci essere altrettamento pragmatici come il Consiglio: 

difficilmente le scelte dei governi vengono stravolte, quindi la strada sembra 
essere segnata. 

  

 

 

 

https://it.euronews.com/my-europe/2023/09/25/regolamento-euro7-gli-stati-dellue-annacquano-la-proposta-della-commissione
https://www.transportenvironment.org/discover/euro-7-pollution-standards-for-cars-effectively-killed-off-by-spanish-eu-presidency-proposals/
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FEDERAUTO Artusi: "Sull'accordo relativo all'Euro 7 ulteriore 

segnale di Pragmatismo" 
Martedí, 26 settembre 2023 

 

«Il Regolamento Euro 7 adottato ieri dal Consiglio Competitività dell’Unione europea è un buon compromesso tra 

le esigenze della sostenibilità ambientale e quella economica e sociale, ma è soprattutto l’ennesimo segnale che – 

dopo una lunga prevalenza di iniziative normative influenzate da fattori ideologici – la linea dell’approccio 

pragmatico alla transizione energetica ed ecologica trova sempre maggiori consensi presso le istituzioni europee». 

Lo ha detto Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto con delega ai Trucks&Van, commentando il via libera del 

Consiglio dei ministri alla Competitività dell’UE al nuovo Regolamento sull’introduzione dei motori Euro 7. 

«I tempi di applicazione per i veicoli pesanti prorogati a quattro anni dalla data di pubblicazione del Regolamento, 

le profonde correzioni sulle funzioni dei sistemi di emission control, l’affidamento ai singoli Stati Membri della 

definizione delle sanzioni, la rimozione dell’obbligo di immatricolare solo elettrici e fuel-cell per i bus urbani dal 

2030», ha proseguito Artusi, «sono tutti elementi che permettono all’industria e alla ricerca di programmare nel 

tempo i propri investimenti, senza sottrarre risorse preziose alla transizione verso motori e carburanti bio e carbon 

neutral e senza mettere a repentaglio i bilanci aziendali e i posti di lavoro». 

«L’aspetto più significativo della nuova adozione», ha detto ancora il vicepresidente di Federauto, «è rappresentato 

dalla crescita della consapevolezza presso le istituzioni europee della necessità di correggere gli aspetti ideologici 

delle proposte iniziali della Commissione, per imboccare la strada del pragmatismo. La scorsa settimana lo ha fatto 

la Commissione Trasporti del Parlamento europeo sui target CO2 HDV (Heavy-Duty Vehicles), ora lo ha fatto il 

Consiglio dei ministri alla Competitività per l’Euro 7». 

https://www.ilmondodeitrasporti.com/
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«Ci auguriamo», ha concluso Artusi, «che, nelle prossime settimane, anche la Commissione Ambiente 

dell’Europarlamento – a dispetto di certe iniziative propagandistiche istituzionalmente inappropriate promosse a 

Bruxelles dal relatore Yannick Jadot – adotti un atteggiamento che continui su questa strada, dovendo deliberare 

sull’utilizzo dei biocarburanti nell’ambito degli standard di emissione di CO2 per i veicoli commerciali pesanti e 

autobus». 

«Quella di riconoscere la strategicità dei carburanti rinnovabili non è un cedimento sul fronte della lotta per la 

decarbonizzazione, ma, al contrario, una risposta più immediata, coerente e appropriata per i target di 

decarbonizzazione del settore, in coerenza con la difesa della sostenibilità ambientale, economica e sociale 

dell’Europa», ha concluso Artusi. 
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Euro 7, il Consiglio europeo viene incontro 
alle richieste dei costruttori: tempi diluiti e 
livelli di emissione più bassi per i camion 
Il Consiglio europeo "ammorbidisce" la posizione iniziale della Commissione 
e lascia più tempo ai costruttori. Soddisfazione dell'Italia, promotrice di una 
proposta più soft. Reazioni positive anche da parte dell'ACEA e, in Italia, di 
ANFIA e Federauto. 

09/26/2023 di Redazione 

 

 

Il Consiglio europeo si è finalmente 

espresso sullo standard Euro 7, che 

dovrebbe fissare i livelli di emissioni 

consentiti per i nuovi motori a 

combustione interna (qui la 

proposta iniziale della 

Commissione UE). Per la prima 

volta, un unico atto giuridico 

comunitario ha riguardato diversi 

segmenti automotive, come auto, 

furgoni e veicoli pesanti. Venendo 

incontro alle richieste 

provenienti da diversi Paesi, tra 

cui l’Italia, il Consiglio ha esteso il periodo consentito per applicare le 

nuove disposizioni: per i veicoli pesanti ci saranno 48 mesi di tempo dopo 

l’entrata in vigore del regolamento per quanto riguarda i nuovi modelli e 60 

mesi per quelli già omologati. Tra i veicoli leggeri (auto e furgoni) si passa da 

24 a 30 mesi per i nuovi veicoli e a 42 per quelli esistenti. 

Inoltre, l’orientamento generale del Consiglio mantiene i limiti di emissione e 

le condizioni di prova per i veicoli leggeri attualmente applicabili. Nel caso 

dei veicoli pesanti, i limiti di emissione sono inferiori e le condizioni di 

https://www.vadoetornoweb.com/euro-7-commissione-ue-proposta/
https://www.vadoetornoweb.com/
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prova sono leggermente adeguate. Il regolamento Euro 7 contiene inoltre 

una disposizione speciale sugli autobus urbani in modo da garantire la 

coerenza con il nuovo obiettivo di azzeramento delle emissioni entro il 2030 

proposto per questi veicoli. 

Euro 7, parla il rappresentante del Consiglio 
europeo 
“L’Europa è rinomata in tutto il mondo per le autovetture di alta qualità e a 

basse emissioni che produce. Vogliamo continuare a perseguire l’obiettivo di 

migliorare la qualità dell’aria”, ha detto Héctor Gómez Hernández, 

ministro ad interim dell’Industria, del commercio e del turismo, 

rappresentante della presidenza spagnola di turno. “La nostra posizione è 

quella di continuare a guidare la mobilità del futuro e fissare livelli realistici 

di emissioni per i veicoli del prossimo decennio, aiutando nel contempo la 

nostra industria a compiere un salto definitivo verso automobili pulite nel 

2035. La presidenza spagnola è stata sensibile alle diverse richieste degli 

Stati membri e con questa proposta riteniamo di avere conseguito un ampio 

sostegno, un equilibrio nei costi di investimento dei fabbricanti e un 

miglioramento dei benefici ambientali derivanti dal regolamento”. 

De Vries (ACEA): “Un miglioramento rispetto alla proposta 
della Commissione” 
“La posizione degli Stati membri rappresenta un miglioramento rispetto alla 

proposta Euro 7 della Commissione Europea, che era del tutto 

sproporzionata e comportava costi elevati per l’industria e i clienti, con 

benefici ambientali limitati”, ha dichiarato Sigrid de Vries, Direttore 

Generale dell’ACEA. “L’obiettivo del Consiglio di mantenere gli efficaci test 

Euro 6/VI è ragionevole. Tuttavia, rispetto all’attuale normativa, l’Euro 7 è 

molto più ampio per le nuove autovetture, i furgoni e, in particolare, i 

veicoli pesanti, e richiede notevoli sforzi di progettazione e di test. 

Come tale, richiederà enormi investimenti aggiuntivi da parte della nostra 

industria in un momento in cui sta riversando tutte le sue risorse nella 

decarbonizzazione”. 

https://www.vadoetornoweb.com/acea-euro-7-costi-superiori/
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Vavassori (ANFIA): “Valutato l’approccio pragmatico e 
razionale” 
E mentre, dall’Italia, filtra soddisfazione da parte del ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti per l’accoglimento delle istanze italiane in sede 

di Consiglio, arriva il commento di Roberto Vavassori, presidente di ANFIA. 

“Siamo molto soddisfatti dell’accordo raggiunto oggi dal Consiglio, perché 

tiene conto della maggior parte delle osservazioni tecniche e strategiche che 

ANFIA aveva condiviso con le istituzioni nazionali ed europee. Giuste le 

nuove date di entrata in vigore, coerente la scelta di mantenere gli 

attuali standard per i veicoli leggeri e quella di riportare i test di prova 

a banco per i veicoli pesanti, fondamentale il coordinamento della 

regolamentazione di freni e pneumatici con quella dell’UNECE. 

L’approccio pragmatico e razionale che l’Italia e gli altri Stati Membri hanno 

adottato nell’affrontare un dossier così importante per la filiera automotive 

europea fa riaffiorare la speranza che in Europa sia possibile discutere e 

decidere senza ideologie. In tal senso, al Governo italiano, e in particolare al 

MIMIT, va riconosciuta la tenacia di una leadership importante mantenuta in 

tutte le fasi negoziali sui temi prioritari per la nostra industria”. 

Artusi (Federauto): “Non sottrarre risorse alla transizione” 

“L’aspetto più significativo della nuova adozione”, ha commentato il 

vicepresidente di Federauto, Massimo Artusi, “è rappresentato dalla 

crescita della consapevolezza presso le istituzioni europee della necessità di 

correggere gli aspetti ideologici delle proposte iniziali della Commissione, 

per imboccare la strada del pragmatismo. I tempi di applicazione per i veicoli 

pesanti prorogati a quattro anni dalla data di pubblicazione del 

Regolamento, le profonde correzioni sulle funzioni dei sistemi di emission 

control, l’affidamento ai singoli Stati Membri della definizione delle sanzioni, 

la rimozione dell’obbligo di immatricolare solo elettrici e fuel-cell per i bus 

urbani dal 2030 sono tutti elementi che permettono 

all’industria e alla ricerca di programmare nel tempo i propri investimenti, 

senza sottrarre risorse 

preziose alla transizione verso motori e carburanti bio e carbon neutral e 

senza mettere a repentaglio i 

bilanci aziendali e i posti di lavoro”. 
 
 
 

https://www.vadoetornoweb.com/euro-7-anfia-position-paper/
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Federauto Trucks&Van: Artusi, su Euro 7 

ulteriore segnale di pragmatismo 

 
(FERPRESS) – Roma, 26 SET – “Il Regolamento Euro 7 adottato ieri dal Consiglio Competitività dell’Unione europea è 

un buon compromesso tra le esigenze della sostenibilità ambientale e quella economica e sociale, ma è soprattutto 

l’ennesimo segnale che – dopo una lunga prevalenza di iniziative normative influenzate da fattori ideologici – la linea 

dell’approccio pragmatico alla transizione energetica ed ecologica trova sempre maggiori consensi presso le istituzioni 

europee”. 

Lo ha detto Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto con delega ai Trucks&Van, commentando il via libera del 

Consiglio dei ministri alla Competitività dell’UE al nuovo Regolamento sull’introduzione dei motori Euro 7. 

“I tempi di applicazione per i veicoli pesanti prorogati a quattro anni dalla data di pubblicazione del Regolamento, le 

profonde correzioni sulle funzioni dei sistemi di emission control, l’affidamento ai singoli Stati Membri della 

definizione delle sanzioni, la rimozione dell’obbligo di immatricolare solo elettrici e fuel-cell per i bus urbani dal 

2030», ha proseguito Artusi, «sono tutti elementi che permettono all’industria e alla ricerca di programmare nel tempo 

i propri investimenti, senza sottrarre risorse preziose alla transizione verso motori e carburanti bio e carbon neutral e 

senza mettere a repentaglio i bilanci aziendali e i posti di lavoro”. 

 

“L’aspetto più significativo della nuova adozione», ha detto ancora il vicepresidente di Federauto, «è rappresentato 

dalla crescita della consapevolezza presso le istituzioni europee della necessità di correggere gli aspetti ideologici delle 

proposte iniziali della Commissione, per imboccare la strada del pragmatismo. La scorsa settimana lo ha fatto la 

Commissione Trasporti del Parlamento europeo sui target CO2 HDV (Heavy-Duty Vehicles), ora lo ha fatto il Consiglio 

dei ministri alla Competitività per l’Euro 7”. 

 

“Ci auguriamo”, ha concluso Artusi, “che, nelle prossime settimane, anche la Commissione Ambiente 

dell’Europarlamento – a dispetto di certe iniziative propagandistiche istituzionalmente inappropriate promosse a 

Bruxelles dal relatore Yannick Jadot – adotti un atteggiamento che continui su questa strada, dovendo deliberare 

sull’utilizzo dei biocarburanti nell’ambito degli standard di emissione di CO2 per i veicoli commerciali pesanti e 

autobus”. 

 

“Quella di riconoscere la strategicità dei carburanti rinnovabili non è un cedimento sul fronte della lotta per la 

decarbonizzazione, ma, al contrario, una risposta più immediata, coerente e appropriata per i target di 

decarbonizzazione del settore, in coerenza con la difesa della sostenibilità ambientale, economica e sociale 

dell’Europa”, ha concluso Artusi. 

 

https://www.ferpress.it/
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